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Se prima Francia e Germania 
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( Dati pissiro Sanguier si sono oc- 
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oa Edith Pye fece una dat. 
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d internazionale. 
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. Mob» 
vo di 2° 
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za SO Ma Oni più scottanti. Il tedesco 
odierB® dia, Nder trattò della crisi mon- 

me dell’ampio sviluppo del na- 
th Mo tedesco. Egli è d’avviso 

Questo sviluppo è in relazione 
x Solla crisi economica germa- 

Stisi, che essa stessa scaturi- 
crisì economica del mon- 

‘Tebbe interessante di seguire 
ppinder nel suo studio sereno 
ONdo. Ci limiteremo ai punti 

* E° noto che i disoccupati 
©hi hanno raggiunto la cifra di 

ad Attro milioni. Ma la situazio- 
e efciali rà più nera quando si ter- 

No di altri elementi di fatto. 
i Commercianti indipendenti 

tm possono più mantenere il 
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nat 7) NI Pd Situazione economica e no- 
lel_nU BERA I) peggiora dopo una 
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Utri } € non fossimo disarmati, 

} Du STrebbero un altro linguag- 
| dg "9ue fortifichiamo, nel limi- 

A toggno SSibile, la nostra difesa. Se 
i ne SOVetnanti non fossero ca- 
/ lazio Marxismo, ‘influenzati dal 

a. Asga "o terrebbero fermo, contro 
ff izzato del capitalismo ebreo or- 

Ann "dat; del mondo intero. Dunque 
he ci 4 gli ebrei, i socialisti 

Enc, 2discono. Mostriamo alla 
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‘Sla fine delle nostre ri 

Indicazioni mostrano che le 
"i S 
OMomiche non sono le sole 

Mano l'aumento del na- 

tîls . Sono come la terra, l’ac- 
OLE c “que Alice he fanno crescere que 

a. 
{ SSiamento della Francia di 

fronte al piano Hoover — benchè 

comprensibile dal punto di vista 

francese — avrà ancora concorso a 
farla apparire come nostra nemica 

irreconciliabile, >. 
«Se la situazione economica non 

migliora sensibilmente negli anni 

futuri, c'è da temere di peggio. Nes- 

suna conferenza di pace e nessuna 

parola potranno prestarvi rimedio». 

‘Il quadro è fosco davvero; Doveva 
essere riferito perchè ritrae una si- 

tuazione; ma ciò che vorrei richia- 

mare è che, contrariamente a-quan- 

to si ritiene generalmente, in questi 

congressi internazionali perla pace 
non si cela ma si affrontano i pro- 

blemi più gravi con grande serietà. 
Non v’ha dubbio che i congressisti 
delle varie nazionalità, ritornando in 

patria, si rendono maggiormente 

conto delle difficoltà e della menta- 

lità dei paesi considerati come ne- 
mici; ciò che li spinge a lavorare, a 

illuminare i propri compatrioti nel 

‘senso della pace europea. 

Le conclusioni del Comitato di Basiloa 
Der gli aiuti finanziari alla Germania 

BASILEA, 18 pom. 
Il comitato di studi per i crediti 

alla Germania ‘ha terminato i la- 
vori ed ha adottato il rapporto e 
le risoluzioni presentate ‘da Sir 
Walter Layton. La firma del rap- 
porto avrà luogo nel pomeriggio di 
oggi. 

Il rapporto raccomanda di pro- 
lungare di sei mesi i crediti a bre- 
ve termine che raggiungono un to- 
tale di cinque miliardi circa, a con- 

dizione che le banche centrale del. 
l'Inghilterra, della Francia e degli 
Stati Uniti nonchè la Banca dei 
Regolamenti Internazionali (le qua- 
li banche hanno già accordato alla 
Reichsbank un credito di cento mi- 
lioni di dollari) rinnovino. anche 
questo credito per sei mesi a co- 
minciare dal 18 agosto. 

Il rapporto si esprime anche fa- 
vorevolmente sull’apertura di nuo- 
vi crediti alla Germania sotto cer- 
te condizioni Il rapporto è stato 
redatto senza che sia intervenuto 
un accordo completo in seno al con- 
sorzio internazionale incaricato di 

arrestare il ritiro dei capitali dalla 
Germania, Resta sempre aperta la 
questione del prolungamento dei 
crediti in marchi dall’estero sulla 
Germania. 

E° stata esaminata una proposta 
di conciliazione affinchè i crediti re- 
stino bloccati fino a metà del pros- 
simo novembre. La maggior parte 
dei membri del consorzio interna- 
zionale sono già partiti. Due mem- 
bri della delegazione germanica son 
rimasti a Basilea e telefoneranno 
di nuovo oggi a Berlino così che 
si spera che un accordo intervenga 
all'ultimo momento sulla questione 

ROMA, 18 pom. 
Il primo centenario è stato ‘ cele- 

rabte oggi, nella grandiosa mole 
del. Campidoglio, con .severa. soleu- 
nità. 

Nella sala degli Orazi e Curiazi, 
addobbata con panneggi, piante or- 
namentali e arazzi.di grande scuo- 
la, ha avuto luogo l’adurata * 

Ad essa hanno partecipato, oltre 
ai Ministri e ai Sottosegretari di 
Stato, i Presidenti delle Assemblee 
legislative e della iteùle Accademia 
d’Italia, i Ministri di Stato, i Ma- 
rescialli d italia v il Grande Aun- 
miraglio, il Capo dello Stato Mag- 

giore Generale, it Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, il Pri 
mo Presidente della Corte di Cas- 
sazione, con il Procuratore Gene- 
rale e i Presidenti di sezione. il 
Presidente della Corte dei Conti con 
i Presidenti di sezione, l'Avvocato 
Generale dello Stato, il Comandan- 
te del Corpo d’Armata ‘di Roma, i 
Capi di Stato Maggiore dell’Eser- 
cito, della Marina e. dell’Aeronau- 
‘tica e della. Milizia Volontaria per 
la Sicurezza Nazionale, i vicepresi- 
denti della Camera, del Senato. del- 
l'Accademia d'Italia, con. tutti gli 
accademici, il Primo Presidente del- 
la Corte di Appello di Roma, il 
Presidente del Tribunalè Speciale 
per la Difesa dello Stato, ecc.‘ 

S. E. il Capo del Governo, il Pre- 
sidente del Consiglio di Stato San- 
ti Romano, il conte d’Ancora rap- 
presentante del Podestà Principe 
Buoncompagni, hanno preso posto 
sul palco appositamente eretto. 

L’aspetto della sala era di ecce- 
zionale imponenza. ; 
Brevemente il prof. Santi Romano 

illustra -la alta funzione del Con- 
siglio di Stato. attraverso il suo pri- 
mo secolo «di vita...‘ È 

Il prof. Santi Romano 
ROMA, 18 pom. 

Nel suo precedente:discorso S, E. Santi 
Romano. disse tra l’altro: 

« Il Consiglio di. Stato, che il Re 
| Garlo Alberto istituiva per i suoi do- 
mini di terraferma con l’editto del 1$ 
agosto 1831, celebra oggi il suo primo 
centenario .a Roma. La celebrazione 
ha un alto significato. Il glorioso isti. 
tuto cha fin dalle origini appariva de- 
stinato a trapiantarsi dal piccolo Pie- 
monte nella più grande Italia, ha, sì 
può, dire, accompagnato il nostro Rr 
sorgimento nel fatidico cammino dal 
castello di Racconigi al Campidoglio, 
‘dai primi albori fino agli odierni fa- 
sti superbi della nuova primavera del. 
la’ Patria. . 
Un secolo così pieno di avvenimenti 

e di profonde trasformazioni non pots. 

va non imprimere su di: esso tracce 
importantissime. E° merito del Fasci 
smo. di averlo rinnovato nell’ordina- 
mento e sopratutio nello spirito, di' a 
verlo inquadrato fra gli istituti fonda- 
mentali del Regime, di avergli resti 
tuito in imtegro la funzione consultiva 
e correttiva per l’attuazione della più 
rigorosa giustizia in tutti i rami della 
pubblica amministrazione. Quando, 
nel 1831, il Consiglio di Stato doveva 
per. forza di coss. rappresentare ‘una 
concessione, sia pure modesta, alle ten 
denze, allora così vive verso un Regi- 
me costituzione, il dar vita ad un isti 
tuto il cui compito fosse quello di il 
luminare il Sovrano nelle più atte € 
delicate manifestazioni della sua atti 
vità, per mezzo di persone scelte col 
criterio della loro scienza e csompa- 
tenza, si prestava ad essere considera. 
to coe un passo notevole sulla via 

delle riforme politiche 
Ma il passo era inolto cauto e pru- 

dente, Sostanzialmente riel nuovo isti- 
tuto non c’era nulla ehe limitasse in 
senso giuridico i poteri assoluii del Ro. 
Tuttavia il suo carattere politico si ri- 
velava in parecchi punti della sua or- 
ganizzazione e del suo funzionamento. 
Era un Consiglio posto all'immediata 
e personale dipendenza del Sovrano. 
cuiì esprimeva direttamente ì suoi pa- 
reri perchè ne fosse avvalorato il giu- 
dizio e resa più energica la volontà ». 

« Mentre la trasformazione del Con- 
siglio di Stato ,per quanto riguarda iì 
suo aspetto prettamente politicò,-è sta. 
ta profonda. ciò non può dirsi per l’in. 
tervento consultivo di esso nella pub- 
blica amministrazione. E logicamenta 
che tale intervento voggia su basi ehe 
si riconnettono a due postulati. Tl pri- 
mo è che l’amministrazione attiva ho 
bisogno di essere preparata dall’ammi- 
nistrazione consultiva, il sscondo, che 
questa deve essere organizzata colle- 
gialmente e affidata ad un unico or- 

gano centrale. 
Specialmente incontroversa è la ne- 

cessità di non moltiplicare gli organi 
consultivi amministrativi. Ammonisco- 
no ancora le meditate parole di Carlo 
Alberto sull'argomento. 
Non si poteva dire meglio. Dopo cir- 

ca un secolo con piena e significante 
identità di vedute, il' Regime. fascista 
riaffermava non meno incisivamente 
«il principio dell'unità della consu- 

‘enza in materia giuridica », rome u- 
no dei. capisaldi delle direttive ineren- 
ti alla sua illuminata ed agile attività 

amministrativa. Riaffermava così an- 
che per gli affari sottonosti alla disa- 

nima dei consigli speciali o superiori 
che il parere di tali corni non esclude 
quello del. Consiglio di Stato. 

I vantaggi del sistema sono evidenti 
entre l'impulso di attività impresso 

LA GRANDE CELEBRAZIONE. DI IERI IN CAMPIDOGLIO 

Un secolo di storia del Consiglio 
rievocata dal Capo del Governo nella Sala dei Curiazi 

dal Fascismo ad ogni organo della pub 
blica amministrazione, rende vano il 

pericolo di una troppo lunga procedu- 
ra consultiva, il carattere permanente 

del Consiglio di Stato assicura la con- 
tinuità dei «criteri direttivi che, deb- 
bono presiedere alla. attività ammini. 
strativa:-il carattere generale dell’Isti- 

tuto garantisce la coordinazione dei 
singoli provvedimenti. tra loro e con 
l’intero sistema del nostro ordinamen- 
to. giuridico; leeminenza del grado + 
l'indipendenza dei suoi membri danno 
affidamento di imparzialità ed oggetti- 
vità, il prestigio e l’autorità. dell'Alto 
Consesso avvalorano . la presunzione 
che gli atti emanati dietro suo parere 
siano legittimi e intrinsicamente giu- 
sti, Si evita così, per quanto è possibi- 
le ll’eventualità che gli atti stessi sia- 
no annullati in sede giurisdizionale. 

« Anche in riguardo alla funzione 
giurisdizionale — continua S. E. — è 
stata l'evoluzione del ‘nostro Consi. 
glio. Secondo l'ordinamento albertino, 
esso non aveva vere attribuzioni con 
tenziose e non le:ebbe fino a che la 
legge del 1859 non gli conferì la figura 
di un tribunale amministrativo, .che, 
pochi anni dopo, gli fu ritolta quando 
nel 1865 prevaise, non ostante vive e 

\amministrazione,’ Sono ‘a tutti noti, e 

previdenti opposizioni, il sistema  del- 
la: giurisdizione ‘unica; e si affidò ai 

Tribunali ordinari, tranne alcune ecce- 
zioni, la difesa dei diritti \individuali, 
anche ‘nei confronti «con la. pubblica 

non occorre'ricordarli, | gli inconve- 
nienti e le' manchevolezze cui .dava 

luogo questo’ sistema; che doveva es- 
sere fatalmente ‘aggravato dalla dege- 
nerazione del parlaméntarismo. L'isti- 
tuzione della. quarta e poi della quin- 
ta. sezione del Consiglio di Stato, come 
organi della giustizia: amministrativa, 
hanno dato vita ad,un sistema, che la 
sapienza legislativa del fascismo ha 
saputo integrare e perfezionare.-Il de- 
creto del 30 dicembre 1923: ha risolto] 
importantissimi. problenii. inerenti al- 
l'ordinamento. della. giustizia. ammini» 
strativa ». 

«Il vantaggio e il. pregio del Consi- 
glio di Stato di cumulare le qualità di 
organo amministrativo in senso stret- 
to e di organo giurisdizionale, metto- 
no ‘in luce la intima unità delle ‘sue 
attribuzioni e quello. che si può dire 
il suo carattere specifico. In sostanza, 
esso non ha che:una sola funzione, 

medesimo fine e subordinata ai mede- 
simi principî. La competenza .-consul- 
tiva e quella giurisdizionale implica- 

no. entrambe un sindacato sugli atti 
amministrativi,  l’uno preventivo € 
l’aitro repressivo, che si integrano e 
si completano a vicenda, e hanno la 
medesima - natura: . funzione oggettiva 

è quella del consigliere, come ‘oggetti: 
va. è quella del giudice, da esercitarsi 
entrambe con la medesima scienza e 
con la medesima coscienza. Questa 
unità. funzionale è stata, in ‘varie oc- 
casioni, espressamente. riconosciuta 
ed affermata dal Governo fascista. « O 
che il Consiglio ‘di ‘Stato », giova ri- 
ferire le. incisive parole di S. E. Mus- 
solini, « sia chiamato. ad ‘esprimere 
pareri in sede consultiva, ‘o che sia 
chiamato a: dettare sentenze in sede 

riurisdizionale, unica ed indistingui- 
bile è la funzione che esso adempie: 
l'attuazione della legge e del diritto ». 
S. E. Santo Romano chiude quindi il 
lucido discorso, con un vibrante salu- 
to al Capo del Governo, riaffermando 
«l'impegno di volgere tutte le forze 
dello spirito ‘che anima il Consiglio di 
Stato «alla realizzazione delle idealità 

che si esplica, con atti di diversa ef- 
ficacia giuridica, ma è rivolta ad un 

che il Regime persegue nel campo 
della legalità e della giustizia». 

Il discorso di S. E. Mussolini 
Vivi applausi coronano dla dotta 

dissertazione del Prof. Santi Roma- 
ino. Dopo di che, prende la. parola il 
Capo del Governo. Quando Egli ac- 
cenna a parlare lo saluta una lun- 
ga, prolungata ovazione. 

Dice quindi il Capo del Governo: 

« Eccellenze, camerati, signori, ho 
voluto che questa. cerimonia. fosse 
particolarmente: solenne per le se- 
guenti ragioni. Anzituito ‘si celebra 
un centenario,. il. primo centenario 
d: una grande istituzione dello Sta- 
to, in secondo luogo perchè il Con- 
siglio di Stato merita di essere illu- 
strato e onorato, giunto alla prima 
tappa di questo suo secolare  cam- 
mino; terzo, per richiamare. su. di 
esso l’attenzione del popolo italiano. 

Ho voluto che la celebrazione. sì 
svolgesse sul Campidaglio, dal qua- 
le nel tempo dell’Impero e della Re- 
pubblica si organizzò ‘il dominio mi- 
litare, politico e giuridico di Roma. 
Nè è priva di significato la presen- 
za dì tutti i Prefetit del Regno, i 
quali nelle provincie sono i rappre- 
sentanti diretti dello Stato. 

Co’ sorgere dello Stato 
Non-hò bisogno di ricordare a voi 

— e sarebbe veramente pretesa as- 
surda la mia! — che il Consiglio di 
Stato è coevo al sorgere dello Stato 
Tutte le volte che una società nazio- 
nale o plurinazionale si organizza 
yiuridicamente e politicamente — a 
prescindere dal sistema politico e 
che darà il. nome e il carattere allo 
Stato, Impero, Monarchia, Repub- 
blica. — si avverte la necessità della 

esistenza di un organo che dia dei 
lumì al governo, che dia dei consì- 
gli; un organo di « esperti » volen- 
di‘ impiegare questa parola di moda 
americana, nel dopoguerra. Questo 
si verifica dai Mille in poi, in tutte 
le nazioni civili dell'occidente: in 
Francia, in Germania, in Inghil- 
terra. i 
Sarebbe assai interessante, ma e- 

sorbiterebde dai limiti del mio di- 
scorso, cogliere analiticamente, alle 
origini, la creazione del Consiglio 
di Stato e seguirne lo sviluppo e il 
funzionamento attraverso i secoli 
nei diversi paesi. 

Mi limiterò a dire quel che gli stu- 
diosi hanno già. constatato e stabili- 
to e cioè, ad.esempio, che în Francia 
il Consiglio di Siato ha. contribuito 
potentemente, sino daiì ‘tempi della 
monarchia, alla organizzazione uni- 
taria del paese. La Rivoluzione fran- 
cese trasforma prima, abolisce poi 
il Consiglio di Stato; ma dopo Ter- 
midoro, sotto il consolato, la costi- 
fuzione del XXII frimaio dell’anno 
VIII, dichiara che « un Consiglio di 
Stato sarà incaricato di redigere | 
progetti di legge e i regolamenti di 
amministrazione pubblica, e di ri- 
selvere le difficoltà che si eleveran- 
nòù.in matera contenziosa. ». 

Il Consiglio di Stato seque quindi 
le alterne vicende . politiche della 
Francia — epoca di splendore con 
Napoleone; ignorato poscia dalla 
Carta costituzionale del 1814; rista- 
bilito pochi mesi dopo, il Consiglio 
di Stato in Francia fu oggetto di 
riordinamento e riforma. nel. 1831, 
38, 45 ‘e 49; quando parve assume- 
ve una fisionomia definitiva. Collav- 
vento del secondo Impero, il Consi- 
glio di Stato viene riportato sulle li- 
vee Napceleonichc. ma l'Impero: ca- 
duto unalegge organica del 1872 ne 
fissa .la ‘conftyurazione mei tratti. or 

mai permanenti, salvo i dettagli. 
Non meno interessante e movimen- 

tata è la storia del Consiglio di Sta- 
{; în Inghilterra, ma io vi rimando 
Io pubblicazioni specifiche in ma: 
teria. - ) 

Così dicasi per quanto riguarda 
il ‘periodo storico del Piemonte che 
ta dal 1200 al 4831. Non vi è dubbio 
che il. Consilium Nobiscum resi- 
dent dei Conti e Duchi di Savoia, 
centiene în embrione il Consiglio di 

Stato. Vero e proprio Consiglio di 
Stato fu quello istituito più tardì da 
Emanuele. Filiberto, nel 1559, dopo 
la pace di Castet Cambresis, che ri- 
costituiva lo Stato piemontese, pro- 
clamato allora con profetico intuito, 
dal vincitore di S. Quintino, « ba- 
stione d’Italia». Il Consiglio di Sta- 
te era allora composto di 30 mem 
bri con. funzioni consultive, Ma un 
Consiglio di Stato maggiormente de- 
finito nei. suoî aspetti e nelle sue 
prerogative sorse, nell’unico Stato 
veramente italiano del. secolo scor- 
so, il 18 agosto del 1831. 

Su l’orma del Risorgimento 
La storia dei Consiglio di Stato 

segue da vicino, come Vombra il 
corpo, la'storia de Risorgimento i- 
taliano. Nel 18458, in ‘seguito alla 
concessione dello statuto, apparé e- 
vidente Ja necessità di aggiornare ii 
Consiglio, di Stato, Seguono i pro- 
getti. di riordinamento che recano i 
nomi di Pinelli, Galvagno, Rattazzi, 
tra gli anni. 1849-1854. Finalmente 
nell'ottobre del 1859, il Consiglio di 
Stato viene riordinato. Ma di © a 
due. anni, dopo gli avvenimenti 
straordinari del 1859-60, viene pro- 
clamato nel 1864, il Regno d’Italia. 
I! Consiglio di Siato del Regno di Sardegna deve: essere riordinato, il che accade net 1865. Portata la ca- 
pitale a Roma, risorge il problema 
delle attribuzioni del Consiglio di 
Stato, problema affrontato néi pro- 
getti. Nicotera del 1877, De Pretis 
del 1880 e Crispi degli anni 1889-90, 
Si deve alla legge Crispi la istitu 
sone della quarta sezione del Con- 
tenzioso; fu Crispi che aumentò il 
numero dei consiglieri e che im- 
presse nuovo vigore allo istituti. 

Da allora. ad oggi l’importanza 
del Consiglio di Stato è cresciuta e 
crescente negli Stati moderni in qe- 
nere, per la estensione ‘delle loro 
funzioni anche nel settore economi- 
co, e în quello Stato particolare che 
è lo Stato fascista italiano. fasci- 
sta e corporativo, anzi fascista per- 
chè corporativo e viceversa. poichè 
senza la costituzione corporativa, 
elaborata nelle memorabili e arden- 
iti ed entusiastiche sedute del Gran 
Consiglio: degli anni 1925-26, fissa- 
ta nella legge del 3 aprile, e coro- 
nata con la Carta del Lavoro, non 
vi è. rivoluzione, fascista, poichè u- 
na rivoluzione è molto di più della 
semplice costituzione di un governo 
forte ‘che può garantire — in ogni 
evenienza — l'ordine publico. 

Lo Stato e la sfera 

dell’ economico 
Questa concezione filistea, picco- 

lo-borghese, della Rivoluzione fa- 
scista è da respingere come una pa- 
rodia e un insulto. Discutere anco- 
ra se la sfera dell’economico rien. 
tri nello stato è appartenga allo sta; 
to. è semplicemente — nella miglio- 
re: delle ipotesì — assurdo e inat- 
tuabile. Nessuna sfera della vita 
individuale e collettiva può essere 
sottratta allo Stato; ogni sfera, an- 
zi, rientra nello Stato e vive în quan- 
to è nello Stato. 

Già prima del 1914, lo Stato era 
entrato decisamente nella sfera del- 
l'economico; ma, da allora ad ‘0g- 
gi, c'è stato quell’insignificante in- 
cidente che è la guerra mondiale, 
la quale ha avuto il torto di sovvol-- 
gere l'umanità intera e la vita dei 
popoli, în tutti i suoi aspetti politi- 
ci, economici e spirituali. Non mai 
come oggi lVeconomia è. diventata 
pubblica, squisitamente politica, an 
zi. Glì stessi economisti che lo crea- 
rono, hanno composto nella bara la 
salma dell’nome economicus: puro 
e vivo, è rimasto soltanto Vuomo 
integrale, mentre. l’economico ha 
preso sempre più l'aspetto di feno- 
meno sociale, in un complesso sto- 
rico determinato. 

Lo Stato in genere, e quello fa- 

scista in particolare agisce sulV’e- 
conomico in un triplice modo: 
creando le condizioni generali ‘niù 
propizie allo sviluppo delle forze e- 
conomiche del Paese; aiutando le 
forze economiche sane, quando da 
sole non possono rimontare la eor- 
rente, poichè la loro volontà non è 
più sufficiente allo scopo; 0 quan- 
do. come. nelle ‘grandi bonifiche, i 
mezzi dell'iniziativa privata non ba- 
stano all’ampiezza del compîto; là- 
sciando. perire, senza pericolose in- 
dulgenze,. gli. organismi mal creati 
e mal diretti. Lo Stato corporativo 
fascista non vuole essere il sempli- 
ce guardiano notturno nella politi 
ca, non vuole nemmeno essere sol- 
tanto una sepcie di congregazione 
di carità dal punto di vista sociale. 
Lo Stato fascista è quello che più 
direttamente è entrato nella sfere 
dell’economico — creando una: disci 
plina mei conflitti degli. interessi 
collettivi, riconoscendo giuridamen- 
te i gruppi professionali, conferen- 
do ad essì la. rappresentanza di 
futte le categorie. 

Questi cinque anni hanno lumi 
nosamente provato la bontà e la 
utilità del Sistema. Non sì sono a- 
vute in Italia le ‘dispersioni di ric- 
chezza' dovute in ‘altri paesì alla 
lotta di classe, sotto la duplice 
espressione tipica di sciopero ope 
raio o di serrata padronale: noi- 
chè la corporazione, come tenden- 
za dello spirito e come instituto. 
realizza ed è destinata a sempre più 
realizzare, Vequilibrio degli inte- 
ressi opposti, sul piano di un rico- 
noscimento dell’ interesse qenerale 
senza del quale anche  Vinteresse 
dei gruppi e degli individui è com- 
promesso. 

Funzioni importanti 
Questa che può, a prima vista ap- 

parire - una. digressione, mì ricon- 
duce, invece, a una delle importanti 
funzioni odierne del Consiglio di 
Stato, il quale vigila a che l’atiività 
dello Stato nella sfera «economico» 
avvenga nelle condizioni migliori 
con vantaggio dei singol e dei grup- 
pi, e senza nocumento degli interes- 
si generali dello Stato: dia, cioè, i 
più utili desiderabili risultati. Di- 
fatti tra. è compiti ‘consultivi del 
Consiglio di Stato vi è l'esame e il 
voto « sulle convenzioni e sui con- 
tratti da approvarsi per legge, o che 
importino impegni finanziari che non 
trovano riscontro in impegni rego- 
larmente assunti per legge », con- 
venzioni e contratti. oggi ben più 
numerosi e importanti che per il 
passato, data la complessità della 
odierna vita economica. 

In sede giurisdizionale, poî, il 
Consiglio di Stato decide sui ricorsi 
in materia di consorzi per opere i- 
drauliche per le quali provvede lo 
Stato in concorso delle provincie e 
degli enti inieressati, o alle quali 
concorre lo Stato mell’interesse ge- 
nerale; dei ricorsi în materia di con- 
corso di spesa per opere di bonifica 
di prima categoria. costruite dallo 
Stato direttamente e, per sua conces- 
sione, da enti o privati, nonchè in 
materia di consorzi per opere di bo- 
nifica della stessa categoria. Anche 
in questo campo, l’opera del Consi- 
glio di Stato » fondamentale per il 
buon andamento delle singole am- 
ministrazioni. 
Un Regime di autorità come quel- 

lo fascista ha tutto l'interesse di fa- 
re funzionare in piena regolarità un 
organo di controllo di consulto e di 
giustizia come il Consiglio di Stato. 
La rivoluzione fascista trovò il Con- 
siglio di. Stato così come lo aveva 
lasciato la legge del 1907. Avvalen- 
dosi dei pieni poteri, il Governo fa- 
scista apportava con R. Dec. del 30 

dicembre 1923, N. 2850, modificazio- 
nî all'ordinamento del Consiglio di 
Stato riordinandone, come sì legge 

zione consultiva, estendendone l’ob- 
bligatorietà, facendo della quarta e 
quinta sezione l’unità del Consiglio 
di Stato in sede giurisdizionale. 

Questa è la riforma più importan- 
le adottata dal regime, che diede 
quindi luogo ‘al testo unico dei 26 
Giugno 1924, e relativo regolamento, 
nella stessa data. Seguiva un D. L. 
del. 23 Ottobre 1924 che ‘appartava 
alcune modifiche al testo. unico, 1 
successivi provvedimenti del Gover- 
no fascista non hanno recato ulte- 
riori modificazioni di qualche rilie- 
vo all'ordinamento del Consiglio di 
Stato; è con R. D. legge del 45 O 
tobre 1925 che viene aumentato il 
numero complessivo dei presidenti 
di sezione o dei Consiglieri di Stato, 
è un R. D. legge del 9 Gennaio 41927, 
che conferisce al Governo del Re la 
facoltà di dispensare. dal «servizio 
magistrati dell'ordine amministrati- 
vo, facoltà di cui il Governo si è gio- 
vato con estrema discrezione anche, 

e sopratutto, perchè il Consiglio di 
Stato si componeva nella sua gran- 
dissima maggioranza, e oggi nella 
sua totalità, dì uomini di sicura fe- 
de civica e di non meno fedele de- 
vozione al regime. 

Finalmente, un D. L. del 14 aprile 
1927 fissava i limiti per l'esame dl 
Consiglio di Stato nei contratti da 
stipularsì dai Ministeri della Guer- 
ra e della Marina. ; 

Nel nome augusto del Re 
Da allora, e sono ormai passatt 

oltre quattro’ anni, il Consiglio di 
Stato non è stato più oggetto di 
provvedimenti legislativi. Ma da do- 
mani ‘iniziandosi il secondo cente- 
nario della sua vita feconda e glo- 
riosa, il Consiglio dì Stato passa al- 
te dirette dipendenze del Cano del 
Governo, il chè fu da me annunciato 
sino dal settembre 1929 ed è nerfet- 
tamente’ consequenziale con la est 
stenza della leqne del Primo Mini 
stro, leage profondamente innova 
trice del nostro diritto pubblico. 

Per il valore dei suoî membri. qui. 
dati da un presidente come il Santi 
Romano, di chiara e universalmente 
riconosciuta dottrina. e per il pre 
sfigio unanime dal quale è circon- 
dato, è per l'ausilio preziosissimo 
che da all'opera del Governo, e ner 
la garanzia di . assoluta giustizio 
che offre ai cittadini, il Consialio di 
Sfato è omgî uno deali el'‘menti fon- 
damentali del Regime e quindi del- 
la vita politica e morale della Na- 
zione. ' 
Così io ho disposto per l’esatto 

e sollecito accoglimento, da.parte di 
tutti è Ministeri, deî pareri del Con- 
siglio di Stato, parerì che di so. 
vente ewitano errori e che, comun: 
que, sono un elemento di sicurezza 
nella vita amministrativa dello Sta- 
to. Bisogna vegliare, severamente 
vegliare a che questo ‘prestigio non 
venga diminuîto. Bisogna quindi rea 
gire, contro le tendenze, qualche 
volta affiorate in talune zone della 
Amministrazione, a considerare îl 
Consiglio di Stato come una giubi 
lazione per servizi resi, o un sosti 
tutivo di altri incarichi o compi 
ti, o il coronamento di una Carriera. 
Seguendo queste deleterie diretti- 

ve, sì finirebbe per appesantire il 
Consiglio di Stato, per farne una 
casa di riposo o di consolazione, 
mentre il Consiglio di ‘Stato deve 
comporsi di uomini capaci dì dare 
un leale, positivo, continuativo con- 
tributo all'opera consultiva e giu 
risdizionale del Consiglio stesso. 

Con questi pensieri e proposîti io 
saluto il primo secolo. di vita del 
Consiglio di Stato, secolo che vede 
eventi mirabili come l’unità e Vin 
dipendenza della Nazione, e ur 
grande. guerra vittoriosa che diede 
i.giusti ed inviolabili confini alla 
Patria. . 

Nel nome augusto di S. M. ;l Re, 
nel quale lo Stato ha 14 sua indivi- 
dugzione suprema e la garanzia del 
.suo divenire, io traggo fausti gli au- 
spicì per il secondo secolo, ché de 
domani comincierà, del Consiglio di 
Stato. . x 

Nuove prove, più alti doveri, me- 
te più difficili, attendono l’animo 
ormai temprato e virile. del popolo 
ttaliano: Ma il forte combattere e 
l’energico progredire. di ieri, dà a 
noi: tutti la convinta certezza. del 
domani ». ; . 

S. E. Gazzera 

alle esercitazioni militari 

TRIESTE, 18 pom. 

E’ qui giunto ieri îl Minstro della 

guerra generale» Gazzera ‘atteso alla 
stazioni dal Comandante del corpo d'ar 
mata e da ‘altri ufficiali. Dopo avere 
con essi conferito il generale Gazzera 

ha. proseguito verso 1’ altipiano per 
ispezionare le truppe che vi stanno 

compiendo. le loro normali esercita- 

zioni, Nel pomeriggio il Ministro della 
guerra ha presenziato ad una riunione 
di tutti gli ufficiali superiori della di. 
visione di Trieste e poscia ha visitato 
gli edifici militari d Villa del Nevoso, 
soffermandosi particolarmente alle ca. 
se -per ufficiali ‘e sottufficiali che sono 

nella relazione-a S. M. il Re, la fun- 

} 

4 

in costruzione. 

L'onomastico della Regina 
ROMA, 18 pom. 

Ricorrendo oggi l’onomastico di S. 

M. la Regina, tutti gli edifici pubblici 

e numerosissimi privati hanno esposto 

il tricolore. I palazzi capitolini sono 

stati addobbati con gli arazzi e le 

bandiere dei rioni. La bandiera na- 

zionale è stata issata sulla torre c..i- 

tolina. e sui balconi del Palazzo dei 

Conservatori e del Museo, la bandiera 

di Roma sul balcone del palazzo Se- 

{natorio: Le vetture dei servizi pubblici 

circolano imbandierate. 

Convegno internazionale 
per il Credito Agrario a Roma 

ROMA, 18:pom. 
Un importante convegno ha avuto 

luogo presso l’Istituto Internazionale 
di agricoltura per la creazione di una 
Banca internazionale di credito agra- 
rio che era stata auspicata in una del- 
le conclusioni della conferenza mon- 
diale del grano. Si chiese allora di 
provvedere ad una più vasta ativa- 

zione del credito agrario a breve sca- 
denza in molti paesi europei .special- 
mente per quanto riguarda la necessi- 
tà dell’organizzazione della vendita 
dei prodotti agrari. In seguito la com- 
missione di studio per la unione eu- 
ropea riconobbe la necessità di una 
azione in questo senso di cui l’istitu- > 
to di Roma aveva preso l’iniziativa. 

Sull'invito dell’Istituto Internaziona- © 
le .di agricoltura venti stati europei 
hanno inviato\i loro rappresentanti al 
convegno predetto cui presenziarono | 
circa 40 delegati. Erano presenti per 
la Germania il dott. Busse per il Bel- 
gio, .il sig. Patenotte De La Vailleè, 
per la Bulgaria il dott. Steiloff, per la 
Danimarca il sig. Collyon, per la Spa- 
gna, il sig. Bilbao, per la Francia, il 
sig. Tardy, direttore generale della 

ed il sig. Cramois ispettore generale 
alla Cassa Nazionale stessa, per la 
Grecia S. E. Metaxas Ministro pleni- 
potenziario, per l'Ungheria il sig. De 
Wodianer e il sig. De Kelemen, diret- 
tore del Credito fondiario di Unghe- 
ria; per l'Italia ìl Ministro. plenipo-'- 
tenziario Sandicchi, il-dott. Berio, ìl 

dott, Dolcetta, Direttore centrale del- 
la Banca Commerciale Italiana, il. 
dott. Forti della Banca d'Italia, il 
dott. Joubert del Banco di Napoli, il 
sig. Panfili del Ministero dell’agricol- 
tura, i dottori Spinelli, Esposito e 
Paccarella, del Ministero delle finan- 
ze; per la Lettonia S. E. Seya Mini- 
stro plenipotenziario, per i Paesi Bas- 
sì. Pation, Ministra. plenipotenziario, 
per la. Polonia il sig..&oltowski; per 
il. Portogallo il signor Debivar Bran- 
deiro; mer la Romania il sig. Zane- 
‘sco, il. sig: «Lapedatu, ez. ministro. am 
| ministratore della Banca nazionale di 
Romania, il sig. Popesco Segr. gene-. 
rale-del. Ministero. dell'industria e del 
commercio, ed. il prof. Porn, consi 
gliere commerciale alla Legazione di 
Romania a-Roma; per la Svezia il si- 
Arnander; per la Svizzera il dottor 
Schnydéèr De Warcense, vice presi-. 
dente, Lau direttore dell’Unione. sviz» 
zera dei contadini; per la Cecoslo- 
vacchia il sig. Sejnoha; il dott. Jan-. 
sa, il dott. Zahnstranik: per la Tur: 
chia; il sig. Fazil Bey della Banca 
agricola di Turchia; per TURSS 38 
il sig. Rosenberg incaricato di affari, |. 
ed il sig. Abrahan-Kissin, membro 
del Collegio del commissario .del po- 
polo per il commercio esteri: per la. 
Tugoslavia il dott. Stopkavitch, diret- 
tore generale della politica agraria al 
Ministero dell'agricoltura, e il dottor 
Schuster direttore della Banca agri. — 
cola privilegiata di Belgrado. 

D aufln. i pra vs 
per un viaggio di esperimento 

OSLO, 18 pom. 
Notizie dalla Baia dell’Avvento .con- ; 

fermano che il «Nautilus » ierì sera. — 
si trovava ancora ormeggiato a Lon- i 
yearcity, dove  l’equipaggio è stato — 
molto festeggiato dagli uomini delia 
Compagnia norvegese di carbone del- 
le Svalbard. ; i 

Il comandante Wilkins ha dichiara- 
to che farà dapprima un viaggio di 
prova verso nord, assistito da un baot- 
tello da pesca. Da questo viaggio egli 
pensa di tornare tra due settimane, a 

I componenti della spedizione stan: 
no tutti. bene, ad eccezione del quar- 
tiermastro Clark che- è leggermente. 
ìndisposto. È 
La partenza del « Nautilus » verso 

il Nord per Vaccennato viaggio di © 
prova è imminente. Dc 

+ 

Il salvataggio di un idro francese 
presso Capri 

ROMA, 18 : 
Teri: mattina alle ore nove Taro. volante Francese « Falco » della © compagnia « Aero-Orient »_ pròve- niente da Atene e diretto n Napoli ha lanciato l’O. O. S. in sesuito ad avaria di motore ed ha ammarato fra Capo Licosa e l'Isola di Capri. — Il segnale è stato subito raccolto è mezzi marini ed aerei sono stati in- — viati in soccorso dell’Idrovolante che © preso regolarmente, a mezzogiorno, 

a rimorchio è giunt (3A AGIATA. 8g o. nel porto di i 

UNA SERIE DI INCENDI 
sulla Costa azzurra 

NIZZA, 18 pom. 
esertico che ‘giun- 

gend frica ha attraversato 
leri il Mediterraneo, ha portato un 
caldo equatoriale alimentando vari 
incendi di foreste. Il calorc torrido 
e Imperversato. particolarmente tra 
Cannes e Grase dove orge anche il 
cosidetto club dei milionari, il più 
lussuoso della Francia, che per poco | 
non è andato distrutto. Degli incen- 
di scoppiati nelle foreste continua- 
no. Un altro incendio, ima provoca- 
to da un corto circuito, ha distrutto 
il tetto e il salone da ballo d’un ri- 
trovo elegante di Cannes. (Radio-St.) 

Il forte vento d 
gendo dall’A 

e È 

AT
E 

su
 

R
I
O
T
:
 

R
M
 

3 
FE

LL
 
I
I
 

I
I
 d

e V
I
E
 



Li 

— 
e
s
a
.
 

sb
 

Bi 

L'’AVVENIRF: D*LFALIA — 19 Agosto 1931 

CRONACHE DI TERRASANTA 

In tema di sicurezza pubblica 
La questione delle armi nelle colonie sioniste - 

Lo sciopero generale dei conducenti d’automobili 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

GERUSALEMME, agosto 
. (a.dm.) — Da alcune settimane la 
tensione degli spiriti in Palestina 
poteva far pensare all'avvicinarsi di 
nuovi torbidi, 

La stampa araba si ‘era gettata a 
capo fitto in una campagna di at- 
tacchi contro il Governo accusando- 

lo di aver fornito armi agli abitanti 
delle colonie sioniste perchè se ne 
servissero, all’occorrenza, contro i 
contadini indigeni dei dintorni, 

E dopo aver sfoderato tutto il suo 
vecchio armentario da comizio ave- 
va riussunto le sue richieste con un 

dilemma perentorio all’Alto Com- 
missariato Britannico: o disarmare 
immediatamente gli ebrei o equipag- 
giare alla medesima stregua anche 
gli arabi, 

Sotto î colpi di queste polemiche 
l'atmosfera si arroventava, e non e 
rano ormai più soltanto i tempera- 
menti pessimisti che incominciarono 
n Gomandarsi, inquieti, se la nor- 
malità nella vita pubblica del pae- 
se non era per avventura alla vigi- 
lia di essere messa di nuovo a re. 
pentaglio come due anni fa. 

Davanti ad una simile situazione 

di fatto che andava peggiorando a 
vista d’occhio di giorno in giorno, 
i Governo decise di rompere im- 
provvisamente ogni indugio e passò 
gl contrattacco, ricorrendo a misure 
draconiane di ordine generale che 
sono nel medesimo tempo di carat- 
tere preventivo e repressivo. 

I direttori dei quotidiani arabi lo- 
cali furono convocati a Palazzo per 
sentirsi rinfacciare i loro articoli 
infiammatori di queste ultime setti- 
mane e per ascoltare la lettura di 
un decreto în forza del quale veni 
vano formalmente diffidati ad aste- 
nersi, per l'avvenire, da qualsiast 
accenno alla questione delle armi 
nelle colonie sioniste, pena la so- 
spensione dei loro rispettivi giornali 
e i soliti provvedimenti di multe e. 
di prigione comminati dalla legge 
contro coloro che turbano la pace 
e attentano alla sicurezza pubblica 
del paese, 

1 rappresentanti del Quarto Potere 
uscirono dagli uffici governativi pie- 
ni di santo sdegno e diramarono su- 
bito alla stampa un comunicato Uli 
protesta contro le imposizioni del. 
l'Alto Commissariato Britannico, de. 
nunciandole cOme patenti wviolazio- 
ni della libertà di parola e di scritto 
vigente in Palestina. 

Poi, per sottolinenre in modo più 
chiaro il loro risentimento, decisero 
di sospendere per una seitimana, n 
partire dal dieci corrente, la pub- 
blicazione di tutti i giornali di lin- 
gua araba. 

In margine a questo episodio di 
‘carattere non comune, ci sembra di 
poter apnrovare senza riserve 1a con 
dotta del Governo. 

‘A nostro modo di vedere. ha fat- 
fo benissimo a imbrigliarte la mania 
pennaiuota di quanti, pur senza vo- 
lerlo -di proposito, concorrevano a 

scatenare e ad alimentare un’agita- 
zione estremamente pericolosa per 

îl mantenimento dell'ordine nel pae- 
se. Non bisogna mai permettere che 

si scherzi così a cuor leggero col 
fuoco. 

Il popolo è tronno facîle ad enti 

siasmarsi sia nel bene che nel male 

‘e una volta che le sue passioni pui 
basse sono scatenate, nessuno sa Pu 

fin dove esse possano arrivare. 
Quindi, come diceva il buon padre 

‘Orazio: «Princintis obsta». A qua- 

lunmue settore della popolazione an 

partengano, ® giornalisti palestinesi 
devono avere un senso molto vigile 

della loro responsabilità. La lore. 

missione è di educare e di elevare 

i sentimenti della massa e devono 
quindi, tralasciare il più possibile 
ciò che serve soltanto ad aizzarne lo 

epirito di odio € di vendetta di 

230. 
dr Governo, però, avrebbe fatto me- 
glio se avesse troncato questa cam 

pagna di eccitazione fin dai suoì ì 

nisi e se avesse anche proibito il 

Congresso musulmano di _Naplusa 
che ha contribuito coi suoi discorsi 
ad acutizzare ii moto di reazione 

degli arabè contro la concessione del- 
le armi di difesa fatta alle colonie 
sionisie. 

Ad ogni modo, 
Lal. de 

det Governo ha ora indirizzato al 

paese un paio di messaggi ufficiali, 
allo scopo di tranquillizzare l'opi- 

È pubblica. 3 
gi gi *r è data l'assicurazione che 

tutte le misure sono state ca Di 
nmieggiare ogni eventenza 

Peotità è completamente padrona 

della situazione. 
Auguriamoci che 

completamente vero. i ; 

Perchè se la Potenza Mandataria 
dovesse lasciarsi prendere un altra 

volta all'improvviso come nell'ago- 

sto del 1929, il suo prestigio in O- 

riente non potrebbe certo sfuggire 

ad una scossa terribile. 
- * ® * 3 

‘Ad aggravare, di questi giorni, la 

situazione generale in Palestina ha 

concorso anche l'agitazione degli 
chauffeurs. > S 

Dalle trattative intavolate fra i 

meglio tardi che 

tutto ciò sia 

prietari e dei conducenti d’automo- 

bile e i funzionari dell'Alto Commis. 

sariato Britannico è emerso abba- 

stanza chiaramente che i punti fon- 

damentali di divergenza riguardano 

le tariffe per la licenza di guidare 

imposta agli chauffeurs e le tasse 

di dogana che colpiscono l’importa- 
zione della benzina in Terrasanta. 

L'Unione domandd una riduzione 

molto marcata per tuti’e due questi 

capi, mentre il Governo, dopo aver 
fatto alcune concessioni, dichiara di 

non poter andare più oltre. 
Di fronte ad un simile risultato 

dei pourparters tra le due parti, gli 
chauffeurs hanno fatto ricorso al- 
l'arma dello sciopero, e, tanto per 

dare una prova della serietà delle 

loro intenzioni, dopo aver minac- 

ciato e rimandato più volte l’esecu- 
zione della loro serrata, hanno fi 
naimente incominciato a darne un 

saggio con una sospensione di la- 

voro che è durata ventiquattro ore. 
Benissimo. Però ci si può doman- 

dare se, avventurandosi sopra una 
simile via di rivendicazioni di clas- 
se, per quanto giustificate esse pos- 

sano essere, gli chauffeurs saranno 

în grado di 
scopo, 

A parte.la considerazione non tra- 
scurabile. che il pubblico, ostacola= 
io nei suoi bisogni quotidiani di lo- 
romozione, potrebbe anche non, esse- 
re disposto a sostenere a lungo le 
richieste degli chauffeurs, rimane 
sempre il problema fondamentale, 
"e, cioè, i conducenti d’automobile 

in Palestina siano veramente così 
bene organizzati da poter ingaggiar 
battaglia aperta anche coniro il Go- 
verno, 

Chi fornirà loro i fondi necessari 
per sussidiare la massa di coloro 
che sarebbero condannati alla; di- 
scecupazione, se lo sciopero dovesse 
prolungarsi per più settimane? 
Sembrerebbe, quindi, molto più 

ragionevole anche nell'interesse de- 
gli chauffeurs che 1a loro causa fos- 
se sostenuta e difesa con altre tatti- 
che, ricorrendo, per esempio, ad ar- 
bitrati di terzi. E non sarebbe, cer- 
fo, troppo presto se incominciassero 
ad organizzarsi essi stessi un po’ 
meglio, mettendo fine ad una con- 
corenza così sfrenata tra loro che li 

PRA NNT 

con perdita pur di rubarsi lun l'al. 
'ro qualche passeggero. 

raggiungere il loro 

Un motoscafo sì capovoloe 
nel Jago di Zurigo 

Sette annegati 
ZURIGO, 18 

Una grave disgrazia è avvenuta 
nel lago di Zurigo presso il villag- 
gio di Kuesuch. I componenti di u- 
na società ciclistica operaia stava- 
no effettuando un’escursione a. bor- 
do di motoscafi. Uno dei motoscafi, 
essendo troppo carico e dato che il 
lago era assai agitato, si è riempi- 
to d’acqua e sì è rovesciato. Poichè 
li maggior parte. dei passeggeri 
non sapevano nuotare, di 11 perso- 
ne che si trovavano a bordo del mo- 
foscafo se ne sono salvati solo quat- 
tro, (Radio Stefani). 

Il drttssimo ‘’Roma-Vienna. 
cozza tragicamente contro un merci 

Tredici morti 

VIENNA, 18 
Un treno viaggiatori si è scontrato 

con un mercì nei pressi di Goees, nel. 
la Stiria. 

La locomotiva, Vambulante postale 
ed un vagone del direttissimo, nonchè 
quattro vagoni del merci hanno, dera- 
gliato e Si sono sfasciati. Il numero 
dei morti ascende a 12, mentre sette 
persone sono rimaste ferite gravemen- 
te. 
Tutte le vittime sono austriache, ec- 

cetto tre ungheresi. 7 : 
‘Un cadavere di donna von è stato 

ancora identificato, Scene Orribili si 

sono svolte sul luogo del disastro. I 
vagoni erano ridotii in modo tale che 

è stato necessario sfondarli per potere 
portare aiuto ai. feriti. x 

Del cozzo fatale si hanno i seguenti 
particolari, 

Il personale del treno merci aveva 
ricevuto dai funzionari di quesia sta- 
zione l'ordine di proseguire, ma, pri- 

ma di giungere a Goees aveva trovato 
un disco chiuso. Il convoglio venne 
fermato e attendeva da 13minuti, quan- 
do fulmino giunse il ireno direttissi- 
mo Roma-Merano-Vienna. Il. macchi- 
nista non potè accorgersi della presen- 
za del merci se non all’ultimo momen- 
to, poichè la linea descrive în que? 
vunio una curva molto stretta. Tenid 
di fare agire i freni, ma ormai non 
era più possibile evitare l’investimen- 
fo. che avvenne a tutta velocità. 

Un .frenatore del ireno merci, che 
redendo supraggiungere il diretto sal- 

tò a terra dall'ultimo vagone riuscen- 

do a salvarsi, racconta: 

re l’immressione di un cataclisma, La 
parte anteriore della loromotiva del 
diretto sì sollevò mentre dall’inierno 
uscivano delle fiamme .Poi la macchi- 
na piegò sul fianco e Timase sospesa 
alcuni secondi sull'orlo della scarpata. 
finchè la pressione denlì altri carri che 
stavano per precipitare la spinse nel 

dono la. vettura mista di seconda e ter- 
za classe non ha subito avarie grazie 
alla sua costruzione speciale ». 

I cinque impiegati postali che nelle 

vettura dell’ambulante: stavano. facen- 
do la cernita delle lettere quando av- 
venne il disastro, furono lanciati tutf 
nel hanagliaio e rimasero sepolti sotto 
le cataste di nacchi che crollarono sal- 

nandosi per miracolo. 
Subito dalla vicina stazione di Hin- 

terebrg e da quella di Goiz fu un ac- 
correre di nersonale ferroviario, di aen- 
darmì e di cittadini per le omere di 
soccorso e di assistenza. Dai rottami 
ron le prime luci dell'alba vennero e- 
stratti tredici cadaveri orrenAnmente 
mutilati. fra cui quello del conduttore 

e del fuochista del treno direttissimo 
Nei feriti, che sono vna trentina, set. 
fe versano in condizioni (disperate 

furono con mezzi di fortuna traspor 
fati all’osnedale di Loeben. 

Si provalò subito la voce che il cozze 
era. stato nrovocato da atientatori, i 
muati avrebbero danneggiato alcuni se 
mmatî di scambio. Da una inchieste 
della Direzione delle Ferrovie Austria 
che. sembra invece che, essendosi 1 
traffico intensificato nelle dmne niorno- 

fe di festa, sì verificò una dem'orevole 
confusione nei resnonsabili Uffici fer- 

roviari. ner V’erressivo lavoro e la mam 
ranza di personale. 

4ustria aveva inviato a Trieste ner in 
annuale cura marina. Essi non corse. 
ro alcun mericolo nerchè si trovavano 

nella vettura di coda, si 

Epidemie e devastazioni 

causate dalle pioggie 
CITTA’ DEL MESSICO, 18 

Epidemie e devastazioni sono cau- 
sate dalle piogge torrenziali avve- 
nute nel Messico Meridionale. Sol. 
tanto in un villaggio sono morti 200 
fanciulli per dissenteria. Le acque 
dei fiumi hanno straripato con tale 
rapidità che gli abitanti sono stati 
sorpresi nel sonno. Il numero delle 
vittime è ancora sconosciuto, 

« Il fragore dell'urto fu. tale, da da-: 

fiume. Il vagone-letto che veniva subito] 

Sul direttissimo viaggiavano ottanin| 
bambini che il Governo della Basso | 

Una «circolare del Ministero 

per la rigorosa vigilanza sul baliatico 
ROMA, 18 

Dal Ministero dell'Interno è stata 
inviata ai prefetti una circolare nel 
la quale viene rilevato come non in 
tutti-i Comuni del Regno vengano 
scrupolosamente osservate le norme 
vigenti in materia di tutela igienica 
del baliatico specialmente nei con- 
fronti della profilassi della lue e del. 
la protezione dell’infanzia. La circo- 
lare ritene opportuno richiamare la 
attenzione delle autorità, perchè cu- 
rino l’esatta osservanza delle dispo- 
sizioni contenute nel decreto luo- 
goteneziale 4 agosto 1918 e nella re- 
lativa ordinanza ministeriale 6 giu- 
gno 1919, Di. speciale importanza 
fra queste disposizioni sono l’auto- 
rizzazione da, rilasciarsi dal podestà, 
per l’esercizio del baliatico € l’obbli- 
zo che ogni bambino che venga affi. 
dato al. baliatico sia accommagnato 
da un:certificato medico dichiarante 
che è o no affetto da lue. i 

Anche le:norme relative alle agen 
zie. di ‘collocamento di balie, che 
interessano soprattutto i maggiori 

centri di popolazione, non ebbero la 
più esatta applicazione, come quelle 
riguardanti la vigilanza sul servizio 
del baliatico demandata agli ufficiali 
sanitari cui spetta trasmettere tri- 
mestralmente alla Prefettura una re 
lazione su tale servizio. A} risuardo 
la circolare che l'art. 10 della legge 
10 dicembre 1925 sulla protezione e 
l’assistenza della maternità e del- 
l’infanzia affida ‘ai patroni di detta 
Opera..in ogni Comune la.vigilanza 
sui minori di 14 anni collocati pres- 
so nutrici.o allevatori, e-che. questi 
uItimi debbono denunziare ogni al- 
‘evamento al locale Comitato di pa- 
tronato. i 

Inoltre l’art. 190 del regolamenta 
15 amrile 1928 per. l'esecuzione del- 
la citata legge dispone che nessuna 
lonna può ricevere o tenere in con- 
segna un bambino per allattarlo fno- 
ri della dimora dei genitori o de! 
tntore, nè esercitare in altro modo 
il baliatico ove nòn sia munita del. 
l'autorizzazione. prescritta. dal rego- 
lamento, e che tale autorizzazione 
nuò essere rilasciata solo quando 
ultimo bambino della donna che lo 
richiede sia morto o abbia comwviu- 

to almeno il quinto mese. 

Dalla Città de' Vaticam 
Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 18 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri. 
vata udienza: 

S. E. Mons, Egidio Lari, Arcive- 
scovo titolare di Tiro, Delegato apo- 
stolico ‘in Persia, e i parenti dell 
stesso Monsignore; ù 

S. E. Mons. De Michele D’Erbi- 
gny, Vescovo titolare di Ilio, Presi- 
dente ‘del Pontificio Comitato per la 
Russia. SRO 

Italiani residenti in America 
ricevu.i dal S. Padre 

Il Santo Padre ha ricevuto l’altro 
giorno un folto gruppo di oltre 180 
italiani dimoranti, negli Stati Uni- 
ti, venuti in patria in occasione del 
Centenario Antoniano, Il pellegri- 
naggio era organizzato dai Frati Mi. 
nori e guidato dal Padre Romano 
Simoni.-I Pellegrini avevano già vi. 
sitato. Palermo, Milano, Napoli, Ge- 
nova, Torino, Vénezia, Padova, Bo- 
logna, Firenze, La Verna, Assisi, 

L’udienza si svolse nella sala del 
Concistoro. 

Dopo il baciamano l’augusto Pon- 
tefice si assise in trono e pronun- 
ciò un affettuoso discorso. Si. dice- 
va anzitutto lietissimo di vedere riu- 
niti nella casa del padre tanti cari 
figli dimoranti in un paese lontano, 
ma vicino al cuore del Papa. S. San- 
tità ricordava l’alto significato del 
pellegrinaggio romano ove è il cen- 
tro della Fede, dove è il Vicario di 
Gesù. Il Papa era felice appunto 
per questa sua ‘universale paterni- 
tà, di rivedere quei suoi figli che ‘a- 
vevano compiuto quel. viaggio non 
per semplice motivo di svago ma per 
proprio e vero pellegrinaggio, visi- 
tando tanti belli santuari e infine 
Roma, la santa città, con le sue ba- 
siliche e le sue catacombe. Con ve- 
ra soddisfazione perciò il Santo Pa- 
dre augurava di tutto cuore loro che 
stavano per tornare in America di 
raccogliere i migliori frutti del san- 
to pellegrinaggio, che esso fosse per 
loro una perenne sorgente di santi. 
ficazione e di salute spirituale. E 
ciò si risolva non solo in un van- 
taggio per l’anima propria, ma an- 
che per coloro che li aspettano al 
ritorno e che attendono da loro ot- 
timi esempi, un vero e proprio apo0- 
stolato.. 
L’Augusto Pontefice passava quin. 

di a benedire i presenti, le loro fa- 
miglie, e quanto essi recavano nel 
pensiero e nel cuore. Impartita la 
benedizione ‘apostolica, lasciava la 
sala salutato da vibranti acclama- 
zioni. J . 

{{ S. Padre riceve il pel'e- 

grinagg'o olandese 
Il Santo Padre ha ricevuto un 

gruppo di pellegrini antomiani olan- 

desi organizzati dai Padri Cappuc- 
cini di Jmuden e guidati dal Padre 
Riccardo De Demen. Dopo aver da- 
to la mano a baciare ai singoli in- 

tervenuti.. S. Santità rivolgeva a 

quei figli d’Olanda affettuose parole 
di augurio per la loro vita cristiana. 

L’Augusto Pontefice impartiva infi- 
ne a tutti Ja Sua benedizione. apo- 

stolica estensibile alle loro famiglie 

e intenzioni. È 

La so'enne consacrazione 

“el Delegato Anestelico in Persia 
Il giorno dell'Assunzione nella Ba- 

silica di S. Lorenzo in Damaso è sta- 

to consacrato Arcivescovo Mons. E- 

gidio Lari della Sede titolare di pi 

ro, nuovo Delegato apostolico in 

Persia. Era stata scelta la basi'ica 

di S. Lorenzo perchè Mons. Larì 

quando una volta risiedeva a Roma, 

faceva parte appunto del clero Da- 

masiano. Nella bella e antica chie- 

sa omata per le cure del parroco 

Can.co Don Emili Barincelli, si è 

svolta la sacra funzione ‘a cui sono 

intervenuti non solo i congiunti del 

nuovo Arcivescovo, ma moltissimi 

prelati e religiosi e tutto il Capitolo 

di S. Lorenzo in Damaso. Consa- 

crante è stato S. E. il Cardinale Pa. 

celli Segretario della Congregazio- 
ne per la Chiesa Orientale: concon- 

sacranti sono stati le LL. EE. Mons. 

Zampini Vicario di Sua Santità per 

la Città del Vaticano, e Mons. An- 

gelo Simonetti Vescovo di Pescia, 

della cui diocesi è il nuovo Arcive- 

scovo. La svolgersi della funzione è 

stato diretto dai Maestri delle Ceri- 
monie Pontificie, Monsignori Bonaz 

zi e Calderari. 

Indirizzo del Domenicani al S. Padre 
‘ per la costituzione 

“Deus Scientiarum Dominus,, 
ROMA, 18 

Il Padre Martino Gillet, Maestro 

Generale dei Domenicani, ha uml- 

liato al Santo Padre il seguente in- 

dirizzo di ringraziamento per la 

promulgazione della costituzione a- 

postolica Deus Scientiarum Domi- 

nus. 
« Beatissitno Padre, durante le 

imié visite canoniche nei Paesi Bas- 

si ho avuto notizia della pubblica- 

zioné della nuova costituzione Deus 
Scientigrum che sancisce i nuovi re- 

solamenti delle università teologi- 
che.-La notizia ha recato profonda 
gioia al nostro cuore, e ha fatto sor- 
gere in me le più liete speranze per 
l'avvenire della Chiesa. Non v'è 
dubbio infatti che un documento di 
tale importanza, emanato dalla 

Santa Sede, apporterà agli studi ec- 
clesiastici uno slancio vigoroso e 
contribuirà efficacemente alla paci- 
ficazione degli spiriti in un’epoca 
in cui l'anarchia delle dottrine e lo 
scetticismo intellettuale che ne è la 
conseguenza producono ovunque le 
loro rovine. Si degni quindi, Vostra 
Santità, concedere. al Generale dei 
Domenicani di dire in nome proprio 
ec a nome dell’intiero Ordine che egli 
rappresenta alla Santità Vostra. 
che per quello che riguarda questa 
nuova costituzione, oggi come. ieri, 
come domani, sarà per noi un dove- 
re e una gioia l’obbedire scrupolo- 
samente agli ordini del Capo vene- 
rato della Chiesa; e inoltre che noi 
faremo tutto il possibile perchè la 
costituzione Deus. Scientiarum sia 
diffusa, compresa, apprezzata ed a- 

mata. Voglia poi la Santità Vostra 
benedirmi, e permettere che ancora 
una volta io deponga ai suoi pied 
l'omaggio del mio ‘più profondo ri- 
spetto e dell’assoluta, lieta devozio- 
ne, con cui mi confermo di Vostra 
Santità, l’umile e. obbediente servo 
E M. S. Gillet 0. P.. Maestro ge- 
nerale ». f 

I fiorentini fanno appello 
per ilriscatto dei loro missionari 

prigionieri in Cina 
FIRENZE, 18 

Il Comitato dei cittadini fiorenti. 
ni costituitosi sotto. la presidenza 
del prof. Giuseppe Cappelli allo 
scopo di riscattare i missionari 
francescani toscani. ,fatti. prigionie- 
ri in Cina dai banditi. fa conoscere 
che quattro missionari fra cui mon 
signor Ricci, rimasti tuttora in o- 
staggio, sono ancora in vita. Il Co- 
mitato rivolge ancora un appello a 
tutti gli Italiani perchè facciano, e 
presto, un ultimo sforzo per concor- 
rere al riscatto déi prigionieri. 

L’on. Coselschi dal canto suo ha 
inviato una lettera alle Banche - ad 
altri enti, esaltando l’opera svolta 
dai missionari francescani e inci: 
tando a cooperaré e a contribuire 
per raggiungere nel più breve tem. 
po possibile la cifra chiesta. per il 
riscatto. 

Intanto da lettere pervenute 
clandestinamente dai catturati si 
apprendono alcuni particolari sulla 
loro prigionia. Padre Lazzeri il 25.0 
giorno della sua prigionia scriveva: 

« Ieri mattina mentre eravamo a 
Sheo-A-Kai, Padre Zeng fu chia- 
mato al comando. A noi dissero 
che lo liberavano: per mandarlo a 
Lao-Ho-Kow a sollecitare il nostro 
riscatto, ma il buon Padre, nell’u- 
scire dalla stambèrsa nella quale e- 
ravamo tenuti prigionieri, disse a 
mons. Ricci: « Comprendo il tiro 
che mi fanno ». Infatti fu decapi- 
tato il medesimo giorno. A noi pri- 
gionieri la ferale notizia fu tenuta 
nascosta e soltanto ventidue giorni 
dopo ci venne comunicata da un 
cursore. Così le vittime ora ascen- 

missionari italiani sanno tutti mo- 
tire così ». 

tu Cone'lio d'Efeso comme- 
morato nella Basilica 

del Getsemani 
3 GERUSALEMME, 18 

TI Concilio ecumenico di Efeso è 
stato commemorato ijerl'altro solenne- 
mente per iniziativa della Custodia 

francescana di Terrasanta nella Basi- 
lica dei (Getsemani. Le cerimonie si 
sono chiuse con . una processione 
alla tomba della Madonna, custodi 
ta nel vicino Santaario dell’Assun- 
zione. 

I! nuovo metropolita 
i a 

greco -sc:smatico di Gerusa emme 
GERUSALEMME, 18 

I funerali di mons, Damianos, Pa. 
triarca greco scismatico di Gerusa- 
lemme, svoltisi nel pomeriggio di 
ierl’altro sono riusciti imponenti. La 
salma rivestita dei paludamenti episco 
pali e recante in capo U prezio: 
sissima tiara, è stata trasportata, 
scoperta, attraverso le vie princi. 
pali della città fino al cimitero di 
Monte Sion. Una gran folla, con 
le autorità civili, religiose e conso- 
lari, seguiva il feretro: Il metropo- 
lita di San Giovanni d’Acri è stato 
nominato vicario patriarcale per il 
periodo di vacanza della Sede. 

Scoppio di un ordigno esplosivo 
nella casa del Pope Theodoloff 

È SOFIA, 18 
E’ avvenuta a Sofia una esplc- 

sione in. seguito ad un attentato 
nella casa del Pope macedone Theo- 
doloff, partigiano di .Protoghenoff, 
noto avversario di Michailoff. 

L’ordigno esplosivo era confezio- 
nato sotto forma di pacco che è sta- 
to portato nella casa del Pope da 
un individuo, dicendo che si trat- 
tava di un libro che inviava un suo 
amico. 

Il pacco scoppiava. all'atto della 
consegna. Nella esplosione sono ri- 
maste. ferite. gravemente 4 persone 
fra. cui lo stesso portatore. 

I feriti sono stati portati all’ospe- 
dale e la polizia ha aperto una in- 
chiesta. 

—Tr,TrxtKKdatazs 

« Nel bilancio tamigliare do: 
vrebbe essere prevista anche la pic- 
cola spesa per il Giornale Catto- 
lico ». (Card, Minoretti). 

troppo, il loro talento non è în tut- 

dono a quattro. Poco importa. I |P 

Premi ‘“900,, 
Viareggio, clima di lusso, atmo. 

sfera di prima categoria. Ciò signi- 

fica: su questo lido, che un incon- 

tro di coincidenze fortuite e di... for- 

tune volontarie ha portato ai primi 
posti dei mondani «cartelli» di ri- 

nomanza, voi potreste, volendo, tro- 
vare hotels, e poi restaurants, e poi 

caffè, cinematografi, «dancing», tea- 
room, e poi corsi invidiabili e nego- 

zi privilegiati, e umanità di tutte le 
gradazioni e categorie +* varia, 
sgargiante, saltellante, agitata — 

da lasciarvi, per. il vostro transito 

personale e insopprimibile, la pri- 
vilegiata sovraeccedenza di qualche 
metro quadrato di sabbia. incande- 
scente... Tutto questo potreste tro- 
vare, volendo, e; în fondo, ma solo 
come restante residuo e. soprapiù, 
l'unica cosa non manufatta che non 

si poteva precedentemente esquri- 

re: il mare, 

Viareggio è quel lido che vivendo 

nella persuasione rispettabilissima 

che un carnevale annua sia scarso, 

— ohimè — ne ha creati due... 

Altro non ci mancava perchè la 

letteratura ’900 vi subodorasse il 

concentrato di tutte le sue categorie 

estetiche e su queste piagge si des- 
sero convegno le rappresentanze 
più espressive della... realtà roman- 
esca. 

Tornando a noi: il premio lette- 

rario è stato distribuito quest’anno 
mm cornice di eccezionale solennità. 

Preparazione privilegiata: rivista 
di massime autorità. E’ sbucata, nel 

mazzo dei 36 autori di prima scel- 

ta, qualche mammoletta cattolica: 

Renzo Pezzani e Carlo Pastorino. 

Ma subito spariti! Diamine, che a- 
vevno a che fare «l'agrifoglio» 0 
«le rondini» che stanno «sotto lV'ar- 
co» dei conventi di suore, con l’aro- 

ma dei cocktail 0 il capogiro del 
jazz? E° stato un atto di giustizia 
restituirli ai loro covì originari. E. 
il premio è toccato in sorte a nome 

rispettabili, giovani che pur vor- 

remmo ammirare, anche. se, pur- 

to a servizio della verità o la loro 

arte non è solo d’oro immacolato. 

Ma ecco, quello Che ci preme di 

rilevare, In un consesso così rappre- 

sentativo, în un « raduno » che do- 
vrebbe essere delle migliori promes- 
se che posto, che funzione, che in- 

fiuenza ha la letteratura cattolica? 

E° chiaro: l'intelligenza è uno dei 

termometri decisivi. Non vorremo 

rassegnare la religione alle pure 

mansioni di servizio... 

chiarire l’inciso precedente, si ri- 

‘sponde con un’altra interrogazione. 
Quale posto può avere, in un clima 

come quello accennato, l'arte catto 
lica? 

Sono due tempi, due anime, che 

penosamenie cercherebbero. di fone 
dersi insieme. 

La cronaca? Ecco, come un invia 

to speciale, descrive. « l'atmosfera 
d’intorno », al luogo ove la premia- 
zione avveniva, 

Non è il caso di dire quanta gente, 
tra il sabato e la domenica, si fosse 
adunata a Viareggio, dove ottenere un 
materasso su cui passare la motte, 0 
un metro quadrato di sabbia su cui 
distendersi al sole, era forse più diffi. 
cile che vincere le diecimila lire del 
remio. è 
La folla che voleva riposare e di 

vertirsi procedeva a passi lentissimi, 
gomito a gomito, compatta come in 
un esodo, ingorgandosi ai  erocic- 
chi e. dilagando. tra le barriere 
delle aiole e delle capanne degli sta- 
bilimenti. Folla su cui batteva in pieno 
il sole, e alla quale lanciava i suoi pe- 
rentori inviti un mare mosso da un Ji 
beccio sbarazzino: una umanità sudan. 
te e felice, dal nonno al neonato, con 
tutte le varietà della specie, afona, ac. 
caldata, sitibonda, servita da reggimen. 
ti di gelatieri, di venditori di corlan- 
doli, di distributori di costumi da ba. 
gno. Duecentocinquantamila persone -. 
si dice — érano raccolte in questa co- 
sa senza confine ormai ch'è Viareggio. 

E questa folla ha fatto il bagno, 
ha mangiato il ice fresco, ha balla 
to. ha sorbito il gelato, ha respirato 
l’aria balsamica della pineta e del ma- 
re, si è scottata le spalle e le braccia 
alla vamp adel mezzodì e ha gridato 
in tutti i modi. 

C'è in tutto un sapore troppo @de 

mericano... E diamo pure solo al 
giornalista la colpa di non aver ri. 

cordato — fra il pesce fresco, il ge 

lato e le grida dei saturnali — le 

campane della domenica. Perchè era 

una. festa del Signore... Ma una 

correlazione troppo forte si stabili- 

sce, tra questo pubblico esagitato, 

esteriorizzato e lo scrittore convenu. 

fo a ricevere il premio în una sala 

in cui si doveva anche — come dice 

il programma — scegliere le «mno- 

ve muse » e premiare «la più bella 

dichiarazione d'amore a una signo- 

TA presente », ; 

La letteratura fa il pubblico e 
pubblico fa la sua letteratura. Ma 

questi scrittori condannati a servi 
re una così inquieta società, rinun- 

ceranno alle facili droghe e alla ma- 

lizia delle copertine sgargianti? 

ne gagliarda e salvante, ma ap- 

punto per questo improrogabile, Per 

una armonia di interiorità domina- 

delle forze più dinamiche 

ma tuite ispira al suo soffio, al suo 

ideale finalistico e trasformante, 

Su ogni motore, una stella. Su 0- 

MUOVE, 

Nessa 

Alla domanda, cui basterebbe ai 

Vellutata — 

I brutti punti nerî, i foruncoletti, 
l’erpete, la squame ruvide della pelle ed 
il colorito smorto ed oscuro hanno la 
loro origine nei pori dilatati — pori che 
si riempiono d’impurità grasse che non 
possono venire asportate dalle abluzioni. 
Ogni poro dilatato è causato da irritazione 
dei pori della pelle. 

La Crema Tokalon, color bianco, per 
il giorno, la celebre crema parigina, 
penetra istantaneamente nei pori, calma 
l’irritazione delle glandole cutanee, dis- 
solve le impurità nella profondità dei 
pori ed i punti neri, riduce i pori dilatati 
alla dimensione normale, imbianca ed 
ammorbidisce una pelle ruvida ed oscura. 
Grazie alla sua azione tonica, astringente 
e nutriente, l'epidermide più arida, 

Pelle Nuova Bianca. 

Pori Dilatati e Punti Neri Scompatt: 
per Sempre ! 

sità ed il luccichio del naso sp 
pure completamente. 

il giorno, contiene una nuova e I! 
giiosa cera bianca, morbida e cregf Ma q_] 
estratta dai fiori, combinata cor * dopo 
fresca ed olio d’oliva predigeriti. ES#gl 8g 
alla pelle, in tre giorni, una nuova D Qui; 
indescrivibile, bianca, vellutata, combi 
puo’ essere ottenuta in nessuB 
modo. Dovrebbe essere adoperat2 
mattina, 

muscoli facciali' rilassati, dovreste 
adoperare la Crema Tokalon, @ ti 

per la pelle, color rosa, alla sera prio 
coricarvi, essa nutre e ringioy 

viena tonificata e rinfrescata, L’untuo-|'vostra pelle mentre dormite, Ù 
GRATUITO. — In seguito ad ‘accordi speciali presi con i fabricanti, ogni I r 

diquesto giorna le puo’ ora ottenere un moto Cofanetto di Lusso di dio] pa Dopo” 
nente i seguenti prodotti : un tubetto di Crema Tokalon, Biocel; Alimento per 12 **d pj lamo 
Color Rosa, da adoperarsi alla sera prima di coricarsi;, un tubetto di Crema T° i 
Color Bianco (non grassa) per il giorno; une scatola di Cipria Ptealia, alla SP” 
Crema (indicare la tinta preferita), come pure dei campioni delle quattro tinti 
cipria in voga. Mandate 2 Lire per coprire le spese di 
Farmacia Roberts — Reparto 4 A+ Via Tornabuoni — Fire 
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VILLA VERDE 
DOCCIE e BAGNI 

Igienici e Servizio 
terapeutici = OGNI ORA + rapido 

_ BOLOGNA 

Dott. Comm. ORESTE BONAZZI 
Primario Ospedale Provinciale Bologna 

MALATTIE MENTALI e NERVOSE 
Via. Barberia 30, Bologna Tel. 293-915 

Consultazioni dalle ore 13 alle 15 

PUBBLICIA BCONONICA 
Questi avvisi si ricévono per la zona di 

Bologna e Provincia presso gli uffici della 
UNIONE  PUBBLICITA' ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 1 giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, 
— per fuori Bolcgna agli DFFICI DI PUB 
BLICITA' «DELL’ AVVENIRE D' ITALIA» 
Bologna, Via Mentana 4 e a Milano in Via 
Bonaventura Cavalieri 5 

Possono essere inviati per posta accampa 
gnatt dall'importo corrispondente. Aggiun 
gere al costo dell'inserzione la tassa gover. 
nativa dell’'1,50 per. cento dell'ammontare 
dell'avviso col minimo di cent, % per pub. 
blicazione e cent. 2 per ogni gruppo di tré 
Inserzioni per tassa in favore delle Casse 
di Previdenza . dei Giornalisti. 

Chi non intende dare tl proprio tnatriz 
zo nell'avviso può servirsi delle cassette di 
recapito della Unione di Pubblicità, diritto 
fisso L. 8, valevole per 10 giorni, oppure 
delle Cansette di Recapito presso al Uffici 
di Pubblicità del aiornale. 

Le Offerte indirizzato alle cassette 
non possono venire recapitate a mano 
ma debbono a norma di jegge, essere 
Affrancate e spedite ner nosta 

Lezioni Conversazioni 
Cent 60 per parola. minimo 10 parole 

PENSIONATO Carducci Viale Carduc. 
ci 2 secondo Bologna accoglie stu 
denti, retta 2000 - 3500 Splendida 
Villa posizione centrale co poggio 

7706) to termosifone, 

IN ITALIANO , 
la grande ENCICLIE 

Prezzi di propaganda 

la più ampia diffusion®* 
Copie cenio ..... È 
Franco di porto copie mille WB: 

Ordinare subito alla: 

SOCIETA" ANONIMA. TiPOGRAFI 
Casella Postale 169 =. VICENÒ i “atto 

CONVITTO PER SIGNO ua, o 
fit. om “CASA FAMIGLMGR: 

Lo scopo del Convitto è deli Be 
re un’ospitalità famigliare “hi 
gnorine che vengono a Trefsiin 10 
impegno di professione o di 9A» Stiti in 
Insegnanti, Studenti, Imp! Sa 

Le convittrici si dividon0,* 
sezioni: Stabili e Passant 

La Casa è diretta dalle R&! 
re di Maria Bambina. Vatic 

Per informazioni dettag!*iMi tti 
volgersi alla: Direzione delle Mito C Dib 
sa Famiglia» in Trento Vi Ma;,® pi 
sieri N. 4. a | 

do 

; 
COLLEGI GATTO 

Particolari facilitazioni 4 
inserzioni ai Collegi, Co P 

st 
“ 

(0) 

e Scuole Cattoliche: di 
Chiedere progetti all’A € lact 
nistrazione del giornale «Sa cit 
fogna » Via Mentana N fitta, Mo 

che 
etnie fall; 

gli sf 

Quadragesimod$- 
L’Amministrazione del SH, 

possiede ancora alcune 00 
numero del giornale che Pi 
l’Enciclica «Quadragesimo “4 

Rivolgersi all’ Amminis® 
in Via Mentana 4, Bologn® 

SI 

Var! occasioni 
Cent 60 ver parola ininimo 10 parole 

{pedo, ora furgone, gomme seminuove, 

E l’atte cattolica? E° una missio- 

trice, che non disdegna nessuna | È 

gni comignolo, un canto di campa-| 3 

OGCASIONISSIMA Scat 15-20 da tor 

bollata a tutto 1931 vendo L, 2000. Ri. 

Purgone SCA ke 
Occasionissima al prez po Pe 

DUEMILA con già versata 
di bollo di circolazione pe 
il 1931 e gomme quasi nuov? 

volgersi ‘Amministrazione « Avvenire 
l'Italia ». via Mentana 4 

"_preinrmiairei sg ee 

Abbonamento straordinaî! 

Rivolgersi  all’Ammini® 
dell’«Avvenire d’italia». 

per nuovi abbonamenti 

|‘LAVVENA 
a partire dal IT agosto 

TI 

1931 alla fine dell'a 
i 
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Lultimo Pastor 
i i "i 

I Lia Oltre mezzo secolo cotte in 
0 Vaso tradotta nella nostra lingua, 

È eg di Roma nel M. Evo del 
Ml, dot Ferdinando Gregoro- 

* dottore in teologia protestan- 
Sittadino onorario di Roma. 
î, voluminosa raccoglie è ag- 

(tia 2° menzogne e le accuse lan- 
Ne contro i Papi dal tempo della 

O-riforma in poi e contribuì 
temente a destare o rinfoco- 

Ai Italia e fuori, l’avversione 
‘0 il pontificato romano. 

| * 

NPovvidenzialmente non ‘tardò 
ef Una proporzionata reazione 

Merito di Hartmann Grisar è 
Nico Pastor. Invece di lamen- 

PI dui irteste e ordini del giorno, 
o due studiosi credettero uni- 

Mor edio a tanto male contran- 
tovip Eli otto volumi del Grego- 
lore È altrettanti volumi che al va- 

7] Miparzi i tifico associassero rigida 
; spari? Manes ra lità e obiettività, doti che 

dip. Vano affatto allo storiogra- 
bianco. MS S'Ussiano, Il padre H. Grisar. 

ra e Pali LS Oveva espotre la storia di 
ef dal secolo V al XIV. Ma 
riti. ESSA 89 Pubblicato un bel volume in 
10Va Dea Mony, \Oma alla fine del mondo 
a ea WfMao (trad. dal tedesco di A. 
pperata #1 done = Il ediz. Desclée, 1930), 

af tio M Un altro volume su Grego- 
, rughe ment ègno, abbandonò sventurata- 
pvreste edili sing 11 campo per volgersi allo 

9 dell’iniziatore della pseudo- 
M. Lutero. E così il ponti- 
Gregorio I a Bonifacio 

et re Ca finora d’una trattazio- 
; ci Deplcente, scientifica, complessiva. 

SV tion: EMO contentarci di pubblica- 
i 1 onti e monografie su fat- 
anto ;onaggi particolari. E in- 

Molti pontefici di quelle lun- 
i Continuano ad essere cono- 

talygaverso le pagine irriverenti 
ul; ta blasfeme di scrittori in- 

0 eterodossi, italiani o stra- 
di l.colmerà la lacuna? ; 

log CeMferenza di P. Grisar, L. Pa- 
Dtenne l'impegno, princi- 

lente. Doveva trattare il pe- 
te dall’Umanesimo in poi, e lo 
eb; SOnando alla scienza 13 su- 

É } che lumi, i quali con gli altri 
" vince &Uiranno, ci guidano tra 
dal Nde tristi e liete del papa- 

he IV secolo alla Rivoluzione 
; Case 

iz dovico 

; tifo 

Pad Ph 

*Cut 

Pastor (1854-1028), fi- 
> iN commerciante protestan- 

; Aquisgrana, educato dalla 
Nella religione cattolica, fu 

xo dell’ ab. Sanssur, che 
«Una Storia del popolo te- 

2 17 volumi, e ricusò perse- 
di opmente e con frutto la porpo- 
Por Sita, da Leone XIII. Protes- 
e p'università di Innsbruck, 

tn, 00 diffuse l’opera del Jans- 
ch. -sse una Sforza di Augusto 

0 è oPerger, fondatore del Cen- 
co, e: nel -1886 pubblicò 

30 volume della Storia dei 
Ain to con l’aiuto dell’Ar- 
"IM Segreto vaticano, ‘che Leone 

iN mouse agli studiosi di tutto 
T R i gesto magnifico, per il 

ij Sma divenne uno dei cen- 
INtensi di studi storici. ln- 

di Ttmania, Austria, Francia, 
so è Pfftte 0°.» s’affrettarono a fon- 
, Tres!” Li eterna città istituti storici 
°° 45 st fStgn: Sfruttamento di quei tesori 

[do seg Roli -D ordine alla storia dei 
Ù îto = Paes1, Pastor diresse ap- 

R dal 1901 l’istituto austriaco. 
k€ egli non si contentò del- 
"Vio segreto e degli altri ar- 
Vaticani e romani, ma tra- 
Letti affatto gli archivi e 

° biblioteche d’Europa, pub- 
fa Private, ministeriali, mu- 
È Universitarie, da Upsala 

doc a Palermo e Simanca. 
È stra €ntazione del suo raccon- 
sol, abi liante ,prodigiosa. U- 
tro delle innumerevoli note bi- 

Mt; cne sembra abbia costato 
fitti Interi di ricerche. Corregge, 
ht ° COmpleta notizie su argo- 
dio Patticolarissimi, oggetto di 

i noty Parte di specialisti, dei 
s] a implacabilmente inesat- 

den. cune, Moltiplica, schiara, 
Midi Stazioni di fonti, di stu- 
EA Mografie a guisa di un ge- 

A Sue E fa manovrare a talento 
Ulla ielangi. Nulla dimentica,| 

È pi Sfugge. 

ZI} :Po ;° Tluscì a scovar documenti 
(Va “Sl archivi ignoti, disordina- 

i "de cataloghi e inventari? 
Sam Uscì a interpretare carte e 
le DE fitte di sigle e nessi o- 

nda, Strani, a decifrare corri- 
Dasci e» documenti, rapporti di 

È Vapp tori, vergati‘ in dialetti 
lano col variar dei luoghi, 
DI, dei personaggi? 

* 
: or tissimO il cattolicismo di 

a Le Sua pietà, l’ossequio alla 
peo, È Venerazione per il ponti- 
fa quinte L. Pastor seppe con- 

azione OLO ossequio e questa ve- 
"ore > col più grande e schietto 
Abiti Per la verità e con l’impar- 
Vi "5 Serupolosa. Fu suo mot- 

ale o empendere vero». Ripe 
A: merole di Tertulliano «Ns 

2, NOnd; S05 ttmet veritas quam 
IR de. La sua incrollabile fede 

op ni della Chiesa e del papa-| ù 

1af' ent; turba di fronte ad avve- 
Mi des agurati o personaggi 

St eo” ul ma ricorda il modicae 
ti Zita; del Vangelo e il Petri di- 

tit digno herede non defi- 
Greg Ne T. Smentisce le accuse 
tea Ovius e corregge le ine- 

sto de Ranke, il protestante 
Mi ma o, Papi, autorevole, one- 

Non Snai antiquato. Quando 
lÉcar € In caso di smentire o 

fi Res accetta lealmente i fat- 
}} Td. I ap ho dati dalle fonti. Non 

DA, cuelogista, ma uno storico 
Me e racconta con cristiana li- 
Paglior severità, persuaso che la 
CIR Bologia scaturisce sponta- 

"Simpy LtL esposti senza reticen- 
pf —« azioni. La più grande of- 

DI 

fesa che si possa. infliggere a L. 
Pastor è quella di chiamarlo apo- 
logista, come faceva or:sono’30 an- 
ni un professore dell’università di 
Padova. Invece suo carattere e sua 
forza sono la sincerità e l’obietti- 
vità, doti che gli guadagnarono 
credito immenso e universale, 
Ma se dovessi giudicare dalla 

mia. personale esperienza, i metodi 
di L. Pastor trovano molti poco 
persuasi, anzi ostili. Non atrivano 
a distinguere tra. petsone.e istitu- 
zioni, a guisa :d’un mio confratello 
che giudicava l’ Alighieri un-astio- 
so scrittore di parte. Inutile ripete- 
re che. facendo eonoscere le testi- 
monianze a noi ‘contrarié, ‘ci assitu- 
riamo il diritto di sfruttare quelle 
favorevoli, ché: notando le’ mac- 
chie, possiamo esaltar. le glorie; 
che, non tacendo i difetti, dobbia- 
mo esser creduti quando enumeria- 
mo le virtù; che dobbiamo preve- 
nire gli avversari e strappar loro 
di mano le armi offensive, Now 
omnia vera sunt dicenda, ripetò- 
no con querula ostinazione. (Non 
intendiamo parlare di circostanze 
che possano recare scandalo. Su 
questo punto siamo tutti d’accor- 
do: si devono escludere, ‘almeno 
dai libri scolastici). .«Checchè ‘ne 
dicano, Alessandro VI fu un gran 
papa!» esclamò un Insegnante, 
sferrando un buon pugno sulla cat- 
tedra, proprio’ quando usciva l’e- 
sauriente studio del Pastor su, quel 
pontefice, studio composto sol‘sus- 
sidio di 113 volumi di documenti 
dell’ Archivio segreto, che l’autore 
vide per primo e passò in diligente 
esame, Gui 

Il 13.0 volume di L. Pastor (1), 
ora comparso, s’adorna di tutti i 
pregi e qualità sopra accennati. I 
cattolici lo leggano con tranquilla 
e ferma fede. E’ una delle parti 
più importanti ‘dell’opera. monu- 
mentale. Lo provo enumerando ‘al- 
cuni degli argomenti trattati: Fon- 
dazione della congregazione De 
propaganda fide e del Collegium: 
Urbanum — Morte impenitente di 
Paolo Sarpi —. L’Inquisizione, 1 
processi degli streghi e la condan- 
na di Galileo — Il mecenatismo di 
Urbano VIII — Gian Lorenzo Ber. 
nini — Il' governo del card. Ri- 
chelieu, primo ministro di Francia, 
alleato con i Protestanti e i Turchi 
— gli Absburgo riconducono al 
cattolicismo Boemia, Moravia, Sle- 
sia, Ungheria, Palatinato, Tirolo 
— La guerra dei trent’ anni fra 
Protestanti e cattolici — L’imm!- 
nente trionfo. del cattolicismo in 
tutta la Germania impedito dal.. 
l’alleanza della Francia con la Sve- 
zia — S. Vincenzo de Paoli — Le 
libertà Gallicane —— Origini. del 
Giansenismo — Il cesaro-papismo 
degli stati cattolici — Le missio- 
ni — La questione dei riti cinesi — 
Fallimento del matrimonio dell’an- 
glicano principe erede inglese con 
una principessa ‘spagnuola, matri- 
monio che aveva riacceso le speran- 
ze della conversione .dell’Inghilter- 
ra. 

E’ facile intendere che ciascuno 
di questi argomenti del volume 13.0 
meriterebbero una recensione spe- 
ciale. Tanto più perchè, come sem- 
pre, tutti vengono trattati dall’au- 
tore a fondo, alla luce delle pub- 
blicazioni più recenti e di fonti pri- 
ma ignote. Ma purtroppo questa è 

ordinariamente la sorte delle te- 
censioni: poche righe o al più qual- 
che pagina tanto per la breve mo- 
nografia o il tenue opuscolo, quan. 
to per il volume che pesa due chi- 
logrammi. Del resto L. Pastor nul- 
la ha da temere da tale, dura con- 
dizione di cose, nè il successo del- 
le sue sapienti, provvidenziali fa- 

tiche dipenderà dalle poche frasi 
sparute che con tremebonda vene- 
razione vi dedicano i suoi ammira- 
tori. i 

Luigi Todesco 

(1) L. PASTOR: Storia dei Papi dalla‘ fine 

del Medio Evo. Volume XIII - Gregorio V 

e Urbano VIII (1621-1641). Traduz. dal.*tede- 

sco di Pio Cenci. Roma Desclée, 1931. 

Le vecchie candele 
non sono morte ancora 

(Nostro servizio particolare) È 

NEW YORK, 18 pom. 

(S.L C.), - Sebbene possa sembrare 
strano in quest'epoca in cui regna il 
più grande spreco d’elettricità, gas’ e 
acitilene come sistemi di illuminazio- 
ne, pure le vecchie candele costitui, 
scono ancora uno dei grossi esponen- 
ti nell'esportazione mondiale... 

Infatti secondo le statistiche della 
divisione minerale. del. Ministero del 
Commercio l’esportazione : annuale 
delle . candele raggiunge una somma 
di circa 342 milioni di lire. I maggio- 
ri esportatori sono gli Stati Uniti e la 
Francia. Naturalmente, come per mol- 
ti altri prodotti nel 1930, l’esporiazio- 

ne è molto diminuita, 

Un tamburo e due hacchette 
La radio dei cannibali 
{Nostro servizio particolare). ... 

PARIGI, 18 pom. 
(S.I.C.). - Il sistema di radio tele 

fonia primitivo usato nelle. colonie 
francesi dell’Africa occidentale . costi. 
tuisce una delle particolarità più in- 
ieressante dell'Esposizione Coloniale 
Internazionale, che ‘ha. luogo .in mie 
sto momento a Vincennes. 
L'apparecchio consiste in un tam. 

buro formato da un tronco di altero 
scavato ‘che vien battuto:con due bac- 
chette simili alle solite bacchette da 
tamburo in modo da poter inviar un 
messaggio attraverso tutta la Junsla. 

‘ Le bacchette producono note acuie 
o dolci, a secondo dei casi, e 0 i 
«Fangs» o: indigeni i quali sono do. 
tati d'un udito estremamente sens'hi. 
le si affrettano ad. afferrare il suono 
e a trasmetterla con lo stesso siite:ma 
ad altre regioni, Ogni villaggio pos 
siede il suo «Niko» 0 piccola stazione 
di radio. i 

Sebbene alcuni ‘indigeni’ di quelle 
regioni abbiano un debole per ia car. 
ne umana pure essi hanno evidente- 
mente l’animo poetico. 

Infatti anzichè usare un numero di 
richiamo essi preferiscono frasi dol 
\cemente ritmate, , 

A 

L’AVV 

L'illogicità delle frasi. fatte 
Nessunuomodorme come unghiro,, 

Uvosiro servizio particolare) 

PITTSBURG, 18 pom. 
(SIC) » Il vecchio detto «dormire 

come un ghiro» è assolutamente falso, 
Infatti dopo sei anni di studi sul son- 
no umano il dott. H. M. Johnson ha 
dichiarato che anche la persona la 

più caima cambia posizione da 24 a & 
Volte nella stessa notte, pur. conti 
nuando a dormire profondamente. 

Il dott. Johnson ha riunito una me- 
dia di 2 milioni e mezzo di osserva. 
zioni e studiato particolarmente due- 
cento soggetti, 

I movimenti compiuti durante il 
sonno consistono principalmente nel 
taggomitolarsi “e passare dalla posi. 
z'one supina a quella di fianco con 
un'infinità di variazioni. 
n uno solo dei 9 milioni e mezzo 

di casì studiati dal dott. Johnson, egli 
ha trovato, un soggetto che conservas- 
se la completa immobilità nel sonno, 
ma si trattava di un individuo il qua- 
le ‘aveva ingerito in precedenza uma 
quantità enorme di stupefacente. 

Gli studenti in generale si scuotono 
e cambiano posizione ogni 13 minuti 
e mezzo, mentre i bambini tra i due 
e i sette anni ogni 7 minuti e mezzo. 
La media delle persone adulte e nor- 
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mali resiste difficilmente ad un'ora di 
immobilità assoluta, 

Gli uomini sono generalmente 
agitati deile donnè e si muovono più 
frequentemente. Infatti il dott. John- 
son ha dichiarato che‘ mentre una 
donna cambia posizione circa ogni 
mezz'ora, gli ‘uomini’ hanno bisogno 
del doppio di movimentò.. 
I rumori notturni disturbano pochis- 

simo il sonno. Infatti tra le due e le 
quattro di notte, ora in cui il traffico 
stradale tace quasi completamente, i 
movimenti. compiuti durante îl sonno 
sono esattamente gli stessi di due ore 
prima o due orè dopo quando la cir- 
colazione più intensa potrebbe recare 
disturbo. 

E' curiosissimo di notare che men- 
fre una madre potrà dormire profon- 
damente in mezzo a. qualsiasi frastuo- 
no, basterà un tenue grido del suo 
bimbo per destaria. 
Una volta addormentato il chiasso 

esterno non ha nessuna infiuenza sul 
sonno dell’uomo. Le prime ore di ri- 
poso sono sempre le più calme ed 
periodi di immobilità più ‘lunghi si 
notano durante le prime due ore. 

Questi. nostri. movimenti sono per- 
fettamente incoscienti ed è appunto 
il fatto che al mattino ci ricordiamo 
soltanto i due 0 .tre cambiamenti di 
posizione essenziali che vi fa dire di 
«aver dormito come un ghiro». 

L'ottocento, secolo di banditi 
Una delle pit dolorose piaghe del Risorgimento 

Un libro recentemente ‘uscito per 
cura. della Casa Editrice Bemporad 
di Ferenze, e dovuto all’agile penna 
di Jacopo Gelli, farà andare in sol: 
luchero tutti gli spregiaiori dello 
« stupido Secolo XIX » ed esaltatori 
del Novecento, Ottocento? Secolo di 
banditi, di briganti e ner sopramer- 
cato anche di brigantesse! 

Il Gelli, con brevi cenni biografici, ha riempito un volume di 250 pagine in ottavo della storia di tutti i mag- 
giori esponenti delle tristi imprese 
che hanno straziato Ta nostra terra 
nel secolo passato (1). Si direbbe che 
nei cento anni trascorsi non si è fat. to altro che battere Ie vie maestre 
per assaltare diligenze, svaliciarée 
viandanti, fornendo il necessario ma 
teriale di « nendagli da forca 5 ai 
Varii governini del tempo. e bisoena 
notare che il Gelli ha escluso dalla 
sua narrazione il banditismo sardo, 
muello indicato da altri autori come 
il più florido e rimasto tale fino al l'alba del 900 se dobbiamo credere a 
Giulio Bechi (morto nei, da calon- 
nello, eroicamente a Gorizia) il qua- 
le ci ha lasciato le vivissime pacine 
di «Caccia Grossa ». Vi ha ageiun- 
to invece un capitolo sulla. Corsica. 
non so veramente per quale ragione 
forse per trovare da avesto lato un 
vunto di non simpatico contatto fra 
l’infammata isola di Pasquale Paò- 
li e... la Madre Patria. che ha, in- 
vero, ben altre ragioni per rivendi- 
care al ceppo comune le nobili gent: 
che vissero con Pisa e .con Genova. 
Dono Ja caduta dei borbonî 
Definire il libro un’accurata ricer. 

ca storica sarebbe eccessivo, forse è 
semplicemente una: lettura adatta al. 
l'improvviso ‘risveglio «di una “certa 
letteratura  d’avventure e romanze- 
sca assai gradita da molti lettori. 
specialmente sé allettati da una co- 
vertina originale come l’editore ha 
avuto l'accortezza di far disegnare. 
per questa nuova opera celliana. Di. 
re dove sia la verità e dove la fanta. 
sia în « Banditi briganti e bricam. 
tesse dell’Ottocento » non è facile. 
ver quanto l’autore dichiari fin -dal 
titolo di ‘cedere alla triste moda ‘del- 
le storie romanzate; pure qua. e là. 
nelle note specialmente, vorrèbbe a- 
vere delle pretese Ai' documentazio- 
ne le quali confondono un poco. Je 
idee perchè in tal modo non si riesce 
a comprendere hene miando il Gelli 
vuole asserire dei fatti accertati o 
quando. vuol fare. un po’ di colore 
Occorreva forse, nel compilatore, me 
no fretta, specie nella seconda parte 
del volume ove tratta la grossa que- 
stione del brisantasgio nell'Italia 
Meridionale all'indomani. della ca- 
duta del Governo borbonico, Que- 
stione grossa ho detto, nella, muale 
dal 1860 .ad ogci molti autori si. so- 
‘no ‘cimentati senza venirne a cano 
e pare si sia facilmente deciso d’in- 
tervenire l'Ufficio Storico del Regio 
Esercito, il quale ci promette. per 
prestissimo, un’opera che dirà se 
non l’ultima parola almeno molte 
parole in. merito al mistero che tut- 
tora: avvolge fitto fitto quel movi- 
mento, i ; 

Il Gelli; mi pare, ron abbia. ben 
considerato i due aspetti del doloro- 
so decerinio 1860-70, distinguendo il 
movente politico da quello «di sem- 
vlice malandrinaggio, mettendo tut 
to a bollire nello stesso calderone il 
che sarà romanzesco, non lo nego,. 
ma.non è nè esatto nè giusto. ; 

Le benemerenze 

del Governo Pontificio 
Nei primi anni, fino al 1863, il mo. 

vimento fu guidato da persone alto- 
locate, ligie .agli spodestati Sovrani 
di Napoli, ufficiali stranieri che si 
«chiamavano conte. de Cristen, Josè 
Borjès. de Guiche, Carlo Maier, Raf. 
faele Tristany, distinti in Spagna ed 
altrove, nonostante la convinzione 
dei mezzi nella legittimità della guer 
ra di. bande. sicuri di compromette- 
Te le annessioni al regno di Vittorio 
Emanuele IT. Dono il 1863, cessata 
ogni azione diretta della Corte bor- 
bonica, subentrò il vero periodo bri- 
santesco. con cavi che rispondono ai 
famigerati nomi di Schiavone, .Nin- 
co Nanco,. Leone. Cocito, Fuoco, La 
Gala, ece. ecc, E fu mercè Vinter- 
vento del Governo Pontificio. (Con- 
venzione del 24 febbraio 1864) che la 
mala pianta fu potuta completamen- 
te estirpare, Intervento che viene 
volentieri sottaciuto da certa stam- 
ba. che va per la maggiore e ha. in 
uggia quanto di buono si vuò fare 
in vicinanza della cunola di S. Pie- 
tro, snecialmente se questo « di buo- 
no » ha attinenza a date e fatti del 
Risorgimento. SE 
Tacopo Gelli ricalca troppo su qu 

chè. ormai superati, Francesco I 
non era affatto quel povero di spirito 
che i liberali amano fosgiarsi e A- 
lessandro Luzio lo riconosce esplici. 
tamente .(« La stampa » del 5 cen 
naio 1924). Anche il senerale Govon. 
comandante délla Divisione francese 
d'occupazione dello Stato. Romano. 
merita una  maetriore indulrenza. 
Chi veramente fosse l’aiutante di 
icampo di Napoleone TIT. ci dice Raf- 
‘faele De Cesare nel suo delizioso li- 
‘bro sulla fine dello Stato Pontificio. 
‘Anche il generale Cristoforo Ju- 

chault de La Moricière — che non 
fu, come l'A. crede, ii genitore della 
famosa frase les italians ne se bat. 
tent pas, frase attribuita al gen. Ou. 
dinot espugnatore di Roma nel 1849 
— è degno di una maggiore consi- 
derazione perchè fu veramente un 
grande soldato anche se nel procla- 
ma del 1860 si lasciò sfuggire frasi 
inopportune ed ingiuste. 

Quelle accennate e qualche Altra 
sono, del resto; non gravi mende del 
libro di Jacopo Gelli, il quale ha più 
che altro lo scopo di avvincere il let- 
tore in una lettura non pesante di 
avvenimenti che. possono tuttora in? 
teressare ed invogliario a ricerche 
storiche su fenomeni i quali forma- 
no sempre una messe non'trascura- 
bile di studio per fatti sociali che 
abbiamo fondata speranza di non 
veder ripetere più mai nei moderni 
tempi così detti civili e che certo non 
si ripeteranno se il sentimento di 
educazione cristiana rimarrà diffuso 
nel nostro popolo. i 

: Alberto Amante 

(1) :Jacono. Gelli\> Banditi, Bri- 
ganti e brigantesse nell’ottocento — 
Editore  Bemporad,. Firenze: 1981. 
Lire 15. ESTE 
e 

Boulder City 
città per ora. senza case 

{Nostro servizio particolare 

DENVER, 18 pom, 
(SIC) - Nello Stato...di Nevada sta 

per essere costruita, una città. senza 
case. Infatti Boulder. City, così. essa 
verrà chiamata, sarà intieramente ul- 
timatà per quanto riguarda pavimen- 
tazione, fogne, viali. e. strade prima 
che venga posata la prima pietra di 
una casa, Naturalmente più in là. que- 
sia città destinata ad ospitare oltre 10 
mila persone, comprenderà case, ne» 
gozi, ma per.il momento i costruttori 
non devono preoccuparsi .che della 
parte esterna, 

Boulder City sarà una delle poche 
città americane costruite secondo un 
piano defnito .e deciso prima .-dell’ini- 
zio delle costruzioni. L'unica città che 
sinora. sia stata edificata con questo 
stesso metodo è Longview. 
La città sarà costruita dall'impresa 

Vincent K. Jones, il quale si è impe- 
Snato a compiere il lavoro per una 
somma di 4 milioni 300 mila lire, in- 
feriore di 1 milione 99% mila lire a 
quella chiesta dagli . altri appalti. Que- 
sta somma è unicamente destinata a 
pagare la mano d'opera poichè il ma- 
teriale. verrà fornito dal Governo, 

« Siamo pronti ad iniziare i lavori 
una settimana dopo*la. firma del con- 
tratto, ha dichiarato il Jones, e sebbe- 
ne ci siamo impegnati ad edificare 
questa città deserta ‘in un periodo di 
sette mesi, credo. poter ultimare i la- 
vori in cinque. . 

« Impiegheremo circa 400 uomini 
dei quali cento fanno parte del nostro 
appalto e trecerito saranno reclutati 
tra quelli che sono accorsi da tutte le 
Darti del paese in certa di lavoro. 

« Ci sono molti vantaggi a costruire 
una città in una sola volta secondo 
un piano stabilito, ha dichiarato il 
Jones, ad esempio si sa subito in qua- 
le parte sarà situato il quartiere de- 
stinato alle ‘abitazioni e quello desti- 
nato agli affari e sì è sicuri di non 
commettere errori nella pavimentazio- 
ne che naturalmente sarà più spessa 
Rs nei luoghi ‘di maggior traf- 

« Boulder City. avrà infatti quattro 
pavimentazioni diverse: una ‘per le 
strade che costituiranno il centro de- 
gli affari, vna seconda per le via di 
minore traffico, una terza per i quar- 
tieri di abitazione ea tina marta ner 
le strade di periferia dove la circola- 
zione non è mai molto intensa. ‘ 
«Un altro vantaggio di questo nuo- 

vo sistema di costruzione consiste nel 
sapere quali saranno i quartieri che 
avranno bisogno di maggiori condut- 
ture d'acqua. Il piano di questa città 
di 10 mila. persone è stato accurata. 
mente studiato e stabilito dal Go- 

verno ».- ta; ; i » 
Boulder City sarà l’unica città al 

mondo. che non dovrà risolvere. (1 pro- 
blema di stabilire più o meno adegua. 
tamente il posteggio delle automobili e 
rarrozze, Infatti i piani adottati dagli 
ingegneri . governativi comprendono 
vasti luoghi di posteggio, alcuni situa- 
ti nel quartiere degli ‘affari ed altri in 
determinati ‘punti del quartiere abita- 
zioni, ; 

Tn loco costoro dannati reo 
{Nostro servizio particolare) 

s NORRISTOWN, 18 pom, 
Questa cosa è tantà più strana in 

quanto che James Mullin, il quale ha 
occupato per diverso tempo il posto 
di costruttore consulente in una delle 
grandi ditte radiofoniche americane, 
non aveva mai visto un apparecchio 
ràdiofonico. | \ 

Il Mullin, che è un veterano della 
guerra spagnuola, è stato ora ricove- 
rato al «League Island Naval Hospi- 
tal» per essere sottoposto ad - una 
cura, i 

piùf 

il d'una natura trascritta în paradossi. 

‘lfhoven — più umile e più superbo — 

1931 

BEETHOVEN 
Il « Frontespizio », la nota e bel- 

la rassegna fiorentina, reca nel suo 
fascicolo di agosto che uscirà, oggi, 
una nobilissima prosa: Sempre Bee- 
thoven, dovuta alla penna di Gio- 
vanni Papini, 
Crediamo di far cosa gradita ai 

nostri lettori co] riprodurne alcuni 
passaggi, dolenti che l’ampiezza 
dello scritto non ci consenta di o- 
spitarlo interamente. 

Volendo dare in parole un'immagine 

della musica più beethoveniana di Bee- 
thoven — impresa assurda chie tenta, 

Come tutte l'assurdità — non si pu 
far altro che ricorrere alle sorprese 

A volte par di sentire il ciaramellur 

sommesso d'un ruscello infante al qua 
le rispondono via via altri: ruscelli: 
poco a poco quei fili d'acqua da nulla 
torrenteggiano în coro sicchè d’improv 
viso sì cozzano, si mescolano e, riuni- 
ti. finalmente sì sIargano in disteso 
mare e hai dinanzi‘unvoceano che si 
solleva gridando, come se volesse con- 
dannare e sommerger la terra. 
Un'altra volta senti un cielo stella- 

to: ogni stella è al suo posto per fur 
la sua paric fissa nell'agrimensura dei 
firmamento, Ed ecco un astro libero, 
forestiero irrompente;, sì precipita: nei 
gorghi pacifici come un a solo sopraf- 
facente di violino domina la trama 
omofona. E una cometa che s'appros: 

sima e îingrossa: le stelle, rapite; dap- 

prima le fanno corona, poi si. perdono 
nella suda coda imperiosa e imperiale. 

Il resto del cielo: si fa deserto e al po: 
sto di tante gocce di luce spartita sor. 

ge un îmmenso sole-bianco che sì di. 
lata nell’orizzonie e abbacina gii occhi 
dell'anima. Ma il ‘sole lunare, dopo 

una pausa di silenzio più forte d'un 
grido, si ‘schianta e sì frantuma in 
un palverio di riflessi. la volta sonora 

è tutta una luce eguale e pacata dove 
il cuore sì scioglie,:chè non ha più 
nulla .da chiedere. "fi 

* 
. La musica di Beethoven — nei suoi 
intervalli «di. sublimità + è<il. più fu- 
Tibondo tentativo che abbian-faito gli 

uomini per ricongiungere .la terra al 
cielo. i 

Ogni. cristiano vero che prega dav- 
vero ci può riuscire — ma per un. atti- 
mao e soltanto per sè. Ma qui, nel caso 
di Beethoven, c'è luomo..solo;, colle 
sue forze umane sole, senza interven» 
to diretto. del sovrannaturale, e che 

tende a un resultato .duraturo. 
o J costruttori di Babele e i Titani în. 
sorti, volevan raggiungere il cielo: so- 
vrammettendo pietre 0 additittura mon 
tagne. Era la terra — pezzi di. terra. — 

che voleva sollevarsi fino al cielo. Bee- 

vuole, invece, che il cielo s'abbassi ver- 
so la terra... N 

In certe sue sinfonie par.di scorgere. 
sotto un cielo nemboso, una fila. di 
cordigliere sormontate da Himalaie che 
si allungano verso le costellazioni. Ma 
quando vuol attirare davvero il cie'o 
verso di noi. la musica di Beethoven 
scava abissi che si sorofondano: più 
oiù di quel. che le montagne non; s'i- 
nalzino — adotta il metodo del de pro- 
fundis: l'abbassamenio massimo co- 
me richiamo della: massima. altezza 
Vuol provare la tentazione del ‘vuote 
che la pietà deve riempire, della pie- 
na notte che  posiuta illuminazioni 
oltresolari, : 

E quel canto sotterraneo, abissale 
nuella voce che mormora dall'ultimo 
bassura dell’umiliazione nar che otien- 

na il suo effetto. Il cielo sì china gir 
ner intender meglio, non più sdegnoso 

e distante, quell’implorazione dei sete 
vi sepolti. Par ché voylia combaciar 
colla terra; non è separato che da una 
riga pallida; la riconciliazione sta pei 
avvenire, 

L'anima nostra. quasi non più ume 
na, è sospesa nel tremore e soffre di 

volutià nell’imminenza det miracolo. 
Ma l'abisso, ingannato dalla certezza, 
si risolleva in montagna, il cielo si 

distacca ,s1 riellontana: l'incantesimo 

è rotto, L'impossibile rimane impossti 
bile ec una fiumana d'archi racconta, 
interrompendosi, rinpetendosi, la rasse- 

gnazione della sconfitta. 

* 

Beethoven riesce, talvolta, ad assotti- 
gliare il diaframma opaco. ch'è tra 
l'umano. e il. divino sì che par di ve- 

derlo, dì momento in momento, dis- 
solversi, aprirsi. Basteredbe un altro 
colpo uno squarcio. solo, e si sarebbe 
alla terribile presenza dell'eternità. 

Ma questo. ultimo passo Beethoven non 
lo fa mai — e non lo può fare. E°. da 
più degli uomini ma tanto da meno 
dei santi! 
Ed essendo il più grande dei musici. 

sti proprio a lui, e non ad altri, tocca- 
va il doloroso premio di mostrare la 
impotenza finale della Musica. La mu» 

sica cî libera, un’ora, dall'inferno mo- 
toso della vita ma non può èinirodurci 
nell’autentico paradiso, E' purificazio» 
ne e pena; purgatorio, « Tra Beatrice 
e te è questo Muro ». 

DI 
Beethoven, a dispetto dei suoì trucca- 

torì postumi, non è un Prometeo che 
vuol rubare il fuoco a Giove nè un 

Lucifero che si conirappone a Geova. 
E° un Titano, se proprio volete, ma 
un Titano umile, che si contenta di con 
versare con Dio. La sua musica è tes- 
suta di trepide interrogazioni (e per- 

ciò d’insìstenze incalzanti che paion -ri- 
petizioni). 
Por che dica; 
— Cosa debbo fare della mia anima, 

chiamata . alla «salute», in questo 
mando che la contradilice Ho diritto 
di godere, di abbandonarmi? eppure de- 
vo pagare la mia potenza d’interprete 
degli idiomi non nati colla privazione 
d’ogni-altra gioia? A volte, Signore, 
mi sento preso da una frenesia di a- 
scendere fino a Te, come uno zampil- 
lo di fuoco armonioso, irascinandomi 

dietro tutti 1 miei fratelli. Ma perchè 
ogni scroscio di giubilo si richiude 
sempre in cadenza di tristezza? Perchè 
questa volontà di volo sovrumano mi 
suscita. come un’eco ‘inscindibile, ac- 
compagnamenti di rinunzia? Se aspiro 
a sentite e a dar gioia, e una gioia che 

non na nulla di comune con quelle co- 
muni, perchè questa pena, questa fa- 
tica, questo ritorno del destino nemico? 
Muss es sein? 

E se Dio ha dato, un giorno, rispo- 
sta a codeste interrogazioni, proprio 
quella risposta Beethoven non ha sapu- 
to riferire. Dono la Nona non era pas- 

sibile, per lui, che il silenzio — cioè la 
morte. 

* 

Troppo spesso sì dimentica — e am 
che da cattolicì —- che Beethoven fu 
cattolico e integralmente cattolico, cioè 
cristiano in ogni senso. Lasciamo stare 
la nonna moria in convento, l'oratorio 
su Cristo nell'orto e le due messe (una 
è un capolavoro), Ma basta scorrer le 
sue lettere per accorgersi che il Cristia- 
nesimo, per Beethoven, non fu soltan- 
to osservanza esteriore 0 abitudine co- 
moda ma conformità spontanea — per 
quanto lo comporta lo stato d’uoma e, 
puriroppo, quello d'artista — gi prin» 
cipì dell’Evangelo. : 
Almeno due virtù cristiane furono în 

lui vive e costanti: l'umiltà € l’amore 
ner i poveri. Se dicon yrundi le ‘sue 
onere risponde: «Davanti all'opere del- 
l’Altissimo tutto è pierolo». (12 aprì. 
le 1815). « Non c’è altro destino per 
l’uomo — scrive l’anno dopo — che 
sentire. la propria nullità eppoi rag- 
giungere la propria perfezione di cui- 
l'Altissimo, con questo mezzo, ci vuol 
rendere degni» (13 maggio 1816). E & 
parole di lode replica: « Ma che cos'è 
iulio questo in confronto del grande 
Maestro della musica in alio — in aito 
— alto — e con ragione detto l’Altissi- 
mo, mentre quuggiù non ne fanno che 
beffa, gli altissimi nani! » (agosto 1824), , 

Il pensiero dei poveri — di tutte te:3 
specie di poveri — e del dovere di dare 
ul poveri, in ogni forma, lo dominò fin 
dulla giovinezza. « La mia arte GOvTa 
mostrarsi esclusivamente a beneficio 
dei poveri » (29 giugno 1801). «Fin dat- 
la mia infanzia desiderai poter aiutare 
uiuiare coila miu arte la povero uma-° 
nità sofferente » (genngio (812). «Non 
rosso veder soffrire “iell'indigenza; de- 
vo dare ». (5 marzo 1818). sh 
L’arie sua stessa gli appariva come - 

il veicolo d'una carità spirituale, ia 

origine divina. Mentre pensa e prepara 
la IX Sinfonia così scrive a un Arci- 
duca: «Non v'è nulla di più sublime 
che di avvicinarsi a: Dio più che agli 
uomini, sì da poter diffondere nel ge- 
nere umano è raggi della divinità », © 
(Agosto 1823), $ 

Il diario d'uno degli anni suoî pw 
travagliati — il 1818 — finisce con una 
preghiera; « Rassegnato voglio dune 
que sottomettermi a tuiti è mutamenti 
e mettere la mia intera fiducia nella 
tua immutabi'e bontà, o Dio. Della 
tua immutabilità deve gioire l'anima 
mia. Sii la mia rocca la mia luce; sti 
eternamente la mia fiducia ». 
La fede non dà il genio a chi non 

l'ha: d'accordo. Ma mm un genio la 
presenza interna e ininterrotta del Dio” 
vivo non può raddoppiarne il potere, 
indirizzando verso le sommità un'ispi- 
razione purificata? Gli scettici nossono 
riuscire amabili e ingegnosi artisti — 
grandi mai. Come spiegano ,i volterri-. 
ni ventruti. d'oggidiì che da Voltaire 
hanno ereditato la malafede ma non: 
lo snîrito, l’inconfutabile fatto che i 
manalori d’ognì tempo e d'ogni arte 
— Platone il filosofo, Dante il poeta. 
Michelangiolo lo scultore, Newton. lo 
scienziato. Beethoven il musicista, Do- 
stojewskî il romanziere — vissero sem- 
pre în amorosa comunione con Dio? 

Giovanni Papini 
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Von Gronan vola per 10 ore 

sulla distesa dei giacci groelandesi 
COPENAGHEN, 18 pom. 

Il trasvolatore tedesco dell’Atlan- 
tico, Von Gronàu, ha atterrato a Suk 
kertonppen sulla costa occidentale 
della' Groenlandia dopo essere riu- 
scito ad attraversare la grande di- 

|stesa di ghiacci della Groenlandia 
stessa con 10 ore di volo, < 

Si crede che Von Gronau, il quale 
sarà rifornito di carburante da un 
piroscafo, già in viaggio, proseguirà 
il suo volo fino all'America. (Radio 
Stefani). |’ ; : 

La mostra dell’ Utfeio moderno 
alla Fiera Levantina. 

I BARI, 18 pom. 
In seguito ‘ad''accordi presi fra la: 

Federazione : Nazionale Fascista . del 
Commercio metallurgico e la Presideri- 
za dell'Ente Autonomo della Fiera. del 
Levante in questi giorni è stato costi- 
tuito il Comitato organizzatore » della 
Mostra dell'Ufficio ‘moderno che avrà 
Mmogo ‘in seno alla Fiera sotto gli au- 
spici della Confederazione del’ Com- 
mercio e della Federazione di Catego- 
ria. ; ” 

A far parte del Comitato che è pre- 
sieduto dall’on. Re David ‘sono stati 
chiamati i signori Antonio Larocca. 
presidente della Fiera del Levante, Gio 
vanni Secagni, Commissario Ministe- 
riale alla Federazione Nazionale del 

Commercio Meatturgico, Gaetano Fe- 
rorelli,- Presidente della ‘Federazione 
Provinciale del Commercio . di. Bari, 
Luigi Lagomarsino, Consigliere Tecni- 
co del grunpo Commercianti in. mac-| 
chine per Uffici in rappresentanza. de- 
gli Espositori ed il Segretario. della 
Federazione Nazionale: A. Jacopo. Col- 
la, Mostra dell'Ufficio Moderno gli En- 
ti organizzatori intendono realizzare 1) 
razionale funzionamento di una Azien- 
da industriale e commerciale, a tipo 
medio, per volgarizzare i più moderni 
sistemî di attrezzatura. 

Voli notturni di pesci. 
(Nostro. servizio particolare) 

SANTA BARBARA (California), 18 
(S.T.C.). - Stormi di pesci volanti 

che si innalzano dall'acqua e percor- 
rono una distanza di 30 metri prima 
di tuffarsi nuovamente sono. stati vi- 
sti da una comitiva. allontanatasi dal- 
le rive per pescare nella Baia. del Pel- 
licano. ; p 

«Questo stormo si è innalzato dal- 
l'acqua in massa, hanno dichiarato le 
persone che assistevano al fenome- 
no» ; sbattendo le pinne questi anima- 
li. che raggiungevano certo parecchie 
centinaie davano l'impressione di una 
vasta coperta di penne nere. } 

Lo strano fenomeno si è prodotto di 
notte allorchè sono stati accesi po- 
tenti riflettori che hanno attratto alla 
superficie .i pesci volanti nello stesso 
modo in cui una lampada. . elettrica 
accesa attrae miriadi di moscerini. 

le date dei campionati atletici 
ROMA, 18 pom, 

« Il Littoriale » pubblica un comuni- 
cato della Federazione Atletica Italia- 

na annunciante che l'assegnazione del- 

la date dei campionati nazionali sono 
definitivamente fissate come segue: 
Campionati Italiani Junior, Solleva- 
mento pesi si svolgeranno a Piacenza 
il 13 settembre invece del venti orga- 
nizzati dal Dopolavoro Maserati. Il ven- 

ti settembre avranno luogo i campio- 

nati Seniores di sollevamento pesi che. 
serviranno anche di selezione per i 
campionati europei che si svolgeran- 

ino al Lussemburgo il 3 e 4 ottobre, I 
campionati Italiani Juniores di lotta 
grecoromana si svolgeranno a Faenza 
il 7 settembre anzichè il 13 organizzati 
dal Club Atletico Faenza. 

Avanguardisti e balilla 
all'ordine del giorno 

ROMA, 18 pom. 
«Con motivazioni di nobilissimi atti 

di coraggio civile, sono stati citali al- 
l'ordine del giorno i seguenti avan: 
guardisti e balilla: Avanguadista Co- 
liati Costantino fu. Felice (di anni 17 
da Ozano (Milano); Beriesi Arrigo 
fu Luigi, di anni 18, da Modena; Ba- 
lilla Bergagnin Lucio di Francesco di 
anni 13 da S. Stefano (Belluno); Ba- 
lilla Ramponi Natale fu Pietro di an- 
ni 11 da Berso (Brescia); Balilla Sca- 
mu Giuseppe di Francesco, di anni 
nove, da Villa Vescovo. frazione di 
Cavazzano (Milano); Balilla Orsi Giu- 
seppe di Ernesto di anni 12 da Turro 
di. Podenzano. (Piacenza); Balilla 
Tosca Antonio di Carlo di anni tredi- 

ci da Pianello (Piacenza); Balilla 
Marinaretto Iansi Pietro di Giovanni 
di anni 12. da Parenzo (Pola); Balilla 
Depaolis Antonio di Carlo di anni 10 
da Civitavecchia -(Roma); Balilla 
$corta Aldo di Giuseppe, di anni 12, 
ida Barete (Aquila); Balilla Todde 
Francesco di Luigi di anni 13 da Ro- 
ma; Balilla Campagna Ottavio di ‘Ma- 
ria. di anni 12 da Sperlonga (Roma); 
Balilla Moscatello Giuseppe di Carlo 
di anni 8 da Monti Scalo (Sassari): 
Avanguardista Greco Sebastiano di 
Salvatore di anni 16 da Militello Val 
di. Catania; Caposquadra avanguar- 

dista. Manca Carlo di Battista di anni 
17, ,da. Cagliari; Caposquadra avan- 
guardista Scottone Francesco fu An- 
tonio di anni 16 da Siena; Avanguar- 
dista Taccola Renato di Giuseppe, di 
‘anni 16, da Sanpaulo (Brasile); Avan- 
guardista.  Nizzi Torindo di Ferdinan- 
do, di ‘anni 16, da Ponte Cudi di Todi 
(Perugia); Avanguardista. Lucco «Gio. 
Battista di Michelangelo di anni 1 
16 da Montagnana (Padova); Pagnot- 
ta Mario di Umberto, di anni 16, da 
Bagnoli (Napoli). i 

Ai valorosi, benemeriti di eroici atti 
di salvataggio, sono state . decretate 
medaglie ed encomi solenni, 

Le onoranze fanebri di Trieste 
alla salma di T. Brocchi. 

; TRIESTE, 18 pom. ‘© 

autorità italiane ed estere e di una 
folla di cittadini si sono svolti ier- 
mattina a cura dello Stato i fune- 
rali del compianto Igino Brotchi. La 
Salma, giunta ieri da Basilea, era 
stata vegliata durante la notte da - 
vigili urbani in una saletta della sta. 
zione trasformata in camera arden: 

presentanze del Fascio e di tutte le - 
associazioni cittadine con gagliar- 

la stazione. Dopo la benedizione il 
feretro ricoperto del tricolore è stato | 
collocato sul carro funebre sul qua». 
le sono state deposte le corone in- 
viate da S. E, il Ministro degli Este. 
ri e da S. E. il Ministro delle Fi-_ 
nanze. 

La Salma è stata trasportata at- 
traverso le vie della città, fra due alì - 
di popolo commosso, alla chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo. Dopo la 

ste Senatore. Pitacco ha porto alla 
Salma di Tgino Brocchi l'estremo sa- 
luto della città natale esaltando le 
virtù dell'Estinto. Il carro funebre 
seguito dagli întimi dell'estinto ha 
quindi proseguito per il cimitero. - 

Alla famiglia ‘dell’estinto S. E. il 
Capo del Governo ha così telecrafa- 
to. « E* con vivo rammarico che ho 
appreso la morte Consigliere Stato. 
Brocchi, Egli fu fedele ed intesro 
servitore dello Stato al quale rese 
nel campo internazionale preziosi 
servizi. Accolga mie condoglianze: 
Mussolini », ciedt 

ialla sera del 14 al 16 
ROMA, 18 pom. 

verificatosi sulle linee delle Ferrovie 
dello Statò per la ricorrenza di Fer- 
ragosto si è svolto ovunque con per- 
fetta resolarità. Oltre ai 36684 viao- 

effettuati su percorsi relativamente 
lunghi nèi giorni 15 e 16, dalla: sera. 
di Venerdì 14 a tutto ieri si ebbe un 
movimento di circa 500 mila viagcia- 
tori per località prossime ai grandi 
centri, movimento che si svolse coi 
treni ordinari rinforzati nella loro 
normale commosizione e colla effet: 
tuazione di una trentina di treni 
straordinari. ; 

I conîugi Lindbers in volo verso Tokio 
°_° PETROPAVOLOWSK (Siberia) © 

18 pom. 
Il colonnello Lindberg e la sua si: 

guora hanno felicemente atterrato 
qui iermattina. Essi riprenderanno 
il volo alla volta di Tokio merco- 
ledì. (Radio Stefanì) 

trasmissione di un amor superiore, di - Sa s 

ta 

Con larghissima partecipazione di 

te. I famigliari, le autorità e le rap. | 

detti si erano riunite nei pressi del- © 

funzione religiosa il podestà di Trie. 

Un movimento di 60€ mila viaggiatori 

L'intenso movimento viaggiatori. 

giatori trasportati coi treni popolari | 
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‘ tare cap. Ciancio, il Regio Ammini. 
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ITALIA PITTORESCA 

La nobile contrada dell Oca 
che conseguì la sua DI. vittoria al Palio di Siena 

SIENA, 18 

La Nobil Contrada dell’Oca che ha 

conseguita domenica scorsa nel cam- 

po di Siena la sua 5l.a vittoria è fra 

le Contrade senesi la più popolare. Fu 

essa che al tempo della gloriosa reputi 

blica senese fornì alla Patria i suo; 

migliori figli e sempre essa è stats 

devota, inattaccabile, insuperabile nel- 

l’amore alla Fatria e alla Casa Sabau- 

da. i cui Principi conta fra i protet- 

tori Onorari. 

Il Pecci nella «Relazione distinta 

delle Quarantadue contrade» e dedi- 

cata nel 1723 alla Contrada della Chioc- 

ciola. ci offre. queste interessanti noti- 

zie nei riguardi dell’Oca, formata, co- 

Ime dice l’autore, dalle Contrade di 

S. Antonio Abate e di S. Pellegrino. 

Queste unite insieme rappresentava- 

no, ai tempi dell'autore, una Macchi- 

na distinta da un’Oca, acclamata per 

insegna a causa del grande numero 

di oche che gli abitatori allevavano da- 

ta la ricchezza e la profusione di ac- 

que nel rione. 

Apparve la prima volta questa mac- 

china nel 1536 alla Caccia dei tori nel. 

la quale venne a contesa e alle armi 

con la Giraffa. 

L’anno 1546 comparve con 130 Giova- 

ni vestiti d’abito incarnato con banda 

verde e l'insegna era tutta verde con 

fregio d’oro e dentro un’oca d’argento 

è condusse una macchina in forma di 

oca bianca. 

Particolarmente si distinse la -gio- 

ventù di questa Contrada nella batta- 

glia di Camollia del 1526 avendo in ta- 
le occasione mandati ben 900 uomini 

armati che furono più valorosi. 

« Per la devozione particolare che 

sempre dimostrò la Contrada verso la 

igloria di Siena. Caterina Benincasa, fu 

dal pubblico conceduto l’Oratorio fab- 

bricato dal medesimo l’annol465, in 

onore di detta Santa, dove appunto &- 

veva bottega di tintoria Jacomo Be- 
nincasa suo padre ». 

Il bando del 1729 svi confini delle 
Contrade emanato dalla Principessa 

Violante «Beatrice di Baviera delimita 

così i confini dell'Oca: 

« Dalla Porta Fonteblanda, salga 

cupando la crociata sino alla Chiesa 

curata di S. Antonio, inciusivi, cogli 

edifizi della Tira, da man destra poi 

salga a Diacceto, comprendendo le Ca- 

se a destra fino all’Osteria della Sca- 

la, ed a sinistra tenendo vada nella 

Arte della Lana, ed esclusa la Chiesa 
curata di S. Pellegrino occupi la via 

dell'Arte fino a S. Andrea Gallerani 

(oggi la Sapienza) inclusivè, a man 

sinistra e da man destra fir.. al Vi- 

: lcolo (della Rosa colla piazza che por- 
ta alla Chiesa Curata di S. Antonio, e 
ad essa appartenga la Costaccia a 

man sinistra in venire da Porta Fonte 

Blanda alla Porta Salaria (oggi all’im- 

bocco di via di Città) e i -icoli tutti 

entro a d. Recinto ». 

Questi confini si sono per la mag- 
gior parte conservati fino ad oggi. 

Entro ad essi tutto un popolo vive, 

un popolo generoso come quello di 

Fontebranda, schietto, leale, quanto al- 

trettanto temibile, pronto del pari al- 

l'odio e alla’more, che è difficile po- 

ter trovare in questi tempi nei Rio- 

ni popolari delle città d’Italia. 

Là il Palio discese, simbolo di me- 

ritata vittoria, là fu portato in trionfo 

il popolare e bravo «Bubbolo» il vin- 

citore; là dov eancora giunge l'odore 

acre e forte delle conce come nel bel 

tempo remoto, là dove ancora dalla 

pace del Santuario ergesi anelante 

verso l’opale del cielo la figura be- 

nefica di Caterina in mezzo agli osan- 

na delle donne che durante la corsa 

con il cuore in sussulto avevano at- 

tesa e sperata la vittoria :con fl canto 

serrato nella gola, con il serico fazzo- 
letto tricolore sul petto, o stretto. vi- 
cino al cuore oggi cr ne domani e 
come sempre ! 

Ancora una vittoria! La cinquan- 

tunesima ! E non è ancora tolta la 
terra dalla Piazza magnifica, e non è 
dispersa l’eco e îl vociar confuso del- 
la folla immensa che con desiderio a- 
nelante di nuove vittorie riprende vin- 
citori e vinii. 

E’ l’eternizzarsi di ‘una. tradizio- 
Ne che non morirà nei secoli ma che 
si ipostarizza nella storia dei passati 
e dei presenti nell’ansia delle future 

per tutta la strada di S. Caterina, oc- glorie. A. GIUSTI 

Lachiusuradella celebrazione efesina a Loreto 
LORETO, 18 

Veramente magnifica e densa di 
fede è riuscita l’ultima giornata del. 
la Commemorazione della Divina 
Maternità di Maria e Loreto ancora 
una volta ci ha presentato agli oc- 
chi e allo spirito la visione conso- 
lante del. suo amore alla Vergine 
Madre. Prima di passare alla cro- 
naca vogliamo affermare, se ve ne 
fosse bisogno, che tale celebrazione 
ha assunto le proporzioni di una 
grande, sincera, vissuta manifesta- 
zione religiosa ed insieme patriotti- 
ca. Tutto il popolo lontano € vicino 
è accorso per glorificare la Vergine 
dell’Aviazione che ieri sera è passa 
ta in trionfo per le vie della sua 
città, sorretta dai baldi avieri del 
locale. ‘Aeroporto. Manifestazione 
dunque sentita e perciò. commovente, 
e la laboriosa gente Picena. come 
già quella di Efeso, ha gridato a 
Maria il suo saluto di pace e di Le- 
nedizione osannando al Suo nome. 

.__ Venerdì alle 19 è arrivato S. E. il 
Card. Giov. attista Nasalli -Rocca. 
Arcivescovo di ologna, ricevuto dal 
Vescovo Mons. Cossio, dal Podestà 
comm. Sertori, dal Vicario Monsi- 
gnor Giorgetti e da cltre autorità. 
Nella notte ha avuto poi luoso l’ora 
di adorazione che ha richiamato 
molto popolo, predicata da Mons. 
Angelo Bartolomasi, Vescovo Ca- 
strense. 

A mezzanotte il Vescovo di Loreto 
€ Recanati Mons. Cossio ha cele- 
brato la S. Messa all’altare dell’An. 
‘munziata, distribuendo la S. Comu- 
niose a una grande folla di fedeli. 

Sabato alle 10,30 S. E. il Card. 
Nasalli Rocca ha celebrato un so 
lenne Pontificale, assistito dal Capi. 
tolo recanatese e lauretano. Era an- 
che presente S. E. Mons. Mario 
Giardino, Arcivescovo di Ancona. Al 
Vangelo Sua Eminenza in un signi- 
ficativo e ardente discorso ha ricor- 
dato tutta la. bellezza spirituale e 
la grandezza dell’odierna celebra- 
zione Mariana. 

‘A mezzogiorno, dal sagrato della 
Basilica, il Cardinale ha benedetto 
gli apparecchi in volo. Alla bella ce 
rimonia assistevano anche il Pode- 
stà di Loreto comm. Sertori. il Co- 
mandante del locale Aeroporto mili- 

stratore di S. Casa comm. datt 
Cocchia. il Vice Podestà Mario Dot- 
tori, il cap. Rossi pure dell’Aeropor- 
to, il ten. dei RR. CC. comandante 
la stazione di Osimo, -’ istituti lo- 
cali tra cui. quello « Francesco Ba- 
racca » per gli Orfani degli Aviato- 
ri, e molte altre persone nonchè un 
brillante stuolo di Ufficiali dell’Ar- 
ma Aeronautica. 

Prestava servizio d’onore un re- 
parto di avieri. 

La processione con la sacra Sta- 
tua, svoltasi in serata, ha richiama 
ta una folla enorme. Millerluci nel- 
le vie, mille fuochi nelle campagne. 
'Alla processione ha preso parte il 
Cardinale Mons. Bartolomasi, Mons 
Cossio, le autorità civili e militari. 
le Arciconfraternite e una folla im- 
mensa di quindicimila persone.. Gli 
avieri reggevano la nera. Vergine, 
che al suo passare riceveva l’omag- 
gio di tanti cuori umili e semplici 
Prima che Sua Eminenza il Card 
Nasalli Rocca impartisse dalla Ba. 
silica la Benedizione, Mons. Barto. 
lomasi ha portato la folla in deli. 
rio di fede, rievocando ed esaltando 

le glorie di Maria; nostra Madre. 

Regina d’Italia e Protettrice della 
gente dell’aria. ; 

La Basilica, il Palazzo Apostolico, 

illuminati. La Cappella Musicale di- 
retta dal Maestro Baruzzi ha ese- 
guito alla perfezione scelta musica 
sacra, : 

«i 

Giovane fiorentino 

annnegato a Viareggio 
FIRENZE, 18 

Verso le 17 di domenica sera. il ven- 

tunenne Attilio Biagiotti di. Firenze 
si recava con alcuni amici al Bagno 
Belvedere presso Viareggio e noleg- 
giando un patino si portava al largo 
nonostante che il mare fosse un po 

mosso. 
Un’ondata più forte ad un tratto ca- 

povolgeva. il patino ed .il Biagiotti i 
nesperto nuotatore scompariva fra 
l’acqua. i 

Alcuni presenti si recavano imme- 
diatamente ad aiutare il disgraziato 
giovane ma non potevano ripescarlo 

che cadavere. 

Donna stritolata dal treno 
TRENTO, 18 

Un’orribile sciagura è avvenuta. sa- 
bato nel pomerigigo alla nostra sta- 
zione ferroviaria. Nel treno 2117 in ar- 
rivo a Trento alle 16.40 viaggiava Ma- 
ria Willand fu Luigi d’anni 33 col 
marito Giuseppe Perotti, reidenti a 
Bolzano, diretti a Roma allo spettaco- 
lo lirico in Arena. Durante la breve 
sosta del treno in stazione, la coppia 
era discesa dirigendosi al Ristorante 
ver prendere una consumazione. Dato 
il segnale di partenza, mentre si tro- 
vavano ancora nel locale, prima la 
donna uscì correndo e raggiunse il 
convoglio mentre stava mettendosi in! 
moto. Essa aveva il suo posto nell’ul- 
timo vagone che era poi seguito dal 
bagagliaio che chiudeva il treno. Di- 
sgraziatamente la Willand, forse per 
l'agitazione, o per la paura vedendo 
già il treno in movimento, scivolò 
nel salire il predellino e incapace a s0- 
stenersi andava a finire sul binario. 
Un urlo di raccapricocio uscì dalla boc- 
ca ‘di coloro che assistettero alla ful- 
minea scena: sul misero corpo della 
donna passarono le ‘ruote del baga- 
gliaio stritolandola orrendamente. 

Il treno fu subito fermato e fu su- 
bito un accorrere verso il luogo della 
sciagura; ma ogni soccorso era inu- 
tile. Sul luogo si recavano il dott. Mi- 
cheloni che non potè che constatare il 
decesso della donna, il sostituto Pro- 
curatore del Re cav. Grisolia, il com- 
missario dott. Lo Sito, il marescial- 
lo Perone, comandante l’ufficio di P. 
S. della Stazione ferroviaria, i cara- 
binieri, il personale ferroviario. Do- 
po le constatazioni di legge la sal 
ma è stata rimossa e composta nella 
cella. mortuaria. del. Cimitero. 

E’ più facile immaginare che. de- 

scrivere il dolore, l’angoscia del ma- 
rito. Con dolce violenza fu allontana- 
to dal luogo della sciagura e confor- 

tato come meglio è possibile in sì 
gravissimo lutto. 

Mortale disgrazia in Vai 

. Rendena 
4 TRENTO, 18 

La’ltro giorno il contadino Valentini 

Mario, di anni 26, da Zavrè, nello scen- 
dere dla una cascina di Val di Geno- 
va con un carico di latte, veniva im- 
provvisamente investito e travolto da 
una valanga di sassi staccatasi dal- 
l'alto. I giovane*rìiportava gravissime 
ferite, in seguito alle quali poco dopo 
spirava. La salma è stata trasportata 

a Pinzolo ed ivi tumulata con solen- 

il Campanile. erano - artisticamente. ni-onoranze,-.. - » - È 

Vecchio rapinato di 300 lire 

a Montecchio Maggiore 

VICENZA, 18 

Mentre l’ottantenne Bedo Bruttomes- 
so, l’altra sera, verso le 23, transitava 
presso .il. Ponte.. Acquetta, .località del 
Comune di Montecchio Maggiore, ven- 
ne fermato da due sconosciuti che gli 
intimarono -di consegnare loro il por- 
tafoglio. 
Giudicando inutile ogni resistenza, 1 

povero Bruttomesso non potè che con- 
segnare ai due malviventi i tre bi- 

glietti “da cento lire che teneva nel 

portafoglio. Gli sconosciuti: quindi sì 

dileguarono. prestamente ed al deru- 

baio non è rimasto altro che denun- 

ciare ia rapina ai carabinieri del luo- 
go, che ora stanno indagando attiva- 

mente. per rintracciare i responsabili. 

CRONACASPORTIVA 

Di Paco sensibilmente migliorato 
PARIGI, 18 

Nella giornata di oggi le condizioni 
di salute del corridore italiano Di Pa- 
co sono sensibilmente migliorate, ma 
restano ancora gravi, 

I. medici hanno registrato una leg- 
gera diminuzione’ di’ » febbre. I con- 

giunti. di Di Paco si trovano al suo 
capezzale, (Radio Stefani). 

Simoni vince la Coppa Appennino 
VIGNOLA, 18 

L’annunciata terza. prova del 
Campionato indirendenti ha favo- 
rito il forte Aleardo Simoni, dello 
Sport Reno che con una magnifica 

corsa è giunto al traguardo ‘con 
circa. 4 minuti nel secondo, 

Ecco l’ordine d'arrivo: 
1.0 Simoni Aleardo della Velo 

Sport Reno di Bologna, impiegan- 
do ore 6.133" a. compiere i 185 chi- 
lometri del percorso, alla velocità 
media oraria di Km. 29.728; 2.0 Car 
lotti Lino della. Velo Sport Ferrara 
(1.0 dei dilettanti) a 3°37”; 3.0 Ma- 
si Faliero dell'A. C. Pratese a 2°20” 
4.0 Canazza Aldo del G. S. Viscoza 
di Padova a 5’10”’; 5.0 -Vignoli A- 
driano della Velo Sport Reno a tre 
macchine; 6.0 Cavallini. Aristide del 
G. S. Cesare Battisti di Milano ad 
una macchina; 7.0 Badiani; 8.0 Ma- 
gni; 9.0 Jori; 10.0 Bonetti; 11:0 Ra- 
fanelli; 12.0 Moretti:.ed altri in tem 
po massimo. 

La Velo Sport Reno si è aggiu- 
dicata la Coppa Appennino. 

CORRIE? 2E BOLOGNESE 
ritorno del reno violetto 

In perfetto orario, come è ormai 
una particolare prerogativa dei no- 
stri treni e specialmente di questi 
treni speciali per ammalati, è ieri 
giunto, alle ore 16.30 il treno vio- 
letto B, che riportava alla nostra 
città. ai parenti, alle famiglie an- 
siose, gli ammalati della regione E- 
miliano-romagnola, recatisi a Lour 
des in devoto e trepido pellegrinag- 
gio. .. 
.Lo spettacolo commovente di tut- 

li gli anni, di tutti i viaggi, siì è ri- 
petuto, La solita folla imponente di 
amici, di intimi, era sulla pensili- 
na della stazione, ad attendere: da 
qualche minuto. Quando il convo- 
glio è giunto, scivolando quasi silen- 
ziosamente sul binario, spinto dol- 
cemenie dalle due gigantesche mac 
chine in pressione, come per dare 
l'immediata impressione agli spetta- 
torì della. qualità preziosa e doto- 
‘rante del’ carico, ripetuti applausi 
sì sono levati dal pubblico e poi 
grida e saluti, e domande che ‘cor- 
revano qua e là, prima che il con- 
voglio si fosse arrestato. 

Col viso al’ finestrino, gli amma: 
lati meno gravi cercavano avida- 
mente fra la calca un volto amico. 
una persona cara alla quele nar- 
rare le immressioni del viaggio, e 
le meraviglie vedute e lo spettaco- 
lo dî amore e di fede per il quale si 
nuò tornare guariti o meno nel cor- 
no dolorante, ma certo si torna più 
pe nell’anima, più forti nello spi- 
rito. 
Immediatamente ha avuto inizio 

il trasbordo dei malati. Quindici va. 
qoni, fra vetture, bagagliai e carri 
accessorii, quindici vagoni da sca- 
ricare, da vuotare: v-mini, donne, 
fanciulli, e poi i recipienti che han- 
no contenuto in queste giornate di 
viaggio tutto quanto era necessario 
all’approvvigronamento di tutta la 
massa deî pellegrini. 

Ottima l’organizzazione ed assolu. 
famente encomiabile, come ormai. è 
aentile tradizione delle ferrovie ita- 
liane, l'assistenza, la cooperazione. 
l'interessamento fervido e benevolo 
di tutto il personale ferroviario, tan- 
fo di quello viaggiante come.nure di 
nuelto delle varie stazioni e località 
di‘ transito. L’infaticabile Padre 
Grassì, il benemerito Presidente del. 
la Sezione emiliana det Comitato 
Pellenrinagoi Tourdiani, ha per la 
Direzione delle Ferrovie dello Str* 
gli elogi più vivî e calorosi. Tutto 
è andato ottimamente. tutto în per 
fetfa regola. secondo l'ordine presta- 
bilito. 
Fra i molti ammalati che hanno 

nreso parte al lunghissimo e fatico- 
so viaggio verso il Santuario della 
Vergine Miracolosa, ‘si sono wnerifi: 
cati alcuni casì di sensibili miglio- 
ramenti. Per ora ‘ci limitiamo. ad 
accennare tale particolarità. in at: 
tesa che gli organismi competenti 
abbiano controllate ed accertate le 
nuarigioni. Terremo informato il Jet. 
fore dei risultati di tale accerta. 
mento e confidiamo che a queste qua 
rigioni altre se'ne aggiungano, noì- 
chè non è raro il caso che al ritor 
no presso le loro famiglie. gli am-| 
malati’ sentano dopo qualche giorno 
i benefici di un miglioramento sen 
sibilissimo. i ) 

Un Page gi 10,000 
al critico d’arte Nino Bertocchî] 
Abbiamo da Roma, 17: 
Al concorso per un saggio critico 

sulla prima Quadriennale. bandito 
dagli ordinatori della Quadriennale 
stessa con l’ausilio Cella Società i- 
taliana. degli autori e dei pittori. 
hanno partecipato 14 iscritti. T.,a com 
missione esaminatrice per procede- 
re alla assegnazione del premio di 
lire 10.000.. riconosciuto. come l’am- 
pio documentato studio pubblicato 
da Nino Bertocchi si presenta come 
il migliore: per indinendenza e ade- 
renza di giudizio, sia per il riuscito 
tentativo di inquadrare le singole 
versonalità del movimento generale 
dell’arte italiana contemnaranea, . © 
stabilito all'unanimità di attribuire 
integralmente al Bertocchi il premio 
delle 10.000 lire. 

La commissione nominata dalla 
Confederazione nazionale fascista 
professionisti ed artisti per l’aggiu- 
dicazione di un secondo premio di 

L. 3000, offerto dalla Confederazio- 
ne medesima, ha deliberato di asse- 
gnare il premio all’assieme degli 
articoli di Alberto Neppi. 

Nella imminenza delle manovre 

Febbeile attività l nostro Aeroporto 
Nell’imminenza delle grandi ma- 

novre aeree che avranno per centro 
la nostra città, l'Areoporto nuovo di 
Borgo Panigale; già ultimato come 
abbiamo scritto giorni sono pubbli- 
cando la prima notizia del grande 
avvenimento, ha iniziato una. febbri. 
le attività. ; 

Oltre ai particolari in merito al- 
l'avvenimento di importanza nazio- 
nale di cui parliamo in altra parte 
del nostro giornale, :icordiamo qui 
il collegamento telefonico deliberato 
ed attuato proprio in questi giorni, 
fra la Centrale interurbana, il Co- 
mando tattico delle manovre e l’Areo 
porto «Fausto Pesci». Inoltre è già 
in ottimo funzionamento una stazio- 
ne radiotelegrafica, stazione mobile 
montata su di un camioncino. 
Partenze -ed atterraggi sono stati 

effettuati nei giorni scorsi su vasta 
scala. Naturalmente la. frequenza 
dei voli di prova e di collegamento 
con gli altri campi d'Italia va -sem- 
‘pre aumentando man-mano che. ci 

si avvicina alla data. d'inizio delle 
finte ostilità. 

Il Comando generale, composto da 
S. E. il Ministro dell’Areonautica 
Balbo e dai migliori ufficiali supe- 
riori dell'Arma, avrà sede a Borgo 
Panigale, come già abbiamo pub- 
orig e precisamente a villa Be- 
nelli. 

Precipitano nel piano sottostante 
per il crollo del pavimento 

Il pavimento di una intera stan- 
za è crollato improvvisamente fa- 
cendo precipitare tre persone, che 
stavano dormendo, fra un cumulo 
di pietre e di calcinacci. 

Lo stabile dove si è svolto il fat- 
to, che per buona ventura non ha 
avuto gravi conseguenze, è sito in 
Via Borgonuovo al numero 8, ed è 
di proprietà della signora Sarti ve- 
dova Ferrari, la quale ha radunato 
nello stabile molti figlioli colle ri- 
spettive famiglie.. 

Al secondo piano abita per l’ap- 
punto un figlio della proprietaria, 
ii macellaio Cesare;Sarti, fu Adria- 
ro, di anni 35, insieme con la mo- 
glie Elsa Bernaroli.-E iersera verso 
le 0,30 i due coniugi si erano messi 
a letto e da ‘circa; .dieci minuti si 
erano addormentati: allorquando im 
provvisamente il pavimento  crolla- 

va e i due sposi precipitavano al 
piano di sotto, in mezzo ad un ro- 
vinio di calcinacci e di travi, men- 
tre un forte boato seguiva alla scos- 
a. I due coniugi si mettevano a 
gridare e dall’appartamento vicino, 
un altro figlio della Sarti, Giulio, 
di anni 40, orefice, udito il forte 
boato e le grida, si precipitava ver- 
so la stanza del fratello e della co- 
gnata. per porgere aiuto; ma non 
avendo egli veduto per l’oscurità €|s 

I pompieri, guidati dall’ing. Bigi, |} 

per il polverio, il baratro formatosi 
rel pavimento della stanza, precipi- 
tava pure nel vuoto, revesciandesi 
sopra il corpo del fratello. - 

presente il dottor Gregorini, si por- 
tavano. immediatamente sul luogo. |B: 

. Sede Sociale e Direzione Generale in Viceniti insieme con carabinier, agenti e il 
commissario di 
ciani. L’opera di salvataggio pote- 
va avvenire con molta velocità, di- 
modochè pochi minuti dopo i trejf. 
precipitati venivano condotti all’o-|f 
spedale, ma ne ritornavano quasi 
subito, perchè i sanitari non riscon- 
travano che. lievi ferite ed escoria- 
zioni guaribili in pochi giorni. 

Infatti il Cesare Sarti riportava |È! 
escoriazioni alle gambe ed una leg- 
gera contusione alla testa, la di luijf! 
moglie contusioni al capo ed il fra- {fi 
tello Giulio escoriazioni alle brac- 
cia ed ai piedi. Come si vede tutto i 
è finito bene. 

Da qualche tempo un illustre 
sconosciuto aveva preso ‘di. mira 
istituti e case religiose della nostra 
città, dove si presentava con delle 
scuse qualsiasi, tentando poi di ap- 
profittare della buona occasione per 
rubare qualchecosa. 3 3 

In alcuni casi era riuscito nel suo 
intento e la sua. attività cominciava 
certo a rendergli qualche profitto. 
In questi giorni però egli è stato 
messo sotto chiave e denunciato per 
le sue gherminelle. 

L’individuo in narola si presen- 
tava il giorno primo agoste, presso 
la Casa di Cura della, Misericordia, 
in via Riva Reno, ed alia Reveren- 
da Madre superiora dichiarava, di 
essere un inviato: della società di 
elettricità, allo :iseopo di verificare 
le bollette mensili e gli impianti. 
Dopo di aver girato per le varie 
stanze dell’istituto, «egli chiedeva il 
permesso di telefonare alla sua so- 
cietà ed infatti cominciava a -par- 
lare entro il microfono, senza ave- 
re avuto prima l’avvertenza di for- 
mare un numero qualsiasi. Inso- 
spettita di questo fatto, la Madre 
superiora avvertiva l’elettricista. del 
l'istituto che si trovava lì per caso 
e questi, avuta la certezza che il 
giovanotto era un incompetente in 
materia di impianti elettrici. prov- 
vedeva, a, telefonare e sul serio al- 
la Questura. i 

Mentre che il. vero elettricista te- 
lefonava da una casa vicina, il fin- 
to. controllore, insospettitosi a sua. 
volta, se la svignava con un prete- 
sto qualunque, tanto che i due a- 
genti di Pubblica Sicurezza giunti 
poco. dopo sul posto, non lo trova- 
vono più. : 

Ma, la, Polizia ha-avuta un'ottima, 
idea: quella di telefonare alle al- 
tre Comunità religiose più note, 
mettendole in guardia contro Ja -e- 
ventuale visita. del nostro. galantuo- 
mo. Poco dopo infatti questi si pre- 
sentava con un’altra storiella pres- 
so l’Istituto di. S. Vincenzo, i frati) 
del quale .avvisavano la Polizia. 

Il nostro intraprendente. giova: 
nottoò veniva così arrestato ed invia 
to a declinare le proprie generalità 
cosa che egli faceva assai di buon 
grado, dicendo di chiamarsi Guido 
Fusari, di Valentino, di anni 25, da 
Padova. ivi» abitante in via Paleo- 
capa, villa Maria: Ma la questura, 
poco convinta della veridicità di 
quanto racconta il nostro uomo, ha 
inviato la fotografia dello stesso al- 
la direzione di Polizia scientifica a 
Roma. La risposta ha dato ragione 
ai dubbi. Infatti il sedicente elet- 
tricista non è altro che tale Dante 
Scalco di Allegro, di anni 27, da Vi- 
cenza, colpito da mandato di cattu- 
ra dal Pretore di Verona. perchè 
deve scontare 5 mesi e 7 giorni per 
reato di truffa. Inoltre è colpito da 
altre. denuncie per lo Stesso icato 
ed è responsabile di contravvenzio- 
ne al foglio di via obbligatorio. Sen 
za contare i tentati furti della. no- 
stra città e la dichiarazione di ge- 
neralità false. 

Sei persone ferite 
per il ribaltamento di un' auto 
Una grave sciagura automobilistica 

è avvenuta domenica scorsa, verso le 
ore 18.5, nei pressi di Castel S. Pietro, 
e più precisamente nella frazione di 
San. Nicolò di Varignana. La. macchi- 

na 2256 MI, guidata. dal signor Sesto 
Spagnolo fu Giovanni, di anni 42, di 
Milano, colà abitante in via Benedetto 
Marcello 30, proveniva dalla parte di 
Rimini diretto verso Bologna, allor- 
quando il pilota si accorgeva che uli 

grosso biroccio era fermo in mezzo al- 
la strada. Il signor Spagnolo cercò di 
evitare il pesante veicolo sterzando ‘a 
sinistra, ma la manovra provocava il 
capovolgimento della macchina in un 
fosso laterale, dove tutti i passeggeri 
dell'auto venivano rovesciati. Sembrà, 
che prima di ‘rovesciarsi. l'auto abbia 
toccato anche il biroccio; fatto sta che 
il conducente del veicolo ‘è rimasto 
ferito. 

Tutti i feriti, sei persone complessi- 
vamente, venivano condotti con anuto- 
mobili ‘all'Ospedale Sant'Orsola. dove 
i sanitari ricoveravano i sei feriti e 

servizio dott. Feli-jf 

Un truffatore che aveva due nomij 
ferita ampia alla regione frontale si. 

ribili in un mese; Nella. Foschi fu Ar- 
selmo, di anni 37, nata a Savignano: 
abitante a Milano in via Marcello 20. 
con ampia ferita lacero-contusa al ca- 

po, scuoiamento del cuoio capelluto 
contusioni al fianco sinistro, abrasioni 
alla mano destra, guarihili in venti 

giorni: Carlo Razza fu Giacomo, 
anni 79, nato a Brescia. dimorante. a 

contusioni 
quaribili in giorni 20; Anna Maini in 
Razza... di anni 65. per ampia. ferita 
lacero-contusa al capo, probabile frat- 

tura. cranica, prognosi riservata: Aldo 

Spagnolo fu Albino, di anni 22. da Mi. 
lano. colà abitante in via Plinio 41 

cioè: lo Spagnolo, che presenta una |j 

nistra. la frattura dell’omero sinistro, |f 
escoriazioni e contusioni multiple gua-|p 

di |f 

Milano, via Ficeno 8, per ammia fo-/d: 
rita lacero-contnisa al cuoio capelluto. {8 

multiple. ed escoriazioni. jf 

— Perchè tieni i guanti quando ti fri. 
zioni ia testa con la Ghinina-Migone 
di Milano ? 

— Non vorrei che mi crescessero i peli 
sul palmo della mano! 

L'acqua Chinina-Migone è in vendita dai 
principali farmacisti, profumieri e drogbieri 
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SEDI: Belluno — Este — {Treviso 
SUCCURSALI: Arzignano _.. Asolo 

dale --_ Codroipo -— Conegliano 
Mira — Montebeliuna + Noale 

j, . ve di Soligo — S. Daniele del F 

AGENZIE: Ampezzo — ‘Arsiero + 

na, -—— Longarone — Lorenzago — 

venza.— Nimis .. 

Giorgio di Nogaro _ 

Î venza — S. Vito di Cadore -. S 
nifacio .. Sandrigo — Sappada 
ghella Tarcento 
obbiadene _—. Valstagna 

RAPPRESENTANZE: Col &. Marin 

cotto. -.- Pocenia .-. Pozzonovo 
Piunto Recoaro -— Rivigrano ._ 

di Mosto -. Trissino — Vazzola 

TUTTE LE 

ner contusione. con ematoma guaribili 
in dieci giorni; Michelini Luigi fu Gae- 
tano. da Portomaggiore, abitante a Gal. 
lo. Ferrarese, per frattura alla spalla 
destra. vasta ferita lacero-contusa al- 
l'’avambraccio destro. e choc. nervoso 

suaribile in giorni 30, 

Strasichi dello scoppia di Imola 
Una circolare della Questura 

Demmo ampia notizia del tragico 
scoppio di solfurc di carbonio avve- 
nuto in Imola la scorsa settimana. 

Purtroppo si ebbe.a segnalare una 

ni fortunatamente non ispirano nes- 
suna preoccupazione. Per altro il fatto 
ha denunciato la deplorevole incuria 

gas venefici ed esplosivi, contraria- 
mente a quanto prescrivono le specia- 
li leggi vigenti. In seguito a tali con- 
statazioni la R. Questura di Bologna 
ha emanato una circolare che ripor 
tiamo integralmente nell’intento di in- 
citare i detentori abusivi .o impruden- 
ti di sostanze pericolose, ad usare la 
maggiore prudenza e in ogni caso ad 

uniformarsi ai disposti che tutti do- 
vrebbero conoscere e rispettare. 

Ecco la circolare: 3 
« Lo scoppio di solfuro di carbonio 

avevnuto in questi giorni ad Imola, 
che determinò il crollo ‘di tre case, 
la morte di una donna ed il ferimento 
di altre persone, lascia supporre che 
anche in altri comuni della Provincia 
si faccia largo uso di detto gas tossi- 
co, senza l’osservanza ‘delle norme 
contenute nel Regolamento speciale 
approvato con R.-D. 6 novembre 1926, 
N. 1848. 

Si rammenta che il solfuro di car- 
bonio è compreso nell'elenco dei gas 
tossici stabilito dal predetto Regola- 
mento e che l’utilizzazione di esso, al 
pari della custodia e del trasporto, 
quando trattasi di quantità superiore 
ai cinque litri, è soggeta all'obbligo 
della licenza: 

va all’utilizzazione, del’ Prefetto per 
la custodia e conservazione, del Que- 
store per ogni singola utilizzazione e 
pel trasporto. ; 

Con l’occasione si richiama per l’os- 
servanza altre precedenti circolari e 

ria di gas tossici in genere e si fa pre- 
sente che potendo alcuni di essi pre- 
sentare, come si è verificato nel la- 
mentato caso di Imola, il pericolo di 
scoppio o di incendio, coloro che li 
utilizzano, o li conservano, o li tra- 
sportano, sono teriuti all’osservanza 
oltrechè delle succitate disposizioni 
regolamentari e di quelle speciali det- 
tate nelle licenze, dall'Autorità conce- 
dente, anche di quelle stabilite nei re- 
golamenti locali in ordine alle materie 
ch presentano pericolo di scoppio o di 
incendio. * 

I Podestà sono ‘ tenuti a rendersi 
conto di tutti coloro che nelle rispet- 
tive giurisdizioni detengono ed utiliz- 
zano gas tossici in quantità superiore 
a quella consentita ed a portare a co- 
noscenza degli stessi tali disposizioni 
perchè vi si attengano rigorosamente 
a scanso; di loro responsabilità ed 
tutela ‘della pubblica incolumità. 

Gli Uffici di P. S., poi, ed i Coman- 
di dell'Arma dei RR. CC. ono prega- 
ti di eseguire omportune indagini e 

‘ni suddette »,. 

vittima e alcuni feriti le cui condizio-i| 

con la quale si detengono e si usano] 
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Sede Sociale e Direzione Generale 

del Ministero dell’Im-|: 
terno per /esercitare l’industria relati- 

tutte le disposizioni vigenti in mate-| 

verifiche allo scopo di accertare even-i} 
fuali contravvenzioni alle disposizio-|# 
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Situazione generale dei Conti al 31 Dicembre 1930-IX _) "n 
n - 

ATTIVO CAPITALE 

Azionisti in Conto Capit. L. %8515.250,— | Capitale Sociale . L 150.0 
Cassa ; + * 121.659.434, È 000 

Contanti, vaglia e as Riserve Es » 10 
segni 32.706.147,77 

Effetti sac gi + di sca; PASSIVO 
denza . 28.615.894, 
Fondi presso l’Istituto Depositi a Risp. e in C.C. » 
d'emissione, il Banco Banche e Corr. Creditori a 
di Napoli, il Banco Anticipazioni passive |. » 
Sicilia L. 57.567.672,45. Cedenti effetti per l’incas. » 

Cedole e° Valute Debiti e Conti diversi ». 
3 L. 2.769.720,19 Assegni in circolazione; 

5 Ordinari Portafoglio Italia e Estero » 357.256.352,85 Circolari 
Effetti . riscon cia 6.702.000,20 FI EOEIARE, A 
Effetti ric per l'incasso »  8/255.293,97| Azionisti Conto dividendo » 
Titoli di Proprietà: Cessionari di effetti risc. = 

Titoli di Stato 0 ga Accettazioni C. terzi e do- 

rantiti dallo. Stato” e AR a 4 
opbligaz. Fondiarie . - * 22.190.900? RR i ico, E 

: À Ort. » 42.704.834, gr ò ves ia 
3009 È 280 Vedi 6 opa Creditori per Titoli . . « 

Partecipazioni Bancarie o. 44.626.926,47 ‘ 
Partecipazioni Diverse o. 745.396,75 
Riporti . È . * è 183.238.354,05 

Attivì = L. 199.203.996,75 
Passivi L. 15.965.642,70 

Depositanti valori: 
Banche e Banchieri (Con- b î 5 

ti di corrispondenza » 80.325.188,31 Cassa Prev. Personale è» 
ge gir ties PARERE Cauz. Garanzia, -Cust. » 

ontì : corrent - » 201:475.308, 
Crediti conti Diversi . » 14309,959,88 | TION presso Terzi. . » 
Debitori per accettazioni Risconto dell’Attivo . » 

e documenti . . . » 38.069.390,60 
ii i fidejussioni REA : 

e av: ; aa » 75.988.992, È 
Valori ricev. in C. Titoli » 50.223.89,35 | Avanzo. Utili . Esercizio 
Valori di Terzi in deposito» 2 Precedente. L. 681.075,77 
«Cassa di Previdenza del Utili dell’Esercizio 

Personale! -.-.... » 3.021.976,— L. 5.:951.954,69 
Cauzione, Garanzia, Cust. » 241.206.132,55 

Debitori. per Titoli . . » 159.348.317, 
Risconto del Passivo . ®» .080,30 ; 

IL 1/766.751.096,57 1 176618 | 
, È 

1 Sindact Ù 5 on 
© Caselli - P. Cavasola La Direzione Generale n Capo & (70) 

E. Fiano G. Peja - U. Sidoll A. Carettoni - F. Canziani E. Cento 

Grandine - Ince 
Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 

Sede in 

SOETA CATTOLICA DI Isiconazio. 
ndio - Furti - Vit? i 

litr VERONA vi 
Via S. Eufemia, 43 - Palazzo proprio efetto È 

Ù ale ( 

h 
LA «CATTOLICA» assicura: 
a) — contro i danni della GRANDINE: avena, canapa, rado a 

fava, foglia di gelso, frumento, 
menta, pomodoro, ricino, riso. 

bozzoli, canapa, tabacco, grana 

nei Monti di Pietà, ecc. 

sicurazione, 

b) —- contro i danni dell'INCENDIO. fabbricati civili e ru” pe] 
stabilimenti industriali, chiese, teatri, negozi, mobilio di ©; 

cali d’abitazione, arredi e naramenti sacri, quadri, gioielli 
ziosi nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti 

to in caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc. 

Per notizie rivolgersi alla Direzione od alle Agenzie Genere i 

i i, :n0. 
granoturco cinquantina, in 

segala, tabacco, uva, ecc. 5, È d 

O h 
i merci in genere, attrezzi e macchine agricole, bestiame, for29” | 

glie in covoni, ecc, si Com: tà 

c) — contro 1 danni del FURTO: arredi di casa e valori ne! re "la “ at 

d ii Dà ho 
ficio, merci..nei negozi e magazzini, valori nelle Banche, per” hyper la} 

Uti i Giova, 

dj — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto în caso di vita a0?” È è, fan. 
hi Bs Nic dbe 

Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più nberst N nola 
correttezza e puntualità nei pagamenti, consigliano di pref? $ Pps xo 
la «CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di © a lio a 

a N Biorn; © 

guire i



affitti ; Pin MPetesso A! dare relazione ieri del 
li svol fi mugnai ‘artigiani del 

0sì domenica scorsa al- 

An È Tiassunto. 

eg Mi Not co.. Valentinis per S. 
j ost Post 

Pe dei 
lin di compiaci a i quad; piacimento, per 1] 

O — el 
Mestred 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 19 Agosto 1931 

ON A G 
UFFICI DI REDAZIONE: 

E DI UDI 
Via Treppo N.1b - Telefono N. 7-00 

SI TIZZIZZA 

N 
‘dngresso. dei mugnai 
Stigiani del Friuli 
SUN Le n 

i di spazio nonèi “hanno 

ì ci del Commissanio Na- 
Ùre Categoria. Ne diamo. ora 

da) Portante.. riunione presie- Ott. Ri i di cero Rino del Rio, Comm. 
ategoria, erano interve 

autorità tra cui il 
» Consigliere di Pre- 
E. il Prefetto, il vi- 

0 del. Fascio collega 
Ri per. il Commissa- 

€, il ‘Console cav. uff. 
"dl. Podestà, il dott. 
Cattedra Ambulante 

iedera, il dott. Cautero per 
st goone Provinciale dell’E. 

Tr. l'Unione Industriale 
n 9 d’onore avevano pre- 

i “ ì ldott. Del Rio, il cav. 
i ‘ASSÌ.. presidente provin. 

Ìy categoria. Numerosissi- 
giani intervenuti 
a provincia e del 

ommissario. Nazionale 
ato elevate parole di 

ana a sTatura. della. Comunità 
lla! Mugnai, Parlava quin 

è il e Nota, oratoria e com- 
îvg C2V. Libero Grassi che 

th: a storia dei sindacati e 
Unità 

nieribero Grassi, instancabi- 
atore delle Comunità Ar. 

Tiuli che egli ben co- 
i ama in tutte le sue più 
ì: Ò; anifestazioni, ". svolgeva, 

è brillante relazione sul- 

Le gite coi treni popolari 
per domenica prossima 

diversi treni. 

te itinerario che interessa 

va alle 8,40, 
21,50, Gorizia arriva alle ore-1,25. 

ore 22,15: Udine arriva ‘alle DIE; 

Due giovani di Cividale 
fermati dai gendarmi jugoslavi 

La scorsa. domenica durante ‘una escursione sul monte Tricorno due giovani nostri concittadini i signori 
Antonio Fanon fu Angelo di anni 

to di anni 19 sconfinavano verso.la Jugoslavia e venivano fermati da 
due’ gendarmi jugoslavi ‘è tradotti: 
al vicino rifugio e quindi a valie. 
Della cosa si interessa l'autorità 
per l’immediato rilascio dei dué e- 
scursionisti. I due giovani da- We- 
lencia hanno annulisiati , teiegrafi. 
camente alle famiglie il loro citimo 
stato di salute. 

Un premio “Livio Bondi,, 
alla V Esposizione Regionale . 
Continuano a pervenire numero: 

Sissime le adesioni degli Artisti Ve- 

Il Ministero delle Comunicazioni ha 
prepato per domenica 23, un. altro lar- 
go programma di gite popolari: ben 46 
itinerari alcuni dei quali’ serviti da 

Fra altri è stato disposto il seguen- 
diretta; 

mente il Friuli. Gorizia-Udine-Venezia 
prezzo andata e ritorno lire :15. Gori- zia, parte alle ore 5,10» Venezia arri- 

Venezia parte ‘alle ore 

Udine parte aile 6,25; -Venezia arri. 
va alle cre 9,10 — Venezia parte alle 

28 e Giuseppe Garibba fù Fortuna 

Giunta Provinciale 
Amministrativa 

Dogna: Concessione . gratuita di 
piame ai malghesi, 

Arta: Concessione gratuita di le- 
gna alla Milizia Forestale. < 

S. Maria Ja Longa: 
mantenimento farmacia; : 

Pasiano di Pordenone: Acquisto 
apparecchi di disinfezione. 
Pontebba: Acquisto immobile ad 

uso. carcere mandamentale, 
Pordenone: Ospedale: . Assunzio- 

ne li. assistente per reparto chi- 
rurgico. ; 

Cividale: Ospedale: Completa- 
mento articoli 6 e ‘7 per il regola- 
mento: sanitario, 
‘Amministrazione Provinciale: Mo- 

difiche all’organico impiegati uffici 
centrali. 

‘ Ligosullo: ‘Regolamento 
messo scrivano, 
Amministrazione Provinciale: Mo- 

difica al Regolamento Laboratorio 
Provinciale d’igiene e profilassi. 

Rigolato: Approvazione regola- 
mento edilizio. 
Polcenigo: Regolamento . servizi 

pubblici autonoleggi da rimessa. 
Fagagna: Regolamento servizio 

autonoleggi. 
Malborghetto: Elenco strade  co- 

munali, 
Treppo Carnico: Assunzione nùo- 

vo contributo Cassa Previdenza Im- 
piegati. 
Dogna: Regolamento occupazione 

aree e spazi pubblici. 
Ampezzo: Manutenzione strade 

comunali. Nomina Direttore. 
Tarcento: Elenco strade comunali. 
Osoppo: Anticipazioni di Cassa, 
Cividale: Riduzione tributi. 

Concorso 

servizio 

Santuario di Madonna 
di Rosa. 

a S. Vito al Tagliamento 
Note Religiose — Anche . quest'anno il devoto Santuario di Madonna di 

Rosa, ebbe la fortuna d'aver un Nao- vello Sacerdote che cantò la prima S. 
Messa. Il P. Stanislao M. Mazzin ?i 
Motta di Liverna, circondato dai suoi confratelli e dal M. R. P. Provincia- le che ne tenne il discorso di circo stanza, salì all'altare deila Vergine, tutto sfolgorante di luce. I pellegrini che tutta la mattina gremirono il San- tuario. per l'assistenza delle numero- Se SS. Messe. per accostarsi ai S, Sa. cramenti, poterono ammirare la clas Sica decorazione quasi ultimata ‘e ri tornare al propri paesi col desiderio di assistere alle prossime feste cin- 
Sto programma leligioso si sta elabo- rando con intervento di Ecc. Vescovi e funzioni religiose ber la fausta ri: correnza dell’otto settembre. 

UDINE, 18 

BORDANO 
TOCCANTI RITI — ‘Sabato 15 ago- sto furonò ammessi alla 1a Comu- none 14 ragazzi e altrettante ragazze. La circostanza. non poteva ‘essere mi- gliore: Prima Comunione e’ festa del- l'Assunzione di M. V. al Cielo;. unio- 

Ufficio Corrispondenza, Inserzioni e 

quantenarie. Poichè SI sa che un va.[d 

Ne con Gesù e divozione:. alla Ma- 
donna, due case indispensabili e inse- 
barabili alla vera vita cristiana. La 
scena commoventissima lasciò in tutti 
la, più buon impressione; I genitori 
che. piangenti. di consolazionè hanno 
assistito all'unione di Gesù..con' l’ani- 
ma dei loro figli, per quanto sta. in 
loro facciano in modo di mantenere 
sempre in essi l’amore a Gesù Euca- 
ristia. 

REANE DEL ROIALE 
FESTEGGIAMENTI. — (Con la 

consueta solennità sabato scorso si 
svolse la festa della B. V. Assunta, 
preceduta da ‘un triduo di prepara- 
zione tenuto da valente saîro ora. tore. 
Nell'occasione il Dopolavoro loca. le inaugurò la propria novella ban: da, con l’intervento della consorella 

i Tricesimo. Il podestà ebbe parole d’incitamento’ ai giovani e di lode al maestro sig. Molino, al quale con- ferì una medaglietta, d’oro. 
Seguì l'estrazione della lotteria. e le corse podistiche. Chiusero la gior. nata i ben riusciti fuochi. artificiali. 

Varie dalla Provincia 
«A TARCENTO la piccola Rita But di Pietro di anni 5 sj è prodotta una vasta ferita al un piedè con ‘un grosso chiodo. Se non sopravvengo- no complicazioni guarirà in una de cina di giorni. — 

TRA LIVENZA E TAGLIANENTI (DIOCESI DI CONCORDIA) 

compreso Alfredo - Zanussi, che. è staio 

putati uomini del dilettantismo friula- Dopo i Vesperi solenni nel cortile 
no compresi il campione d’Italia Cen-|dell'Asilo si tenne una bella accademia 
si, e quello Veneto Andreetta del Vv. C.jM 
Vicenza Giuseppe Gregoris il campio 
ne veneto dei dilettanti del 1927 è riu- da 

usico-letteraria in onore del sig. Par- 
roco. Canti, discorsetti, dialoghi, poe- 
sie, tutto fu eseguito con una vera 

aestria e vero sentimento. La signo- scito vincitore della prova la quale è rina ovelli con la sua «schola canto. risultata la più interessante e la piulrum» cte diede buona prova anche 
combattuta competizione che la nostra |nella Messa seconda pontificalis) e le 
memoria ricordi. Rev. Suore con le loro allieve possono 
Fuggito assieme a Ferruglio e Fonta- |esesre ben contente delle loro fatiche, 

na subito appena il via, egli ha impo-|Commovnte il momento in cui una 
sta la sua classe ai due compagni sul 

dislivello. di. Clauzetto per giungere 
tutto solo, «performance» notevolissi- ia 
ma che denota il brillante ritorno del-|<i 
l'anziano pordenonese; ai posti d’ono. |gi 

ta 
circolina, a nome dell’ex Circolo San- 

Lucia, con belle e commosse parole 
presentò al Parroco una magnifica sto. 

bianca finemente ricamata dalle 
lore Francescane, Quantunque per ra- 
oni ovvie la festa avesse un carat- 

re sono giunti Zanardo ,Vacchiani e|tere di intimità, nondimeno riuscì pie- 
Ferruglio il quale ultimo ha scontato |na di devozione e di attaccamento al 
dopo Clauzett al pari di Fontana l’er-{fe 
rore di essersi troppo prodigato. 
Vacchiani il minuscolo campione 

provinciale è stato anche oggi assie 

me.a Zanardo il migliore arrampica 
tore in gara, ottimo il comportamento ER : di Marion che quando vi sono salite |Ci@rio del Sindacato Fasc. 
severe è sempre all’altezza di sapersi|©0 

steggiato. 
Facevano corona al Parroco alcuni . 

sacerdoti ed altre gentili persone. 

Varie dalla Diocesi 
MONTEREALE CELLINA — A fidu- 

dell’Agri- 
ltura è stato nomin.'> în sostitu- 

distinguere. Andreetta. 7.0 classificato|Zione del dimissionario sig. Fignon, ha risentito al pari di Ponzin dellaji! 
vistosa gara vittoriosamente sostenuti 

sig. Giusenpe Guglielmi, 
SPILIMBERGO — La pesca Pro ieri.a Trieste, Censi ha avuto invece la | Asilo - Monumento è stata aperta 

più nera sfortuna, ha. forato a Valeria: |!@ ri alle ore 10 negli ampi locali 
no, ha riforato altre 4 gomme nel trat-|della S.A.S. in Viale Vittorio Ema- to da Peonis all'arrivo, peccato perchi |nuele. Oltre 3500 premi erano espo- 
il forte vicentino avrebbe compiuto|st 
senz'altro una grande gara. (get 
Vanno segnalate poi le belle gare di 

i. Una numerosa folla ha comin- 
ato subito ad affollare le ruote. 
Scontro — TI camion della Ditta 

Endrigo, Milanese, Piva e altri ancora |'Serena ‘pilotato dallo «chauffeur» 
Gino Gazzitti investiva nella piazza 

l'ultimo a cedere ai piedi di Anduins |di Cisterna un carro che non teneva 
L'organizzazione della pordenonese|la prescritta destra. II veicolo. si ca- 

è stata ammirevole, tutto il percorso|Povolse e il guidatore riportò varie 
segnalato: fatica dell'instancabile si-|ferite fortunatamente non gravi. 
gnor Furlanetto, ha permesso uno svol. SPILIMBERGO - Incidente auioma- 
gimento regolarissimo e ne va data 
quindi ampia.lode ai dirigenti: signo» 
ri Bodini. Zotti e Baliello e tanti altri. 
Giudice d’arrivo era stato designato il 

bilistico. — Nei pressi di Dignano, dî 
fronte la villa del dr. Del Bianco.-è 
avvenuto l’altro giorno un incidente 
automobilistico. L’autovettura Bianchi 
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0 > Ione SUl-|neto-Giuliani alla.V Esposizione Re-| .Varmo: idem: Gi Pubblicità: Portogruaro, Via Semi ici ; 
O gol na No @ organizzazione! gionale d'Arte che La luogo. que-| Basiliano: idem, naro 26 - Telef, 14 — Pordenone, p iazza Municipio - Telef. 150, dd Pri base eci Papa pitt, ma E n: Kbiiio Va: 

podi ave. pugiara nice pina sto anno nella nostra città. Di fron-| Forni. ai Sotto: Prelevamentol ; 3 RORA!GRANDE TOO Aaa della finpiest e 
o — ‘Pal NIDI \ovico Glusti Mar-/te all’affluire delle richieste la Pre-]somme a deposito. 

i PI: 3 da anice iarsscdie 
sentin0 i di Ssociazione Molini Ar. sidenza dell'Esposizione ha «deciso Nimis: Rinnovazione prestito A tale riguardo si comunica che l’au- La festa di S. Lorenzo avente a bordo îl meccani 

PORTOGRUARO 7 5 izi tom i | Antonietti di anni 36 ed il garzone 

Ì } 
ci :- | foservizio ‘atto dalla S.A.LT.A: non su.| La festa .di S, Lorenzo ebbe que. ; w e 

uda —: al 5 Spett O lenlgo d 1 ; 5 Esercizi spiri | ist i t'anno una nota diversa perchè fu|Franco Zavagno d’anni 16 dipendenti 

cati Mi o peter zioni a tutto il 25 p. v. per dar ne; Pavia di Udine: Prestito per gli La Cia d'eta gi È La pu eesn tesabolo, perchè la stes- Hosen Ronin ridi 4 il ven-| dell'impresa per evitare di cozzare con: 
taiale è int tab Gia do agli Artisti residenti fuori de la; edifici scolastici del Capoluogo elsera avranno inizio Bel sente 3 - che parte da Pordenone, al-|{ecimc di sacerdozio del rev. Parroco | tro un carro, sbucato improvvisamen. 

nie e interessan l-| Regione, od all'Estero, di parteci-| della, frazione di Risano.. Pordenone, gli esercizi ‘STitituali di|le ore 7,30 va direttamente a Trieste Gli ascritti alle Associazioni Cattoli.| te ga una strada laterale, a causa di 
inf SS parvi. Codroipo: Sanatoria . maggiori|giovinetti dai 13 anni 1 per|e come pure Quella che parte da Trie-|che a ricordare questa data fecero lana brusca frenata sf canovoleeva, ca- 

attame e votati o. d. g. perj. ge gi considera il valore ed‘il nu-]somme pagate al Veterinario  Con- i pre: ste alle 14,55 (Portici di Chiozza) viene|S. Comunione e a loro si unirono altri potando per ben due volte sul fossa: 
laccio di delle farine, per!mero dei già iscritti, si può afferma-|sorziale. re in. rtoli -| direttamente a Pordenone ‘in perfetta fedell. to che fiancheggia 1 astrada. Traspor- 

" Bag licenze di macina-| ng che Ja V Esposizione Regionale| Osoppo; Riduzione tassa bestia i par.| Colncidenza con tutti, gli ‘altri servizi e gra seg go da cantata tun dei tati all'ospedale civile di qui si ebbe- 
Nata peercio e per il prezzo d’Arte, che per la prima volta hafme. ssaa -{ della montagna (Aviano, Montereale. snai Alione dei i ensierti ro le tire det caso, ‘fl rag. Vallerugo 
SLA La il granoturco i luogo a Udine, costituirà un: avveni-| »Marano; Mutuo lire 12.000 siste- Maniago, S. Quirino, s. Martino, San e di pratiche applicazioni. Nella chiu-| che aveva riportato ‘una contusione al- 
Merpja uzione delle pei A mento di importanza e significatofmazione strada. L'Assunta Leonardo, S. Foca, Cordenons, Pasiano, sa volle ricordare come vent'anno fa|ia tempia destra è stato dichiarato 
Mtiimate Ctrica; dea 13 è| Senza precedenti. Gemona: Prestito lire 250.000 per], Come gia annunciato la festa del.| POIcia. Azzano, Fiume Veneto, Ban-|teneva ‘il discorso alla prima Messa! euaribile in 25 giorni, mentre gli altri 
+ la chuno Pteitg il ta-| Essa vuol segnare, e segnerà, un|fabbricato scolastico. Sa ei d do olarticolarmente cele. Reni RIE gir LA diante na due se la caveranno în vna quindici- 

orità pa lavi ama deciso balzo in avanti degli. ‘artisti Gemona: Mutuo costruzione scuo- na della Pescheria, nazione di Madon. i Ne fatto diretto.e con g ; na di giorni. La macchina è rimasta 
°86 À nostri che per varie ragioni sono|la rurale zona alta. He d Dopo ie funzioni. 

completamente fracassata e sì vuò rin. 
Surante il Patriarca! stati tenuti, finora, un po’ al di fuo- i Mer) 

Coggit; ha ezia. Numerosi rela-|g; protrarre la chiusura delle iscri- cambiario di lire 120.000. 

comode vetture e nel breve viaggio ijche un gentile. onesto pensiero all’a- Sa; ; ; igi ‘ ;% ieri ; ;jni ta di Mons. Montereale che È 
Tarvisio: Mutuo lire 130,000 peripolo partecipò nin sro Cul ll po.|passeggieri possono godere la vista di a tut a N Baftoro fu Anti: ed insigne] graziare il Cielo se l'incidente non ha 

V, inve e gloria dei Caduti 

2 ‘si e] ; ? NUStare dato di poter ammi- 
ri D° 

hi li Aquileja 

lreffen signore di Os- 
Te dei Mugnai del Friu- 

Fa pronunciati vibranti 
tom, Cantoria del Dopola- 
Sex agNata dall'orchestra 
Volk re ha eseguito per la 

Ito le Imno degli Artigia- 
ato Cal cav. Libero Grassi 

altre 2] prof, ‘Antonio Ricci 
dano due. villotte friulane 

le - Stesso cav. Grassi. Co- 
’n }llotte, maestro e poeta 

Mchè librettista ebbero 
j ario successo. Furono 
Po go mmi di omaggio a S. 

ba) SEI Governo, all'on. Bu- 
n Comm. Gattinara. 

‘ delle cerimonie 

la copi con cui la Diocesi di 
I tem. @brato ad Aquileja Ma- 
Mai Poponiano, la festa 

n lence: e presso l’arca dei 

Patrioata fiamma di puris- 
Men ottimo, hanno lasciato 
" to dia in quanti vi hanno 

ER voprattutto rilevare an- 
pa ta la magnifica esecu- 

ID alla « Cappella, » del 

Stan; O Per la Messa del M. 
ito, She è anche il. Diretto- 
Miiicsso. 

ì civili, con alla testa 
a patore Spezzotti, l’on. Po- 
îta 7: l'on. Tullio, il com- 
Mella ° hanno rilevato la 

3 den sica e la grandiosi- 
sella esecuzione e hanno 
‘mona felicitarsi col tan- 
do to umile don Piga: 

Pote, Le contempo il desi- 
‘ Thudire nella nostra 

“i Nor fissa esecuzione, 
“i ua _8 lo diciamo inter- 
the }eNSIero di moltissimi 

‘di Eno assistito alla e- 
the AQuileja — vogliamo 

0 mal Messa del Pigani 
bo del mo tempio a mag- 
lita] la musica sacra, del- 
om si £ della tradizione del 

il p, — 
Vea l'efetto risponde 
tO di Udine 
NS di saluto inviato- i Pregdi Udine, s. E. Chie- 

st tto della Provincia 
Qi one di Capo- 

impe n° Udine, Saluto in- dito op oriosa città Udine 
af lierg \eModo gradito. Pre 

RUto, , ©SPressione mio rin- 
i' . © Cordialità. Prefetto 

înte —— 
Nt, di Capor'acco 

È UPN . . I dell'isttato “Frigoritero,. 
Tasferimento ad al- 

ario particolare di 
Cav. Uff. Dott. 

ri ae Commissario da tre 
È piero dél Friuli, S. 

tin caricato il Conte 
azi co della provviso- 
leone di così impor- 

pplero vi- 
+ dott. ME nto 

a i cav. 
pe pu E POCca, cav. uff. 

Mo ttano, cav. 
otel De Rossi e il 

NCci. Il comitato si 
ì fissare le mo- 

ri delle grandi manifestazioni Arti- 
stiche Italiane. 
Segnerà inoltre, questa quadrata 

rassegna dell’arte Veneto-Giuliana, 
eTenpuIrds 9) usW [e ro1]]e oAoUn. nu 
fra il Friuli e le Terre per sempre 
Redente. 
Ma l'imponenza della Mostra e la 

comprensione del suo valore da par- 
te del Friuli viene dimostrata dalla 
spontanea offerta di premi da desti- 
\narsi ai migliori artisti nostri per 
-aiutarli ed incitarli a-nuove sempre 
più degne «opere, ‘Diamo “oggi” notie 
zia di un gesto nobilissimo col:quale 
gli amici del valoroso pittore Livio 

no voluto onorarne ed esaltarne la 
{memoria. 

Il Comitato dell'Esposizione, deci- 
sa l'effettuazione di una mostra re-| 
trospettiva del compianto pittore ne 
dava comunicazione alla di Lui fa- 
miglia che ringraziando accettava. 

A conoscenza di ciò gli amici del 
pittore Bondi hanno raccolto fra di 
loro un fondo destinato a creare un 
premio per il giovane pittore friu- 
lano che maggiormente si distingue- 
rà in questa e nelle successive espo- 
sizioni. | ; 

Di altre simpatiche iniziative che 
serviranno a coronare del più lieto 
successo questa: prima Esposizione 
Regionale a Udine parleremo fra 
breve tempo. ? 

Investimento 
Il trentacinquenne Moretti Frme. 

lino, di Emilio, da Savorgnan del 
orre, mentre rincasava veniva: in- 

Vestito in Via Paolo Sarti da ina 
motociéletta. Accompagnato al. pio 
luogo il sanitario di servizio gli ri 
scontrava ferite lacero contuse .al 
cuoio capelluto. Se la caverà ‘con 
nove giorni. VE j 

I 

Malore improvviso 

Antonio di anni 40, trovandosi alla. 
trattoria « Alla campana d’oro 308 
era recato al gabinetto per soddi.| 
sfare i bisogni corporali; sennochè 
fu colto da improvviso malore. ©. 

Soccorso, ed accompagnato «eot 
l’autolettiga ylei pompieri: all’ospe; 
dale il medico di guardia gli riscon- 

occipitale con sintomi di commozio- 
ne cerebrale. Fu accolto con pro- 
gnosi riservata, 

Si ferisce con le bottiglie 
di birra 

Anna, Pettanz fu.Lorenzo, di an- 
ni 14, operaia presso la. ditta Dor- 
misch, maneggiando delle bottiglie 
di birra si procurava una ferita la- 
cerò contusa al dorso della mano 
destra. Al civico luogo veniva giu- 
dicata guaribile in venti giorni. — 

eee 

Gli infortuni 
In seguito ad una caduta dalla 

bicicletta l’undicenne Luigi Porpo- 
ra di Francesco ha riportato delle 
abrasioni alle ginocchia ed alle ma- 
nì guaribili in pochi giorni. 
— Il piccolo D’Odorico Pietro di 

anni 2 abitante in via Grazzano è 
stato investito da un ciclista ed'ha 
riportato delle ferite e contusioni al- 
la testa guaribili in' pochi giorni. 

CSI 

I furterelli 
I soliti ignoti penetrati nell’abita- 

zione di certo Virgilio Romanelli in 
via Pozzuolo hanno rubato due bici- 
clette e varie galline. Il furtò è sta- 
to denunciato. ; i; 

-—- Durante la notte mani ignote 
hanno asportato -dall’orto del sighor 
Giuseppe Blasoni in via della Valle 
alcuni grappoli d’uva e tagliato a 
puro scopo vandalico due belle. viti 

Bondi recentemente scomparso, han-|. 

Il cameriere Donato. Disnan, fu] 

trava una contusione: ‘alla regione 

causando un danno di circa 200 lire, | 

pagamento debiti, 
Faedis: Applicazione imposta in- 

dustria,. commercio, ecc. con aliquo- 
te massime. AES 

Visco: Ratizzazione debito speda- 
lità Trieste. ; 
«Cavazzo Carnico: © Restituzione 

cauzione a Danna: Paolo. 
Marano: Santoria indennità caro. 

viveri. 
. Codroipo: Rinnovazione cambiale 
di':L 190,000). cc: 
Azzano; Concorso spesa constru- 

zioné pozzo artesiano in Cesena, © 
S.Pietro al Natisone. Onoranze 

funebri al Vice Conciliatore, 
Ligosullo: Svincolo cauzione bo- 

sco Lavinai. 
Maniago: Regolamento esecuzione 

lavori in economia. > i 
- Moggio: Regolamento polizia ru- 
rale. È 
Magnano: Regolamento tassa ca- 

ni e profilassi rabia canina, 
Premariacco: id. id.. 3a 
Cordovado: Regolamento ‘polizia 

urgana. 
Tarvisio: 

Littorio, è 
Socchieve: Del Fabbro Pietro. Ri- 

corso tassa cani, È 
Brugnera: Vendrame Giovanni. 

Ricorso negata licenza com.le. 
Brugnara: Silvestrini Isaia,  Ri- 

corso negata licenza comm.le. 
Spilimbergo: Contributo funzio- 

namento Colonia Elioterapica flù- 
viale. 
Amm.ne Prov.le Contributo se» 

condo congresso nazionale tradizio- 
ni popolari. ERA e 

Paularo: Contributo ‘ Comitato 
Comunale 0. N. B. a 

Aquileia: Contributo straordina- 
rio Patronato Scolasti ; 

Forni Avoltri: Contributo Seucia 
di disegno professionale. ; 

Conegliano: Contributo 
professionale di disegno. 

Latisana: Compenso 
cmento  ginnico sportivo. - 
Montereale: Contributo gara Man 

dcamentole di Tiro a Segno, - . 
Codroipo:. Contributo gara Mar- 

damentale di Tiro a lpiatello. 
Udine: Contributo alla Scuola 

pratica di agricoltura di Pozzuolo. 
Mejano: Sussidio sd indigente in 

sostituzione di spedalità. 

Denuncia 
Perchè esercitava la professione 

del mediatore senza avere. la pre- 
scritta. licenza è stato denunciato 
certo G. B. Antonio Coloricchio di 
Feliciano di anni 33 da San Giovan- 
ni al Natisone. ; 

Stato civile 
| 13 e-14 agosto - Nati: maschi 2, fem- 
mine 4. = È ; 
Matrimoni: Mencacci Guido, tecnico 

con Pironio Pia Elvira, civile — Ron- 
co Ivo. meccanico, con Feruglio Gioira, 
tessitrice. N icae 

Morti: Neri Enrica di Giovanni, di 
giorni 9 — Andretto Bertoncini Giusep- 
pina fu Pietro di anni 58, casalinga — 
Linda Silvana di Maria, di anni 2 — 
Foschia Collavini Giuseppina fu Nico- 
lò, di anni ‘51, casalinga — Buttinasca 
Romolo di Angelo, di annl 56, mecca. 
nico elettricista — Polese Lucia Anto- 
nietta di Emma, di anni 4. 5 

; Sport 
- - | Trofeo Gorin 

Pro Feletto batte S. Rocco 3 a 2 
Una dolorosa quanto inaspettata 

sconfitta ad opera della veloce squa- 
dra del Pro Feletto ha dovuto subire 
la robusta compagine del S. Rocco. Il 
S. Rocco privo di alcuni suoi elementi 
e. menomato: ancora dalla espulsione 
dell’ala sinistra ..faini, ‘avvenuta. al 
principio del primo tempo. per gioco 
scorretto quantunque al suo attivo 
avesse i due goal ocniro zero nella ri. 
presa invece si è lasciato superare al. 
la distanza per erronea presa di Flo- 
rio che Pietrai secondo con fulminea 
mossa. sorprendeva. SÒ, 

Per il S.. Rocco hanno segnato Faini 
e Sassano, e per il Pro Feletto Novello 
e. consecutivamente Pietrai. 3 
Arbitro zelante e scrupoloso il sig 

Jacob: pubblico non eccessivamente nù- 
meroso, 

Istituzione Parco del 

Scuola 

insegna- 

segu uno scelto conce banda It ci rio della locale 
L'illuminazione alfa veneziana - se a dare una nota. gaia al Lienale che attraversa la. città -Nella gara del le barche addobbate fu premiato Fur. an, che presentò una maoni ‘Ca- sa colonica galleggiante. © TIA 

PORDENONE 
._ BIUNSSY.H9P. Wiiuuojos eq 
Alle 10.30 di sabato, con una chie- {Sa. zeppa, il. rev.mo= Parroco don Luigi Coormer assistito dia rev. don 

Raffin e don Vidali ha celebrato ‘la 
messa solenne. (E : La schola cantorum, sotto la di- rezione del sig. Sante Del Col, ha 
eseguito una messa a due voci del 
Pagella e all'Offertorio, un Ave Ma- 
ria ‘a tre voci otitma composizione 
del Del Col di buon effetto. Al Van- 
gelo il rev. Prof, dott G. Ruffin, in 
forma brillante ed elsvata, ha cele- 
‘brato le glorie della: Vergine As- 
sunta. - 

Nel pomeriggio si sono canatti i 
x@speri in perfetto. gnegoriano e 

venne eseguito un Magnificat a tre 
voci del Del Col. Seguì ii canto del- 
le Litanie e del Tantum Ergo in can. 
zo figurato del Fornasa, e con-la be 
Nedizione col S.S. Sacramento ebbe 
termine ia funzione vesprtina. 

; Ù de i 
Anche nelle altre parrocchie della 

città la festa è stata: solennemente 
elebrata. Nella Pagrocchia del Duo- 
mo, la mesa solenne ha avuto luo- 
go nella Chiesa del Cristo, dove pu- 
re si-venera un simulacro della Ver- 
Bime-Assuntao Snia - 

Ricevimenti: del’ Podestà 3 
. Dopo l'insediamento avvenùto il 5 
corr. il nostro Podestà avv. Nello: Mar- 
sure, ha iniziato-in Municipio i collo. 
qui ed i ricevimenti delle Personalità 
e Rappresentanze cittadine, 
Furono in questi. giorni .a rendere 

omaggio al Podestà il Reggente del Fa. 
scio e ‘delle organizzazioni giovanili 
cav. Matteo de Valenzuèla coi Membri 
del: Direttorio; il presidente ‘della -Se- 
izone, Maxilati ed Invalidi di guerra; 
della Associazione: Ufficiali in congedo 
con vari ufficiali; il dott. Brunetta in 
rappresentanza dei Combattenti: il sig. 
Moroni del Dopolavoro; l'avv. Pascoli 
della Ass. S. arbara; il vice presidente 
della Congregazione di Carità sig. Ga- 
spardo, il Consiglio d'’Amministrazione 
dell'Ospedale Civile con è capo-il suo 
Presidente; mons. Branchi. arciprete 
del Duomo: il cav. Cossetti dell'Istituto 
S. Giorgio; il sig. Pompeo Pitter; il Di. 
rettore Ginnasio don Bosco: il Presi. 
dente Società \Operaia sie. Tamai: il 
comm. ing. ‘Antonio Pallavicini diri- 
gente l’Ufficio Costruzioni Ferroviarie: 
il sig. Baschiera delegato dei Commer. 
cianti: il cav. Cosarini Commissario 
Straordinario della Scuola Commercia. 
le e Presidente della Colonia Alpina: 
il signor Giovanni Furlanetto rappre 
sentante delle Società Sportive; 1 Di- 
rettore dell'Ospedale e Ufficiale Sani. 
tario dott. Furlanetto il Veterinario 
dott. Lorenzon. y 

Con tutti il Podestà si è intrattenuto 
in cordiali colloqui prendenHo atto dei 
voti e dei desiderata espressi. interes. 
sandosi in modo particolare alla situa 
zione dei vari Enti ed Associazioni, è 
tutti assicurando che Îl Comune, nel 
limite delle proprie possibilità, darà 
ogni appoggio ed il maggiore interessa. 
mento ai problemi. riguardanti le di. 
verse. organizzazioni. in armonia con 
gli interessi generali della nostra Città. 

I vigili municipali in bianco 

Con il giorno dell'Assunzione i vigili 
municipali. che prestano servizio in 
Piazza Cavour hanno adottato la di- 
visa bianca. Il provvedimento del sig, 

Podestà ha incontrato la generale sod- 
disfazione. - » 

Autoservizi pubhiici 

, Linea- Pordenone-Udine-Trieste (S.A. 
I.T.A.). — In seguito alle disposizioni 
del sig. Podestà, si rende noto al pub- 
blico che col 15 corrente. l’autoservizio 
Pordenone-Trieste, non partirà - più 
dalla Piazza Cavour ma dal piazzale 

della stazione e questo per evitare lat. 
follamento nell apiccola piazzetta; già 
molto movimentata da altri veicoli e 
dai pedoni, i 

SRI 

Eroso e compatto] un bellissimo panorama, attraverso im- 
portanti. centri. È - 
L’orario in vigore è fl seguente: 

Fartenza da Pordenone: ore 730; arri- 
vo a Trieste -ore 10:80; partenza da 
Trieste ‘ore’ 14,55; arrivo a Pordenone 
ore 18. pu: si 

Linea. Pordenone-Palmanova-Trieste 
(Brunelli e C.0). — La Ditta Brunelli 
e C. di Trieste, che esercisce ottima- 
mente il servizio automobilistico Por- 
denone, Codroipo, Palmanova, Trieste. 
in seguito alle disposizioni dell'on..si- 
gnor. Podestà rende ‘noto che-ora: le; 
corriere per detto.autoservizio non par- 
tiranno $iù da Piazza Cavour, ma -dal 
Piazzale XX Settembre e precisamen- 
te dinanzi al Palazzo: Cossetti: ‘e que: 
sto per evitare l’affollamento nella pre- 
detta. piazza -Cavonr cià molto movi- 
mentata da altri veicoli. 

L’orario. del servizio è il seguente: 
Partenza da Trieste ore 5,45: arrivo.a 
Pordenone 8.35: partenza da Trieste ore 
15: arrivo a Pordenone ore 18; parten- 
za da Pordenone ore 7,25; arrivo a Trie- 
Ste ore 10,15: partenza da Pordenone 
ore 17.15, arrivo a Trieste ora 20, 
Le competizioni ciclistiche di ferragosto 

La corsa per il premio Dei 

Si è svolta brillantemente, mercè 
l'ottima organizzazione dell'U. S. Por- 
denonese la corsa ciclistica su strada 
per ragazzi inferiori ai 16 anni. 

Al eLidò» luogo fissato ‘per la riu-} 
nione sì è riservato un numero rile 
Vante di cittadini. Alle 16 i 36 parte- 
cipanti, su 45 iscritti, si trovarono di- 
sposti in ordine di partenza sulla 
strada nuova di Corva. Scocca l’ora, e 
il sig. Bordini dà il via, 

Il numéroso gruppo è subi scatta- 

to \con andatùra vivacissima' giungen- 
do a\Corva in pochi minuti. Seguiamo 
la corsa ‘in ‘auto, per gentile ‘conces- 
sione dell'Unione Sportiva, e ‘arrivia- 
mo a Tiezzo dove il nucleo dei. gio- 
vani corridori. passa ammiratissimo 
tra due file di pubblico curioso ed en- 
tusiasta, Si fila verso Pasiano, dove 
qualche infortunato viene prontamen-|: 
te soccorso dagli incaricati. Nei lunghi 
viali. di Cecchini la. popolazione: assi- 
steva curiosa al passaggio: notiamo 
che i concorrenti si animano mag- 
giormente per compiere l’ultima tap- 
pa. Raggiunta. nuovamente. Corva si 
fila velocemente verso Pordenone € 
verso il traguardo, gremito dalla .fol- 
la che attende\ed applaude il primo 
arrivato. Diamo l’ordine d'arrivo: 

: 1) Henegozzo Italo dell'U. S, Porde- 
nonese : (campione mandamentale) in 
51’ che ha compiuto i 82 km. del per- 
corso alla media oraria di. 27.620 — 2.0 
Corradini Corradino del C. C. Stefa- 
nutti di .S. Vito a una ruota — 3.d' Val- 
vasorì. Giu.anni della U. S.A. — 40 
Beltramelli Giovanni del Veloce Club 
di Vicenza — ho Boscariol Paulino 
del V. €. di San Vito — 6.6 Gaspa- 
rotto Marco del V. S. S. Vito ad una 
macchina — 7.0 Pasut Frménegildò — 
8.0 Campioni Pietro dell’ U. C. Tre- 
viso — 9.0 De Marco Luigi del Club 
Bottecchia di (Cordenons — 10,0 Co- 
razza Francesco di Marco, ; 

Il più giovane arrivato è staio Gino 
Salvador di Cordignano di anni 10 che 
ha compiuto il percorso in 5&,) <> 

La brillante competizione 

del Trofeo Bottecchia .‘ 

‘ Impeccabilmente organizzata dall’an-|' 
ziana Unione Sportiva: Pordenonese ha 
avuto svolgimento la grande corsa ci- 
‘clistica per il Trofeo Bottecchia libero 
ai licenziati dell’U. V. I. di 3:a e 4a 
categoria. ; Soi 

La gara come si vede aveva doppio 
significato e cioè oltre a quello spor- 
tivo, quello di ricordare ai giovani la 

fisura magnifica del grande scombpar- 
so. A tale uopo è stato scelto un itine-|. 
rario che toccando Spilimbèrgo, S. Da- 
niele, Gemona che fu larga di assisten- 
za al grande campione. Peonis, luogo 
in cui avvenne la grande diserazià e 
sul quale recentemente è stata «inau- 
gurata una lapide, Cornino e Clauzet- 
to-la famosa salita in cui egli amava 
prepararsi fu con concludersi al Velo- 
dromo #4 Esso intitolato. 

Ciò pertanto il sutcesso non poteva 
mancare alla competizione è i più re- 

benefattore, ; 
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Il Ministro. Mellon a Napoli 
NAPOLI, 18 pom. 

Teri l’altro, col piroscafo « Conte 
Biancamano », è stato di passaggio 
per Napoli, il Ministro del Tesoro 
emericano Mellon, che con l’istessa 
nave proseguì per New York. 

Durante' la breve sosta, Mellon 
visitò la città ed i dintorni. 

Ferimento misterioso 
NAPOLI, 18 pom. 

‘ Certo. Cîro Terracano, di anni 46, 
è stato ferito da tre colpi di fucile 
sparati da un individuo nascosto in 
un cespuglio. che 
strada ferrata a Marigliano. 
Nulla di preciso può dirsi circa 

le ‘causali. L’arma dei carabinieri 
ricerca attivamente lo sparatore. 

Sono stati operati parecchi fermi 
ed è stato emesso mandato di cattu- 
ra a carico di Antonio Berna, d'anni 
16, che si è dato alla latitanza. 

fiancheggia la 

Percuote îl vigile che non 
può accompagnarlo 

all’ospedale 
NAPOLI, 18 pom. 

avuto conseguenze ancora più gravi. 

I dani del: maltempo io lghiltrra 
i ‘ LONDRA, 18 pom, 

Violenti pioggie, accompagnate da 
forti grandinate, hanno colpito gran 
parte dell’Inghilterra in questi ulti- 
mi giorni provocando repentine inon 
dazioni e arrecando eravi danni alle 
coltivazioni e agli abitariti. TI vento 
ha sollevato forti ondate nel Mare 
del Nord, nel Mare di Irlanda e sul. 
la Manica arrecando danni a parecì 
chie località della spiaggia. 

Lo yacht da corsa & Maitenes TI» 
è stato abbandonato dall’equipaggio 
dopo che il suo proprietario, colon- 
nello Hadson, venne spazzato dal 
ponte da un’altissima ondata. Il suo 
corpo scomparve tra i gorghi. (Ra- 
dio Stefanî). 

per le vittime dell’inondazione 

WASHINGTON, 18 pom. 
Il governo cinese ha chiesto al go- 

verno degli Stati Uniti quale quan- 
titativo di grano gli potrebbe essere 
fornito a credito per venire in soc- 
corso delle vittime delle recenti inon- 
dazioni che hanno funestato la val- 
lata del Fiume Giallo e altre parti 

La Gina chiede grano a credito 

:di accompagnare all'ospedale tale Fran 

Stanotte il vigile Antonio Benciven- 
ga si rifiutava, perchè di servizio nel- 

della Cina. (Radio Stefani). 
la farmacia notturna di Via De Petris. 

cesco Sanicola. Il rifiuto è stato male 
accolto dal Sanicola ,il quale cominciò 
a percuotére il vigile  producendogli 
varie ferite. 

dal genero avido del suo denaro vPOLI. 1 pon. BOLLETTINO DELTEMPO 

condizioni di avanzata gravidanza. 

Rinchiusa in una gabbia |! 

Colombia ed Equatore 
riannodano le relazioni 

BUENOS :AYRES, 18 pom. 
La Columbia e l’Equatore hanno rian- 

nodate le relazioni in seguito alla me. 
azione amichevole della repubblica 

argentina, 

La vecchietta Maria Michela Pec- 
ce di anni 73 stata trovata rinchiu- 

nero, per costringerla a firmare un 
atto di rinuncia a suo favore, l’a- 
veva ivi rinchiusa da un mese, La 
poveretta era servita, come vitto, 
con patate semicrude e crusca impa- 
stata:con acqua. i 
Aveva le vesti a brandelli e per 

guanciale, del letame e per giaci- 
glio. un po’ di paglia. L'autore del 
crimine è tale Sanacore il quale si 
è dato alla latitanza, mentre la mo- 
glie ‘di lui tale Perillo, è stata fer- 
mata; ma non arrestata, date le sue 

ROMA, i8 sera 
ROMA — Oggi a mezzogiorno: massima 

‘sa.in una gabbi i legno. e-|30 
no. La Dia di cipria BOLOGNA — Massima 530,3, min. 204. 

TORINO — Massima 29, min 15. 
MILANO — Massima 50, mia. 18. 
GENOVA — Massima 26, min. 2. 
VENFZIA — Massima 28, min. 920. 
FIRENZe —. Massima 32, min. 18. 
ANCONA — Massima 32, min. 21. 
BRINDISI — Massima 28, min. 24. 
FOGGIA — Massima 34, min. 90. 
NAPOLI — Massima .29, min. 21. 
CAGLIARI — Massima 30, min. 920, 
PALERMO — Massima 30, min, 2. 
BART — Massima 27, min. 22. 
CATANTA — Massima 32, min. 2. 
MESSINA — Massima 30 ,min. 2. 

: — Ieri: mussima 81, min. 15. 

TRIESTE — Massima 29, min, 19. 
TRENTO — Massima 26, min. 16. 
TRIPOLI — Massima 31, min. 96. 

ta BENGASI — Massima 31, min. 8. Gazzetta Ufficiale RODI — Massima 30, min. 25. 

ROMA, 18 pom. 
La « Gazzetta Ufficiale » pubblica il QUINTA EDIZIONE 

R. D..L. 4 luglio 1931 N. 975 concernen- 
te l'esecuzione del protocollo addizio-|RATMONDO MANZINI direttore responsabile 
nale al trattato di commercio Italo Au- 
striacò del: 28 aprile 1923. 

Società Anonima sAvvenire d’Italia» 
Stabilimento Ninografico 

Abbonamento straordinario 
per nuovi abbonamenti a 

LAVENA ITALIA, 
f ? partire dal IT agosto 1991 alla fine dell'anno | 

ARRE LAB RAIRARAA 



L'’AVVENI) E Mecoledì 190Ag0f 
# de 

— Legislazione sovvertire» 1a Ivana 
“La progettata introduzione dei divorzio 

MADRID, 18 pom. 
Enorme impressione ha suscitato la 

pubblicazione dei primi capitoli del 
progetto di costituzione formulato dal 
l'apposita Commissione parlamentare. 
Le indiscrizioni giornalistiche, purtop- 
po, non lasciarono sperare nulla. di 
buono dal lavoro dei componenti ja 
Commissione che, raccoglie uomini no- 
ti sopratutto per la loro fedeltà alle 
idee del più acceso « sinistrismo », 
Ora non si tratta più di informazioni 

di discutibile attendibilità. I giornali 
pubblicano, infatti, il testo, come ab- 
biamo detto, dei primi Capitoli che do- 

vranno essere presentati oggi alle Cor. 
tes Costituenti per l'approvazione. 

L'articolo che ci sembra più espres 
. sivo e dimostrtativo dei principi, sov- 

vertitori nell'ordine: morale e sociale. 
sui quali si basa la progettata nuova 
costituzione repubblicana, è quello che 
prevede l'introduzione del divorzio. 

La repubblica spagnola segue evi 

dentemente con molto zelo Je orme del. 

la repubblica francese in tutto ciò ch 
+ quest’ultima ha di peggiore. 

- Secondo. il- capitelo .in'parola il ai. 
vorzio potrà essere accordato: mediante 
semplice domanda della moglie! In.ca 
so ‘che il divorzio sia voluto dal mari 
to la richiesta dovrà invece essere do- 

cumentata. 
E° sperabile che tale capitolo — le 

cui conseguenze dannose per la soli- 

dità dell'ordine famigliare, base ‘della 
società sono troppo dolorosamente co- 
nosciute in seguito alle tristi esperee: 

ze di varii paesi — non òèttenga i voti 
favorevoli delle Cortes. 

Ma, purtroppo, non c'è da farsi mol 

te illusioni, ncnostante l’opera del'ca? 
tolici che ‘cercano di resistere valida- 

mente all’ondata laicizzatrice. 

Secondo. gli. aliri. nrincinali articol 
della Costituzione il, Parlamento. sa 
rebbe costituito da una Camera unica 
eletta ‘a ‘suffragio nniversale diretto e 
segreto. Il primo Presidente della Re 
nubblica verrebbe eletto dalle attuali 
Corti costituenti. La Costituzione san 
zionerebbe noi il princinio della don 
nia nazionalità, sulla bass della reci 
nrocità: queste disnosizioni tenderab 
hero a mantenere particolarmente vi 
ve le relazioni con le Roubbliche del 

l'America latina. 

Verrebbe riconosciuto fl principio 

della proprietà privata ,con la tenden 
za però alla successiva socializzazione, 
Tin apposito articolo stabilisce che tut 
ta la ricchezza del Paese, qualunane 

ne sia il nrovrietario ‘Anvrà contribni 

re agli onteri pubblici e sottonorsi a). 

lp sunericri esirenze dall'economia n? 

zionale. | Un. altro articoio prevede 
l’esvrorriazione. senza. indennità, che 
però Aovrà essere decretata dal Parla. 

mento. 

— Baltute dispetto nelriavvicinamento 
franco-tedesco. 

i PARIGI, 18 sera 

Questa seconda metà d'agosto ‘che 

sembrava. dovesse segnare una nuo- 

va decisiva tappa nel movimento di 

conciliazione degli spiriti tra Ger- 

mania e Francia dà occasione di re- 
gistrare ‘ con maggiore frequenza 

spunti polemici. che non conti di 

pace. 7 
Dopo. il-rinvio della visita di La- 

val a Berlino, i governi della Re- 

pubblica francese e «del Reich man- 

tengono un atteggiamento riservato 

che pur non autorizzando il pessì- 

mismo di taluni, vale certo a fre- 

mare l’ottimismo di altri. Eta 

Un nuovo motivo di polemica io; 

ha fornito ieri il ministro Flandin 

che ha fatto alcune significative di-. 

chiarazioni all’Echo de Paris riaf- 

fermando l’intangibilità del Piano 

Young. 
Fra l’altro il ministro ha detto: 

La compensazione tra una parte dei 

pagamenti della. Germania e v; nostri 

stessi pagamenti a creditori di guerra 

non incontra nessuna difficoltà: essa 

è stata anche prevista e noi non a- 

vremo nessuna: obbiezione da fare, se 

l'America (poichè è essa la. principale 
interessata) prendesse . l'iniziativa di 

una riduzione o di un annullamento 

dei. debiti. di guerra. Ma noi non pen- 

siamo ad: esercitare una pressione sui 

nostri grandi : amici americani, soli 
giudici in materia, poichè si tratta del- 

la loro parte netta, diretta o indiretta 

corrisponde neppure alle riparazioni 

effettive dei danni che. ci ‘sono stati 

causati non soltanto in seguito alla 

guerra in se stessa, ma da una distru- 

zione’ sistematica e xwolontaria. ‘Nessu- 

no in Francia, a qualunque partito es- 
so appartenga, ha mai ammesso che 
la Francia potesse rinunciare a un di- 

ritto che non è solamente iscritto nei 
trattati, ma che esprime la volontà di 

ziustizia nella coscienza dei popoli. 
Rispondendo poi a coloro che met- 

tendo innanzi l’incapacità di paga- 
mento della Germania chiedono 
che questa venga liberata ‘dalle ri- 
parazioni, Flandin ha ricordato il 
giudizio: degli esperti. del Piano 
Young, e ha detto che certe inca- 
pacità nascono: da certe. circostanze, 
e le circostanze mutano. E. ha sog- 

giunto: 

— Quarto al ristabilimento della pro- 

sperità mondiale, se questo, potesse es- 

sere assicurato ,come si dice; dalla s0- 

la soppressione dei debiti e delle ripa- 

razioni, non ci sarebbe nessuna. ragio- 

ne perchè dei Paesi che non sono sta- 

ti impegnati nella guerra .e.che han- 

no ‘anzi, potuto, grazie alla guerra, 

liberarsi. di importanti debiti. esteri. 

siano attualmente in.uno stato .di. ensi 

almeno così grave come quello della 

stessa Germania. La crisi attuale è in- 

finitamente complessa; bisogna diffida: 

re. dei mezzi semplicistici vroposti pe: 

risolverla ». SER 

Dispacci da Berlino annunciano 

nei pagamenti della Germania... Quan- 
to alla nostra parte netta, essa non 

che le affermazioni di Flandin han- 
no sollevato un coro di proteste. i 

DET 

Ilavori della Commissione dei DI 
a Downing Strett 

Le decisioni attese per domani 
‘LONDRA, 18 pom. 

La .Commissione . interministeriale 
dei 5. (Henderson, ministro degli Este- 
ti, Snowden, Cancelliere dello. Scac- 
chiere, Thomas, segretario dei Domi- 
nii e Graham, presidente del Board 
of Trade), ha continuato anche ogg! 
febbrilmente i suoi lavori neila sede 

di Downing Strett. 
Nel pomeriggio di ieri la Commis- 
sione. si era riunîta a «due riprese e 
precisamente dalle 16 ‘alle 19 e dalle 
20ale ‘22. 24 

In queste cinque ore i sinistri han- 
no preso in considerazione il rapporto 
degli esperti della Tesoreria sulie pro- 
poste preliminari di economie che 
erano state loro sottoposte. 

Questa lunga operazione di scanda- 
glio «deve avere ‘orientato la Commis- 
sione nella scelta dei mezzi (inaspri- 
mento fiscale 0 riduzione di stipendi 
o conversione dei titoli). La' seduta 
odierna :dovrebbe dunque condurre al 

le prime conclusioni concrete circa la 
via da seguire. per colmare. il deficit 
‘del bilancio preventivato în 120 milio- 
ni di sterline. Ma la soluzione del pro- 
blema, che oltre ad essere economico 
è anche: politico, si avrà soltanto gio-}' 

| Vedì. 
Domani, infatti, avrà luogo una riu- 

nione generale del Gabinetto. Giove- 
dì poi, avrà luogo la riunione giudi- 
cata più ‘importante: Mac Donald sot- 

toporrà al Consigiio delle Trade- 
Unions e all’esecutico del Labour party 
lo schema del progetto. Nella stessa 
giornata lo schema del progetto sarà 
presentato ai dua rappresentanti del 
partito liberale e del partito conserva» 
tore, rispettivamente Herbert Same! 

e Neville Chamberiain. 
La stampa concordemente definisce 

di importanza storica la settimana 
iniziatasi ieri, settimana che segnerà 
non solo una sconfitta o una vittoria 

| per il Gabinetto laburista, ma anche 
un momento fondamentale per gli in- 

‘ teressi di tutta la Nazione. 

Le esportazioni degli Stati Uniti 
in sensibilissimo ribasso 

WASHINGTON, 18 pom. 
1 dati statistici sul'commercio estero 

degli Stati Uniti per il secondo rime. 
| stre dell’anno in corso sono i più bas. 

«sì avutisi da parecchi anni. Le espor- 
tazioni si sono elevate a 61 milioni di 
dollari con una diminuzione di valore 
del 35,9 per cento e una diminuzione. 
di volume del 20 per cento in confron- 
to al periodo corrispondente del 1930. 

Le importazioni hanno raggiunto 
l'ammontare di 5% milicni di dollari 
con una diminuzione di valore del 36 
per cento e una diminuzione di volu. 

me del 16 per cento. Le importazioni 
di oro hanno sorpassato le esportazio. 
ni di 163 milioni di dollari. 

'a situazione economica austriaca 
asaminata dai delegati della S. a. N. 

VIENNA, 18 pom. 
Dopo una visita fatta al vice ‘can- 

celliere dottor. Schober. il segreta- 
rio generale aggiunto della Società 
delle Nazioni, -Avenel. e il delegato 
della Società delle Nazioni mister 
Loveday, qui giunti ieri, hanno ini- 
ziato i loro colloqui nell’ufficio. del 
Cancelliere. 

I due ospiti hanno fatto poscia 
visita al ministro delle finanze in- 
trattenendosi in conversazioni di in- 
dole generale coi funzionari com- 
netenti. del. ministero «delle. finanze. 
Nel corso .del pomeriggio i due de 
legati della’ Sosietà delle Nazioni 
sono: stati ricevuti dal cancelliere 
federale. dottor. Buresch.. Vi erano 
pure il vice cancelliere dottor Sco- 
ber e il ministro dell'agricoltura. 
Indi è stata esaminata la situazio- 
ne. economica .dell’Austria. Il Mi- 
histro. dell’asricoltura e delle fore- 
ste ha' fornito ai due delegati. gli 

opportuni chiarimenti sullo svilup- 

po progressivo dell’agricoltura. au- 

striaca. 

La riapertura delle Borse 

impossibile prima del 3 Settembre 
BERLINO, 18 pom... 

Dopo avere sentito il parere dei 

presidenti delle Borse di Berlino, di 

Colonia e di Francoforte sul Meno 

e dei rappresentanti delle. banche 
private il. Ministro. rrussiano del 

commercio ha giudicato che la ria- 

pertura delle borse dei titoli prima 
del 3 settembre è impossi — perchè 

bisogna attendere gli effetti di alcu- 
nj provvedimenti adottati. (Stefani) 

Il nuovo comitato direttivo 
della Confederaz. studentesca 

BUCAREST, 18 pom. 
Il congresso internazionale degli stu. 

denti ha chiuso i suoi lavori proceden- 

‘do alla elezione del comitato esecutivo| 
in sostituzione di quello presieduto dal 

francese Saurin decaduto. Sono stati 
èletti: presidente Pozzarisky (Polonia), 

vice presidente Podestà (Italia), mem- 

bri: Milfeheff (Bulgaria). Aragon. (Spa- 
gna), Schnebeli (Svizzera), Gardini (Ita. 
lia), Tutti i candidati eletti hanno avu- 
to l'approvazione della delegazione ita- 

liana, ; ; 

Tl successo della delegazione italiana 

si deve attribuire all’intelligente atteg 
giamento tenuto durante i. lavori del 

congresso ed alla serena e risoluta at 

tività che ha attirato le simpatie di 
numerose delegazioni cre si sono sot- 
tratte alle influenze finora dominanti 
nella confederazione. studentesca... .j-... 

L’idro “Fa zo,, ad Amalfi 
= ROMA, 18 pom. 

L’idrovolante. franecse «Faizo» che 
per avarie di motore amarrò ieri fra 
Capo Licosa è l’isola di Capri non 
è stato rimorchiato ad Amalfi ma è 

Scena di brigantaggio 
in una gioielleria a Roma 

% - ROMA, 18 
Ieri.matt. verso le 11, mentre il Cor- 

so: Umberto era affollatissimo, un in- 
dividuo dopo avere brevemente sosta- 
to dinnanzi alla vetrina del gioelliere 
Cagli; è balzato nella bottega e impu- 
gnata la rivoltella, ha gridato minac- 
ciosgmente ‘ai due che vi. .sì trova- 
vano, il direttore e un: commesso: 
« Mani in alto! .». 

iLa scena brigantesca si è svolta 
fulmineamente, Il ladro sanguinario 
estratta la rivotella gridava: « Se vi 
muovete sparo; lasciatemi prendere 
quello che- voglio ». Ma l'intimazione 
mion sbigotti nè it proprietario nè gli 
altri. che. si trovavano con lui. L’ag- 
gressore. cominciò allora senz’altro a 
sparare ferendo dapprima il direttore, 
che cadde; un altro proiettile colpì il 
commesso Goffredo. Altri due colpi di- 

chiatelli andavano a vuoto. Il Cocchia- 
telli si lanciò. contro il malvivente 
gettando nello stesso tempo alte grida 

di aiuto, 

e degli altri veicoli i colpi di rivol- 
tella e le grida del proprietario del ne- 
gozio furono uditi fra i passanti. Un 
maresciallo dei carabinieri intuendo 
probabilmente quello che stava acca- 
dendo, si ‘fece rapidamente largo fra 
la folla degli accorsi é.si precipitò nel 
negozio colla rivoltella:in pugno. Fu 
d’un balzo addosso al ‘criminale e gli 
strappò: l’arma dalia mano. Subito do- 
no costui veniva ridotto all'’impotenza. 
Frattanto i due feriti vennero traspor- 
tati all'ospedale s. Giacomo dove eb- 
bero dai sanitari di guardia le prime 
GUTE. è) 

Il bandito ‘arrestato si è qualificato 

per certo Fausto Di Lullo. I feriti so- 
no De Tanno Francesco di anni 49 e 
Guido Goffredo di anni 62. Essi sono 
stati giudicati guaribili. in 20 giorni 

retti contro il proprietario ‘sig. Coc- salvo complicazioni. 

L'editore A 
assassinato da un 

ntoni o Vallardi 
suo antico operaio 

MILANO, :18 sera 

In mezzo ad una folla di operai si 
è svolta oggi-a mezzogiorno una tra- 

gica ‘scena che ha destato la più vi- 

va impressione sia’ per la notorietà 

della vittima sia ‘per le ragioni del. 

la tragedia. 
La vittima è Vingegnere cav. An- 

tonio Vallardi, direttore e proprieta- 

rio della nota casa editrice che cu- 

deva colpito da due colpi di. rivol- 

tella, uno di striscio al braccio, l'alz 
tro alla regione toracica con proba- 
bile lesione al polmone. Il feritore è 
l’operaio Salvatore Nicastro da Cal- 
tagirone di ‘anni y, da parecchio tem- 

po dimorante a Palazzolo milanese. 
‘La tragica scena si è svolta fulmi- 

nea, Mentre ‘il cav. Antonio Vallardi 

usciva dallo stabilimento, in. Via 

Stelvio n. t; in compagnia del cugi- 

no cav. Pietre, gli sì avvicinava ‘il 

Nicastro, da lui assui conosciuto per- 

chè fu -un ‘opreaio ; apprezzatissime 

per cirea 13 anni, nel suo stabili 

mento. ; : 

Il Nicastro aveva abbandonato i 

suo: posto perchè sperava di guada- 

gnare maggiormente in altro campo. 

Ma rimaneva deliso. 
In questi giorni chiese al cav. Val- 

lardi di essere riassunto allo stabì- 
limento, ma il civ. Vallardi non po- 
teva, per tagioni tecniche ed ammi- 

nistrative, assumerio, 

Di quì nacque il rancore. 
Il Nicastro veniva arrestato e con- 

segnato alle guardie che lo traspor- 
farono in questura. 

Il ferito veniva’ trasportato all’o- 
spedale dove giungeva morente. 

I ld 

Una gravissima disgrazia 
ad un passaggio a livello 

< EMPOLI 18 

“Una gravissima disgrazia ad un 
passaggio a livello è avvenuta; pres- 
so Empoli domenica. mattina. 

Il trentatreenne Guido Nesi di 
Lastra a Signa si era imbarcato col 
figlio Antonio di appena dieci anni 
su di una motocicletta per recarsi a 
Livorno e. mentre transitavano per 
la..Via Empolese non avendo avvi. 
stato l’accelerato n. 1833 al passag- 
gio a livello di Santa Maria a Ripa 
cozzava. violentemente colla locomo- 
tiva del treno stesso 

La mortedi un condottiero helga 
... BRUXELLES, 18 pom. .. 

Il governo ha decretato funerali 
nazionali al generale Gelle::.. spen- 
tosi iermattina a: 74.:anni e che'fu 
capo di stato maggiore dell’esercita 
belga ‘sull’Iser durante la grande 
guerra, (Radio Stefani) 

Marinkovio costretto a rinviare 
. la visita a Varsavia 

BELGRADO; 18 pom. 
Il ministro degli esteri Marinkovic 

che per invito del governo polacco 
doveva recarsi il 22 agosto a -Varsa- 
via, ha‘rinviato la partenza a cau- 
sa di un lutto di famiglia ‘da cui è 
stato colpito, (Radio Stefani). 

Arresti e ‘sequestri a Dres'a 
‘per arginare il comunismo 

; DRESDA, 18 pom. 
: La polizia comunica di avere se: 
questrato durante una perquisizione 
operata nella sede locale del partito 
comunista mumerose armi e. muni- 
zioni nonchè molti documenti. 114 
persone sono state tratte in arresto. 
(Radio Stefant). 

ta 

La costituzione della Banca 
Ungherese di garanzia 

I ‘BUDAPEST, 18. pom. 
La Banca Ungherese d garanzia ha 

tenuto. nel. pomeriggio di ieri la sua 
assemblea. costituzionale. La. Banca, 
che viene. fondata in. considerazione 
dell’introduzione del libero movimento 
bancario, dispone di un capitale di 50 
miliohi :di Pengo, Tl..nuovo ‘istituto ha 
un ‘carattere transitorio. 

A presidente del nuovo istituto è sta- 
to nominato il barone Federico Ko- 
ranyi. o eci i j 

L'inaugurazione della strada 
_del Monviso 

s GRENOBLE, 18 pom. 
Alla. presenza del Sottosegretario di 

stato ai lavori pubblici accompagnato 
dal Sottosegretario di stato allé Belle 
Atti, è stata inaugurata. la strada ‘del 
Morviso. Alla cerimonia, svoltasi a'cir. 
ca tremila metri di altezza; hanno as- 
sistito numerose persone venute dalla 
Francia e dall'Italia, 

g 

giunto colà coi propri mezzi. 

Per l’urto violento .il Nesi Guido 
andava a finire a 27 metri di di- 
stanza ed il figlio Antonio a 4 metri. 

I cadaveri dei disgraziati morti 
sul colpo, venivano trasportati do- 
po le constatazioni di iegge dalla 
Misericordia di Empoli nella. sgla 
necroscopica di quell’Ospedale. Qui 
il medico dott. Salimbeni lasciava i 
seguenti referti: 

« Nesi Guido, di anni 33, negozian- 
te di Lastra a Signa, presenta le se- 
guenti lesioni per le quali è morto 
sul colpo: 1.0 frattura dell’alluce del 
piede -destro; 26 ‘frattura comminu- 
ta dell’omero destro con distacco del 
braccio; 3.0 cotitusioni ai ginocchi; 
4.0 frattura delle ossa craniche fron- 
tali; 5.0 contusione. della bozza fron- 
tale destra e frattura del braccio si- 
nistro al 3.0 medio ». 

« Nesi Antonio di Guido, di anni 
10. presenta: frattura comminuta del 
femore sinistro:al terzo medio, frat- 
tura del braccio destro ai terzo me: 
dio; frattura della. gamba. sinistra; 
frattura mascellare; decapitato con 
ossa craniche: x 3 

Il convoglio investitore si è ferma. 
to a trecento metri di distanza e do 
do 7 miruti di sosta è ripartito alla 
volta di Empoli. 

Dei risultati delle indagini non' si 
sa. ancora niente di sicuro: si sa 
solo che il passaggio a-livello di S. 
Maria a Ripa è incustodito e che il 
Nesi procedeva, avanti l’investimen- 
to, a velocità regolare. 

La misteriosa avventura 
diunautomobilistaritenuto 
vittima di un incidente 

Pt ROMA, 18 
. Il 15 luglio scorso veniva scoperto a 
Villes; presso Saint: Nazzaire; ai piedi 
di un. picco dal. quale sembrava fosse 
precipitata, l'automobile del sig. Chri- 
stian  Navarre giovane industriale di 
Tours. Se 

Le ricerche iniziate per ritrovare il 
corpo del Navarre, che si credeva vit- 
tima di un accidente, rimasero infrut- 
tuose. Per parecchi indizi si era però 
indotti a formulare l'ipotesi di un de- 
litto. ; 

La notte di Giovedì e Venerdì scorso 
un'colpo di scéna si è prodotto. Il Na- 
varre si presentava al domicilio della 
sua fidanzata a Clichy in uno stato di 
estrema depressione fisica e morale 
‘pronunciando parole sconnesse dalle 

quali pareva risultare che egli fosse 
stato sequestrato e torturato. Il fratel- 
lo del Navarre lo ha condotto a Tours 
in.una casa di. salute. Il Navarre non 
sì ricorda di nulla e non riconosce l: 
persone I medici alienisti lo hanno vi- 
sitato. : L'inchiesta : continua attivissi- 
ma. (Dadio Stefanì).. 

_— 

Il processo contro Voltemaras 
KAUNAS, 18. pom. 

E’ cominciato .il processo di atlo 
tradimento contro Voldemaras e 22 
suoi seguaci. Il processo si è svolto 
a porte chiuse davanti alla corte 
marziale, Intanto numerose, case di 
persone sospette di parteggiare per 
Voledemaras sono state perquisite 
e finora si sono fatti 12 nuovi ar- 
resti. Si crede che il processo du- 

‘|rerà più di una settimana, 

Violento terremoto în Arsentina 
| danni di un ciclone nel Paraguay 

BUENOS AYRES,; 18 nom. 
Si. riceve da Mendoza che un vio-, 

lento terremoto si è avuto a Maipu 
alle ore ‘5 di ieri. (Radio Stefani). 

Dispaegi da Assuncion informano 
che a Vallerica quasi 500 case sono 
state distrutte da un ciclo: che si 
è abbattuto anche su altre regioni 
del Paraguay. Si lamentano parec- 
chi morti e centinaia di feriti. Le 
comunicazioni con Vallerica sono in. 
terrotte. (Radio Stefani) 

Il trattamento delle autorità janostave 
a un grappo di escursionisti grecì 

.. ATENE, 18 pom. 
Il giornale ufficioso. « Messaggero 

di Atene » pubblica un telegramma 
da Salonicco che riferisce che alcu- 
ni ‘escursionisti greci, fra i quali del- 
le donne, in perfetta regola coi par- 
saporti, sono stati ricondotti alla 
frontiera .dalle ‘autorità jugoslave 
che li hanno qualificati: « indeside- 
rabili » e fatti salire a forza sul tre- 
no.che da Monastir conduce a. Sa- 
Tapiteo, dista; ; i 

Gli. escursionisti raccontano che 
durante la notte precedente alla. lo. 
ro escursione furono lanciate bombe 
da alcuni incogniti nella ‘stazione di 
Monastir ‘e essi quindi suppongono 
senza ironia di essere stati supposti 
autori del lancio stesso. (Radio St.) 

4 È # * “De... > Lac 

Lo vittime setto scontro di Gooss sono 14 
Bia: > «VIENNA,;;:18 pom. 
Il.numero delle vittime: della ca- 

tastrofe ferroviaria di Goess è sali- 
to a; 14'‘essendo deceduta una donna 
in seguito alle gravissime’ ferite ri- 
portate. (Radio Stefani) : 

Nonostante il rumore degli autobus, | 

| 

RUBRICA TRIBUTARIA: 
L'imposta complementare 
dei contadini 

Non può sorgere alcun dubbio sul- 
la: legittimità delia Imposta Comple- 

mentare applicata ai contadini quando 
questa trova la sua base nel reddito 

agrario di Ricchezza Mobile. 
Tale imposta, istituita col Regio De- 

creto 4 gennaio 1923, h. 16, colpisce il 
colono per la sua parte di guadagno 
realizzato colla coltivazione. a mezza: 
dria di'un fondo altrui e venne appli 
cata in base a tabelle Ministeriali, 0g- 
gi due volte rivedute. e corrette, me- 
diante ‘accordi tra Sindacati e. Finan- 
za; e cioè un primo accordo nel 1924 
con effetto dal 1-1-1925, un secondo ac- 
cordo, ‘dello scorso anno, con effetto 
dal 1-1-1931 concedente +. riduzione 
del 15 per cento. 
Nonostante l'interessamento dei. Sin- 

dacati molti agricoltori o ignari o sfì- 
duciati, continuano a pagare sul red- 

dito. originario fissato nel 1923. I più 
hanno chiesto ed ottènuto le riduzioni 
pattuite. Comunque sia, stabilito. il 
reddito agli effetti della Ricchezza Mo- 
bile, lo stesso reddito, se depurato 
della passività, ossia delle .varie im- 
poste e. tasse, raggiunge la .cifra di 

L. 6001., vierie assoggettato anche alla 
Imposta Complementare. Fin qui nul- 
la di irregolare vi sarebbe se i coloni 
venissero davvero réègolarmente inte- 
stati agli effetti del loro reddito agra- 
rio. Tale intestazione invece risulta 
per lo più irregolare od inesatta, 

Per tradizione e per abitudine co- 
stante la famiglia colonica è da con- 
siderarsi la vera famiglia patriarcale. 
Tutti i componenti, spesso numerosi, 
talora consanguinei, cioè fratelli e so- 
relle, ma varie volte anche semplici 
parenti (cognati; nipoti, cugini, ecc.), 
rispettano ed accettano l'autorità del 
capoccia, che provvede agli interessi 
comuni e. per conto di tutti tratta coi 
padroni. combina interessi. provvede 
agli acquisti necessari alla famiglia, 
distribuisce gli utili’ dell'azienda a 
quelli che si distaccano dal ceppo fa- 
migliare, deposita i risparmi o li in- 
veste come crede a nome suo ma nel 
l'interesse dei ‘congiunti. ‘Così ‘pure a 
nome suo esclusivo, va si presenta al- 
l'Ufficio delle Imposte, ‘tratta ‘e concor- 
da il Reddito Agrarie‘ di Ricchezza 
Mobile e Io fa inscrivere a Ruolo, pa- 
gando' puntualmente le rate ‘ad ogni 
scadenza. ‘Tale ‘ attività encomiabile 
ed. invidiabile : trova un ostacolo’ nel 
campo finanziario. i 

Infatti mentre per tutte le tassazio- 
ni il sistema. del capoccia va benone, 
agli effetti della Imposta Complemen- 
tare trova il suo difet:>. Gli uffici Era- 
riali debbono compilare gli accerta- 
menti. di Imposta Complementare a 
carico delle Ditte che trovano: inscrit 
te nei ruoli con ur reddito netto’ di 
L. 6000 e superiore. Quando capita 
sotto gli occhi del funzionario &ccer- 
tatore il reddito agrario del capoccia 
vien subito spiccato l'avviso di accer- 
tamento: con. relative penali. Allora 
avviene che il capoccia corre all’Uffi- 
cio. Erariale per far presente che îl 
reddito. agrario inscritto. a ruolo’ al 

solo. suo nome, in effetti è proprietà 
di tutti i componenti la famiglia co- 
lonica; cioè dei fratelli, cognati, nipo- 
ti, ecc., con esso conviventi e compar- 
tecipanti ai lavori del podere ‘c alla 
divisione dei prodotti. SA 5 
- E' notorio che la famiglia’ colonica 
italiana, specie nel tipo di mezzadria 
Toscana, che oggi va estendendosi a 
tante altre plaghe agricole; è. in molti 
casi una vera e propria società di fat- 
to. Per legge tutti i componenti la fa- 
miglia colonica anche se figli di fami- 
glia, o donne, ‘0 ragazzi superiori agli 
anni 12, han, diritto ad. una ‘quota 

parte della grasce, cioè dei prodotti 
dell'annata. Pur tuttavia l'Ufficio Im- 

lide. le proteste del capoccia. per la 
postuma separazione del reddito agra- 
rio. Il ruoio è là e parla chiaro; vi è 
il solo suo nome, quindi il reddito è 
tutto suo e deve farne egli solo de- 
nunzia agli effetti della Imposta Com- 
plementare. 

Il povero capoccia deve convincersi 
del suo torto e pagare l'imposta e la 
ammenda. che, per solito, viene ridot- 
ta'a sole L, 25. 
| Ora tutto ciò non accadrebbe se la 
intestazione del Reddito Agrario fosse 
fatta a nome dei vari componenti la 
famiglia colonica, cioè. a nome anche 
dei fratelli, cognati ed altri aventi in- 
teresse e compartecipazione  nell’a- 
zienda. Qualora il reddito non superi 
L. 6000, ha poca importan:.: il fatto 
della intestazione, perchè le somme 
inferiori a tal cifra non vengono col- 
Dite da imposta complementare ‘e per- 
ciò può ben permettersi che il reddito 
sia intestato, per. semplicità,. al solo 
capoccia. 3 
Bisogna tener presente che gli ac- 

certamenti della Imposta. Complemen- 
tare non solo si basano sul reddito 
‘agrario inscritto nei ruoli delle Impo: 

fetti dell’art. 12 della Legge sulla 
Complementare (ormai ribaditi da ri- 
petute decisioni’ della Commissione 
Centrale), la base di questa imposta 
può esser data anche dalla Tassa di 
Famiglia 0 Fuocatico. Questa tassa 

{comunale, come al solito, viene ap- 
Dlicata al nome del solo capo di fa- 
miglia, però colpisce il reddito di tut- 
ti i vari componenti. Essa dovrebbe 
corrispondere ad un presunto reddito 
e dato.che la famiglia colonica sia già 
tassata di Reddito Agrario, questo do- 
Vrebbe esserne la base legale autoriz- 
7 *a. Invece i Comuni se ne discosta- 
no e fissano un reddito cervellotico 

Bilancio Comunale, cioè formano una 
tabella di classi con aliquote più o 
meno alte, a volontà. degli ammini- 
stratori. (volontà. approvata dalle R. 
Prefetture). Le tabelle sono una sem- 

sa.di fuocatico e questa poi corrispon- 
de ad un reddito che nessuno conosce 
e che le Amministrazioni Comunali 
mai notificano, limitandosi talvolta ad 
indicare il numero della. classe. . 

minano con attenzione tasse e classi, 
e:tutte le volte che si trovan di fronte 
ad un reddito che, vur'valutato ai. so- 
li effetti del Fuocatico, supera L. 6000, 
‘applicano senz'altro l’Imposta Comple- 
mentare corrispondente ‘a ‘carico dello 

poste non può accogliere nè tener va-|. 

ste Dirette, ma per gli stiracchiati ef.|- 

che varia a seconda dei .bisogni del ; 

Dlice scusa, în effetti si applica ‘la tas-|. 

Gli Uffici delle Imposte invece esa-| 

CORRIERE COMMERCIAÎ 
pensato a far la denuncia obbligatori 

a sensi della Legge 9 dicembre 1928, 
n. 2834, insieme alla Imposta Comple- 

mentare, applicano le penali di  so- 

vrimposta e di ammenda, Altra iribo- 
lazione per il povero capoccia .della 
famiglia, che non sa. come difendersi 

e. finisce. per pagare. 
‘In tali casi occorre premunirsi di un 

certificato aeil’Autorità Comunale 
comprovante che la tassa di Fuocati- 
co ‘colpisce l'insieme dei. componenti 
la famiglia colonica, procurarsi anche 
dall'autorità di Stato Civile o Anagra- 
fe il‘certificato di stato di famiglia e 
con. esso comprovare come la famiglia 
colonica è in effetti composta,. in mo- 
do ‘che la tassa fuocatico sia attribuita 

per: ta lor quota parte a tutti è mag. 
giorenni, fratelli, cognati; nipoti, ecc 
Nella. maggior parte dei casi l’accer 
tamento. di Imposta Complementare 
basato sul Fuocatico viene annullato, 
perchè le quote dei singoli componen 
ti la. famiglia. colonica. non raggiun. 

gono il minimo imponibile. 
Offresi un esempio spiegativo. Il ca. 

poccia Tizio vien tassato di L. 200 di 
fuocatico cui corrisponde un. reddito 
di .L.. 15.000. Se egli non solleva. ecce- 
zioni tal reddito gli viene applicato 
anche agli effetti della Imposta Com- 
blementare. Se egli invece comprova 
di esser non un solo contribuente, ma 

di, avere altri due fratelli conviventi, 
oppure un fratello» ed un cognato ii 
reddito viene. ripartito per tre, ‘cioè 

L. 5000 per ciascuno; ed essendo” ogni 
quota inferiore: alle L. 6000 è intassa- 
bile .-.agli effetti. della Complementare. 
Si rammenta anche che il contribùen- 

te ‘assoggettato | ad imposta Comple- 
mentare deve essere esonerato dalla 
tassa di famiglia, perciò occorre far 
domanda. al Comune per ottenere il 
rimborso. di questa, chè altrimenti 
vengono applicati tutte e due. 

I. poveri capoccia sono per lo ‘ più 
analfabeti: oppure semianalfabeti, Non 
conoscono certo le complicate leggi fi- 
nanziarie e quindi non sanno come 
regolarsi. 

Opera ‘utile faranno in questo caso 
col. loro prezioso consiglio i parroci 
disseminati nelle più lontane chieset- 
te di campagna e. ji dirigenti dei Sin- 
dacati. 

Spesso dirigenti del Sindacato 
mancano o sono alle sedi di città o di 

Mandamento. Il parroco invece ha 
sempre goduto. la stima e la fiducia 
dei buoni contadini: legga esso que- 
ste. modeste nostre note e ne faccia 
tesoro valendosene al momento op- 
portuno, Il giornale cattolico parla di 
tutto, ‘si. deve leggere dalla. prima al- 
l'ultima pagina e vi si troverà sempre 
qualcosa da imparare. 

3 

n ; Dott. L. c. 

Mercati meridionali dei vino 
LUuLizti — 78008, — «IL mercato sì 

silaltiene sostenuio per il raretarsi del 
ie disponibilità. La qualità extra da 
gu ui o1tre 14 gradi quota :L. 7-7,00; 
d'vino fine da mezzo taglio 6-6,50, eu 
U vino buono ‘da pasto di 12 gradi 
4-9,90- tuito  all’ettogrado, 

La'vite vegeta bene e l’uva, sana ed 
«iulune da malattie, ha bisogno ora 
ul. pioggia per ingrossare. Si prevede 
un raccolto medio per quantità, otti 
«10 per qualità. © 

Barletta. — il prodotto è quasi esau. 
dito: ‘ed 1:prezzi del poco rimasto va- 
«‘duo dalle L. 8 alle L. 9 al grado, per 
cui sì prevede che il nuovo prodotto 
«roverà' certamente le cantine vuote. 

In generale, se cadrà una buona piog- 
gia ristoratrice, sl avrà una produzione 
uguale a quella dello scorso anno, | 

uoraiv, — li commercio vinicolo pro: 
<eue lentamente per le esigue rima- 
a tize disponibili. 
.I prezzi sono rimasti invariati sulla 

duse d L. 6 per etiogrado, 
“I vigneti cominciano a risentire la 
persistente ed- ostinata siccità. 
CALABRIA. — Palmi, — ln questa 

settimana il commercio vinicolo è sta- 
to discreto a prezzi convenienti. si so. 
no vedute diverse -partite per esporta- 
zione, al prezzo di L. 55-60, mentre per 
il consumo locale si è fatto il prezzo 
di .L. 75.85 l’ettolitro, ; 

Il caldo eccessivo di questi giorni ha, 
danneggiato in, qualche contrada i vi. 
gneti che tutti indistintamente prima 
sì’'presentavano bellissimi, 
BASILICATA. — Maschito. — Que. 

sto :mercato vinicolo che rispecchia 
anche. l'andamento delle zone limitro- 
fe... procede calmissimo con poche quo- 
tazioni a-L. 125 l’ettolitro. 

| Per ciò che si riferisce al nuovo rac- 
colto, si può dire che il persistere del 
caldo compromette seriamente l’esito 
della campagna. 
SICILIA, — Palermo, — i prezzi che 

oggi si praticano su questa piazza so- 
no:-per i vini di gradi 13, L. 65; di gr. 
V4;; bi 80: di gr-15, L,:95. edi ver. 16, 
L. 100; dato ‘poi i danni causati dai 
forti caldi ì proprietari sono sostenuti, 
sì che ‘si calcola che ancora un terzo 
della. produzione sia invenduta. 
Castiglione Sicilia. — permane negli 

affari la, calma più assoluta con prezzi 
‘nominali di.L. 3% l’ettolitro per i tipi 
fini sui 13 gradi e di L. 60 per î tipi 
sui 14 gradi. ; 
'.Le vigne, immuni’ da malattie, pre- 
sentano produzione normale e qualità 
molto bella. 
“-Biscari. -- Le rimanenze di vino so- 
no molto assottigliate ed iì prezzi regi. 
strano qualche rialzo. in seguito al 
provvedimento governativo dell’aboli. 
zione -del dazio, Asa 

Catania. — Il mercato vinicolo in 
queste contrade seguita lentamente ma 
costantemente a progredire. Di vino 
infatti ne è partito parecchio per le 
piazze di consumo dell'alto continente 

o nulla-ha influito l'abolizione dell’ad. 
dizionale giacchè i prezzi oscillano 
sempre stille 50-60 lire il quintale. can- 
tina produttore. Si nota un po’ di mi. 
glioramento nei bianchi Etna i quali 
ber la loro rinomanza e bontà si stac- 
cano di una diecina di lire il quintale. 

ma. a prezzi ancora sottocosto. Poco]. 

La nuova produzione sì PE 
ne per la qualità, mentre 1 
se seguita il calore ececsst Mii 
cità, Sarà fortemente deci 

Marsala. — Situazione af 
produttori si mantengono 508, | Inble 
rando in un aumento giu? 
provvedimenti governativi po 
tive previsioni del prossilà 
insidiato dalla .torrida 1eDÈ 
dall'umidità cte ha favorita4 
po della peronospera scars@ifzti 
battuta per il rinvilire deli Ino sì 
Gli affari continuano ad 5a) > OPera 
ed il prezzo è sempre di L. “HS Nelle 
te di litri 420 alla proprietà È sof 
gradi 15 Malligand. ti cogi 

Perugia, 13 _—. Vini bia Dadre 
58, id. rossi 70 a 85 all’ " 

Mercato di Moda; 
. . U () MODENA, 18 — Listino del HEM 

burro: del 17 agosto: BurtO fig 
qualità di pura panna L, 8 È 

Listino del prezzo dei ps 
agosto: Suini da macello dl 
(prezzo-base per kg. 180) to MPa \ 
lire 360; id. id. a peso mo? 7 a Un int 

Mercato di Reggi0 hi fano 
Cereali. — Mercato cal'Afilbij; e 

tazioni! leggermente dimil'*afin ui Am 
to ‘a quelle della settima? if “Merica, 

In buona vista le ave? ff Ford, y; 
mente diminuiti i risi. 
Frumento: tenero. > merà, 

85-88; Granoturco nostran0 È 
lone 56-58; Plata 44-46; FOA 
Avena. nazionale 70-72; ® 

1828 Orzo. 58-62; Riso Vialone +0 i Bi: 

ratelli 118-120; Camolino N e trim m 
112; originario comune 1082*if) 0 di 
tale. Se sia” 

Foraggi e starmaglie. 7 

abbastanza sostenuta m03 
ni dovuta per la deficieB5i 
successivi. Sostenuti i pali 

Fieno maggengo 23-26; 24 
1.0 taglio 18-20; di 2.0 * 
Strame in genere 5-6; PASCHI 
mento .7-8; .Panello di lino” 
granone 45-57 il quintale. 

Vini — Anche questo I ; 
tonato a molta calma; D° 4 
richieste e pochi i mu 
prezzi. ; 

Vino- comune 1930 L. ua” 

grado ‘dalcool; vino supel!t. 
re7-8:50 -per grado d’alco0”# 
comune. L. .80-90.;' Concel! 
Babo L. 300-320 il quintal@=a 

Grassine (— Mercato | 
prezzi circa invariati risp 

timana scorsa, . 
:Prosciutti freschi L. 

nati dell'annata -10.50-11.50#, 
strano da Kg. 20-25 lire 4° 
25-30 Kg. 4.40-4.60; panceltea 

4.50; mortadella di pura © 
8-9; mista. carne suina e 
6.50; fiorettino 14-15; stri 
44.20 il Kg. ; 

Mercato di Fef 
Cereali e farine: Frum@! 

se fino al q.le L, 83-90; Fila 
rarese buono mercantile “ ) 
mento ferrarese. mercania 
gala 52-54; Avena rossa "i 
bianca 50-52; Fagioli coloftti 
e verdoni 140-150; Farina iù 
to Marca B 127-129; Farin? ‘y dii 
to Marca C 124-126; Crus Sita 
tello 44-46; Farina gialla “4 
69-71; Farina gialla con 
Farina gialla con crusca 
tec. 52-54. 

etto” 

pi 

0, 

ce 

t 
pica 

Sementi. Seme lino al i ‘SO. nell, 
115. pià; Che un 

Tessili: Canapa buon®, "etribuzi 
ed in natura di Bonden0 agifittro mi 
al q.le L. 215-225; CanaP? fil x fi su 
gotti ed in natura del FO MM, ‘Ssa 
315; Canapa bnona, in fî no) | 
natura del Ferrarese 190% “id N - 
comune, in fagotti ed 12. Al* pe, ON 
180; Canapa inferiore, in fo) a Otte, 
natura 130-155. odo que 
Foraggi: Erba medica 5° il? Che gli 

‘in carro al quintale L. “## °° no 
médica pressata (vag. par.) Mia e h, n la 
no maggengo sciolto, PO ® fiss 
22-24: Fieno magegngo Ei Temio. 
par.) .27-9; Fieno misto 5° ; ma | 
in carro 22-24; Fieno MP 
(vag. part.) 27-29. ; 

p da hè 

dono di “LA Pie 
ai divulgati» 
della buona st2Vfito 

Per i direttori di © 
istituti, di ricoveri; 

Per i rettori di sem! 4 
Per i parroci, per É 

ni militari e i cappell 
carceri e degli ospeda!* 
Per quanti si oc0@& 

qualsiasi modo di 
la buona stampa; 

LA FESÌ 
mette ‘a disposizione N Hi 
quantitativo di num? fo 

scorsi anni. 

Prezzo L. 50 fi" 
Oltre le spese di 

w 
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Le ordinazioni si: È 

all’ Amministrazione © 
An. «LA FESTA" 
tana, 4 — BOLOGNA “pilì 
invio del relativo imp? _ 

|. | per nuovi 

‘LAVVEMRE 
abbonamenti 

intestatario. E poichè questi non ha 

È 


